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ECCELLENZA. 


* •• « • • « 

Dando io alle stampe la mia Traduzione’ 

italiana dall’Originale inglese dell’intera opera 

di Giacomo Hamilton sulla utilità edammi- 

< ^ * * 

nistrazione de’purganti in molte malattie , òso 

m . * * • » •» 

intitolarla a V.E. non già come cosa degna. 
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di Lei, ma per offerire omaggio, secondo le 
mie forze, ad uno depili illustri Governanti 
che abbia avutq mai la Sicilia , ed allo ze- 
lante Protettore delle Lettere e delle Scien- 

• 4* 

ze Dovunque sono noti i monumenti che 
attestano la di Lei gloria } ed il tempo non 
potrà in modo alcuno distruggerli. Dal mezzo 
dello splendore che la circonda si degni di 
gettare uno sguardo sulla mia offerta, e di 
accettarne il sentimento che fa presentarmela . 

Col più vivo e profondo rispetto sono 

dì y. e. 
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Vniiliss» c Divotiss. Servitore 
Alfio fioitJimo . 
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PREFAZIONE bel TRADUTTORE. 




i • 


• Lapresente Operò, è stata accettata 
nella Repubblica Medica con quello inte- 
resse che devesi ad un lavoro tutto appog- 
giato all’osservazione. Credo di averio fatto’ 
cosa utile traducendola nell’idioma italiano 
per renderla ■ comune a’ nostri medici. Vi 
ho aggiunte alcune note , dove mi propon- 
go di scansare le ipotesi , . e di mostrarmi 
alieno da qualunque prevenzione di siste- 
ma. Coloro ■ che per uno spirito di dot- 
trina sono decisi" contro l’ uso di ogni sorta 
di purganti nelle malattie , di cui qui si 
tratta , apprenderanno dalle osservazioni, 
del Dottore Hamilton quanto questi medi- 
camenti potranno riuscirvi vantaggiosi } e 
quelli che sono inclinati a’ purganti sino 
all’abuso , conosceranno ■ con qual criterio 
bisogna che gli apprestino per, ottenerne . 
effetti salutari. * ' ; * 
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PREFAZIONI DELL* AUTORE , 


ALLA PRIMA EDIZIONE . 


J-Jà dottrina che io presento sull uso de purganti 
potendo sembrar nuova , mi fo un dovere y per prevenite 
qualunque obbiezione y di esporre V origine ed il progresso 
delle mie opinioni su questo soggetto , e di mostrare ' Ì . 
fatti su di cui è fondata la pratica che io raccomando 
Con questa mira y io spero che non si crederà fuor 
di proposito il dai e qualche notizia delle opportunità chet 
ho fortunatamente avute per raccogliere cognizioni esatta 
&d estese delle diverse malattie $ di cui tratto nelle se- 
guenti Osservazioni . ‘ 

Io ho per più di trentanni occupati in Edimburgo 
impieghi appartenenti alla mia professione ; e per tutto il * 
, corso di questo tempo ho esercitato la carica di Medica 
nell Infermeria Reale , nell Ospedale di Giorgio Heriot f 
ed iti quelli de Mercatanti e de Trafficanti della Messa 
Città . ■ ì ■ • Y 

Molli anni fa, la mia attenzione fu colpita dall ef- 
fetto purgativo de medicamenti apprestati nel tifo * I fatti 
che allora mi si pi esentarono y m indussero a ripetere re- 
plicate volte questi medicamenti > sino a tanto che a poco 
a poco acquistai confidenza nell usarli. Mi sono in se 
guito occorse molte opportunità per confermare le mie os-' 
serv azioni , le quali , secondo io credo y stabiliscono eviden- 
temente la sicurezza * e ! utilità dell ’ uso de* purganti nel 
corso del tifo y adoprati con quelle cauzioni che io ad- 
dito. ' , 

Fui indi disposto a formare un giudizio favorevole 
della stessa pratica nella scartati na ; ed una lunga espe-' 
rienza mi ha confermato d$Ua sua Utilità iti questa ma- 
lattia t 


Così le mie vedute sull uso de' purganti divennero vie 
j)iu estese ; ed in seguito , io gl impiegai in molte altre 
malattie con una liberta non ordinaria, ma con un ma- 
li festo vantaggio . 

La mia propria esperienza sull* utilità di questa pra- 
tica è appunto quella che ni incoi uggisce a proseguirla 
con fermezza . Ma per ispirare ad altrui il medesimo gra- 
do di fiducia, sara necessario di addurre le prove che 
hanno convinto me della sua superiorità sulla pratica ur- 
, dinaria . 

Il numero , 1 autenticità , e la giusta applicazione de' 
casi inseriti neW Appendice , saranno , io credo , sufficienti 
per istabilirc la solidità dei principi su quali io procedo 
c per convincete coloro che si mostrano i più scettici 
Molti di questi casi sono di que pazienti curali da mc^ 
stesso nell! Infcrmeria ; c sono trascritti df giornali di, 
aneli istituto, col permesso de direttori . Per mostrare la 
loro importanza ed autenticità , menzione di alcuno 

particolarità relative all ordine che si osserva nell' Ospe-* 
dale sulla pratica medica . 

I Università di Edimburgo aveva di già acquistato 
meritevolmente una grande riputazione come scuola di me- 
dicina, quando si aprì nell' anno ij4 J /’ Infcrmeria Rea -» 
le. Si comprese ben presto che l Università e l Infcrme- 
ria avrebbonsi potuto prestare uno scambievole cd imporr, 
tante * ujuto ,• c si conobbe chiaramente che V educazione , 
medica si sarebbe resa pìà completa col permettere aglU 
studenti deff Università l’accesso all Infermeria per appren- 
davi la parte pratica della low prof essione ; nel tempo 
stesso che le rendite dell Ospedale si sai ebbero accresciute 
colle mercedi pagate dagli studenti per la libertà a loro 
concessa nel visitarvi gli ammalati, c nell osseiyaivi il 
metodo curativa* 

Si fecero quindi, conforme a queste vedute, alcuni 
regolamenti per la visita medica nell Ospedale , i quali 
mentre promettono a pazienti vantaggi superiori , secondo 
io credo a quelli che si esperimentano nella maggior parte 
degli altri Ospedali , presentano agli studenti di medicina 
opportunità ( che di rado ritiwansi altrove ) di acqui * 
sture Ip conoscenze necessarie all' esercizio della loro pw 
fissione . • • 
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* 
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» Secondo le regole prescritte dii Direttori , i Medici 
dell* Infermeria Reale vanno a prestarvi il loro servizio 
giornalmente, ad un ora determinata ; essi hanno il pie* 
no incarico d* invigilare su loro rispettivi pazienti , e la 
facoltà di dare direttamente le disposizioni per tutto b ciò , 
t he appartiene al regolawctUo della cura delle • malattie . 

... 1 due Medici, scelti da* Direttori, hanno gli stessi 

doveri , e dividono fra loro gli ammalati in cguul nu - 
mero . 1 

Ad ogni medico è addetto un aj ut ante . Costui or- 
din arianic nie è un giovane che ha progredito ne suoi slu - 
dj ; dimora nell' Ospedale , ed ha una suprantetulcnza ge- 
nerale sugli ammalali che sono di dipartimento del medico 
ti cui egli appartiene . Olire agli altri doveri , egli ha 
quello di preparare in iscritto un ragguaglio de sintomi di 
que pazienti che debbono esser curati dal medico' a cui 
tigli assiste ; d inserirlo nel giornale , e leggerlo al me- 
dico al letto deir ammalato nell* imminente visita i fuotùli-anu * 

Il medico poi o ammette questo ragguaglio tale co- 
inè sta,o vi fa aggiunte ed alterazioni, secondo egli sti- 
merà più a proposito . ,• v 

I rapporti regolari delld stato susseguente . de sinto- 

mi , de rime dj prescritti , e de* loro c f òt ti si danno ogni 
giorno; o pure, nelle malattie croniche , secondo I esige la 
natura del caso . Questi rapporti sono il risultamento di 
ciò che vieu riferito dagli stessi ammalati , o dagli assi- 
stenti , o sì dagli uni che dagli altri; sono dettali dal 

medico al suo aj ut ante . il quale poi li registra , a suo 

tempo, nel giornale. . . . u . *. ! , ' ; 

Tutto ciò si pratica in pubblico alla presenza di un 
gran numero di giovani, molti de quali ne sono giudici 
, competenti . . „ 

II medico quindi deve farsi carico ne' suoi rapporti 

di tutte le circostanze , tali quali esse si mostrano in ci&- 
scun caso; circostanze su cui egli non ha alcun arbitrio, 
e che devono dirigere inevitabilmente La sua pratica . In- 
oltre, il medico deli 1 nfenneria Reale è ‘costretto dalla 

giornaliera assistenza , c/i è obbligato di prestare agli am- 
malati, di applicarsi alla sua pratica con particolare esat- 
tezza ed attenzione ; mentre da un altro canto non lascia- 

^ . 7* • i* i ' «• i r • J L’ 1*7.* * „ «..A oAii 
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prendere pe suoi pazienti, i quali ordinariamente fono str<Z+ 
nicri privi di amici, e V inevitabile pubblicità della sud 
condotta verso di essi ; pubblicità che sovente lo pone in 
delicate e critiche situazioni . 

Le malattie adunque che sono descritte in tal manie* 
va, che nel loro progresso non possono essere pervertita 
da mire particolari , nò in seguito alterate da un rie s amo 
‘ del Pratico, sono di un autenticità singolare, e, nello 
stabilire de falli medici , possono essere presentate coma 
un autorità da non ammettere quistionc . A dire il vero $ 
io mi stimo foiiunato per aver ad addurre documenti di 
fai sorta , in sostegno di una. pratica che può essere cre- 
dula di aver bisogno di tutta la conferma che potrà darsi 
da IT evidenza la più incontrastabile; ed i casi inseriti ne* 
dì /ferenti numeri dell* Appendice portano appunto la datc$ 
deli Infcrmeria Reale . 

Inoltre , per maggior sostegno deli uso de purganti 
nelle malattie di cui io tratto, inserisco, ne numeri con- 
venienti dell' Appendice , istorie tirate dalla mia pratica 
privata; e quantunque esse non sic no sostenute dalla me- 
desima pubblica testimonianza di quelle estratte da* gior- 
nali dell Ospedale , io ere db però che potranno riceversi 
con tutto il credito dovuto a quelle storie di malattie > 
che sono appoggiate sull* autorità di ogni medico . 

Il favore de* miei amici , che hanno avuto la bontà 
di inviarmi relazioni tirate dalla loi*o pratica privata , mi 
mette pure m grado dì dare maggiore evidenza all utilità 
del metodo da me raccomandato. Egli è per me di gran 
soddisfazione che uomini molto rispettabili nella professione 
approvano ed adottano , ne* cdsi ai quali si rif eriscono le 
loro relazioni , la pratica che con impegno ho io procu- 
rato A introdurre . 

Prima, di dar fine a queste osservazioni preliminari 9 
pT*cgo il lettore di osservare che non senza motivo ho va «•* 
luto far la comparsa di autore presso il pubblico; sorte r 
state diverse /c ragioni che hanno concorso et vincere lei 
mia ritrosia, e che mi hanno indotto a presentare una: 
completa esposizione della mia pratica , la quale serve a 
mostrare la mia accuratezza , ed a formare la mia difesa . 
On numero d intelligenti e bene istruiti giovani , che han- 
no assistito a i/o S pedale > si sono persuasi a far uso li- 


I 




IX 


leramenfe de purganti, che eglino avevano veduto adibiti 
da me con positivo vantaggio ; ma le particolarità della 
mia pratica si sono passate in silenzio , ed il pubblico non 
ha sin ora saputo quelle prove e quelle illustrazioni che la 
sostengono , e che io solo poteva esporre : se ìi è data 
semplicemente qualche notizia in un foglio periodico , cd * . 
in un altro hanno formato il soggetto di una critica pre- 
cipitata , e piena di sbagli . Temendo perciò , che sotto 
queste svantaggiose circostanze potesse la mia pratica es- 
sere pregiudicata , ed in seguito negletta , ho avuta la pre- 
mura di procurarmi uditori non prevenuti , col presentarla v 
io stesso al pubblico • 

Io mi sommetto alla decisione del pubblico con ve- 
nerazione e rispetto, nel tempo stesso che mi fido alla 
sua imparzialità ; e credo che nessuna persona sensata 
condannerà la pratica, che adesso raccomando , se non 
dopo replicati esperimenti fatti secondo quel piano che io 
stesso ho seguito . 

Edimburgo, i Nov. i8o5 ^ •* ** *‘- 


. • . PREFAZIONE ALLA IV. EDIZIONE. \ ' 

T ; * •• \ 

Jo mi professò* obbligato a Medici ed al Pubblico 
pel sincero accoglimento che eglino han fatto alla pre- 
sente mia opera . Essa è stata già sottomessa per sei an- 
ni’ alla loro considerazione $ e se- non sono .stato mala- 
mente informato , la pratica che vi si raccomanda conti- 
nua ancora a godere la stima universale . Il pensiero in- 
tanto di * aver io contribuito qualche cosa al miglioramen- 
to della medicina , alla salute ed alla felicità del genere 
umano fa restarmi ricompensato delle mie fatiche . 

Mi fo un dovere nel tempo stesso di manifestare al 
pubblico che sono giunti alla mia cognizione mólti esem- 
pi , dove i purganti sono mancati di effetto •, e che se ne 
* -attribuita la cagione a qualche insufficienza od a qual- 
che errore del principio da me stabilito per F amministra- 
zione di essi . Avendo io considerati sì fatti esciti pj coti 
tutta quella diligenza ed accuratezza che essi sembrano 
meritare ho trovato motivo dì credere di esservi stato o 
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qualche errore nel comprendere lo spirito /lei principio da 
‘ ' hic stabilito , o qualche mancanza di attenzione sii quelle 
circostanze , da cui ; io ho detto replicate volte , deve 
essere diretta f applicazione della mia pratica . Io credo 
perciò non essere interamente fuor di proposilo l aggiun- 
gere qui alcune illustrazioni w 7^* 

" \Si è creduto che io raccomando' tè purga in tutta 
la sua estensióne . Erronea conseguenza che pare di essere 
derivata dall idea comunemente pur troppo stabilita nello 
spirito dei Medici , che all amministrazione de purganti 
succedere una purga avanzata ; mentrechè non si è 
■> fladqto a dare il giusto valore ad alcune delle mie pri *» 
.^mfóssènrààò hi su questo soggetto . Infatti , parlando io 
della distinzione che si fa ordinariamente fra purganti e 
« fra lassativi , cd opponendomi alla stessa oome non cor- 
rètta del tutto, io dico pag . Siccome questa di- 

stinzione ha acquistalo la sanzione de tempi y l avrei pas- 
sata in silenzio y se non fosse stata necessaria per me di 
àt>vèHirla giacché, assicurato dalla mia esperienza, io 
impiego , in quelle malattie che sono per trattare , quasi 
solamente quelle medicine che si stimano per purganti , c- 
vitanio però che ne seguisse ima purga avanzata: ,, Ed inol- 
tre, pag* cìt. ,, Questa spiegazione previene una obbiezione 
non di rado fatta all'uso dè*purganii , cioè, che essi in- 
ducono maggior debolezza nel paziente di già troppo de- 
bole, .Il purgante , senza dubbio, debiliterà la macchina? 
col cagionare un afflusso di fluidi più del solito nella co- 
Pfd Bel tubo intestinale, e, probabilmente , col traspor* 
k * tar.yia il chilo, e precluderne il passaggio nel sistema . 

ìefFèttò è utile e vantaggioso in alcune malattie $ 
male a proposito in quelle rhe sono il soggetto delle 
seguenti osservazioni ,*in cui devesi solamente evacuare - 
il materiale che - contengono gC intestini ; materiale , che, 

^ 0 yì f{ c l 

corso della circolazione , è di già quasi 
estraneo alla macchina . I purganti dati con 
topo, non indurranno debolezza; .anzi al cantra -/ 
> stato di malattia del quale io tratto , gl in - 
eòli essere eccitati ad espellere ciò che contengono ,■ ■ 
àìnfitt: nelle loro funzioni ; f appetito c la dige 
erigono migliori; ed il paziente , lungi di essere, 
, c nudrito , ' rinvigorito ; c rinforzato . Da 
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ciò si vede che io istituisco un corsa di purganti suild 
mira di riordinare e sostenere nel suo stato regolare l e- 
vacua zione alvina . I na purga continuala si opporrépt/fi 
a (jucslo scopo ; infatti in (fucsto caso le forze del pazien- 
te sarebbero ben presto esaurite c distrutte . 

Il principio stabile dunque da cui io parto è dì ov- 
viare alla costipazione , evitando £ avanzata purga . Mol- 
ti passi della mia opera conducono direttamente a questo 
scopo (*) j il disegnò generale delle mie osservazioni ne 
attesta £ importanza ; cd il dettaglio de casi rapportali 
nell' appendice mostra con quale scrupolosa uni/oirmtà al 
mio principio io mi regolo . 

Ma se per maneggiar la mìa pratica è necessaria la 
giusta intelligenza di un tal principio, non. sono menomi- . 
portanti per ottenerne il felice successo t ispezione delle e- 
vacuazìoni alvine ed il proseguire con accuratezza nell am- 
ministrazione de purganti . 

Si sa che i purganti agiscono in ragione delle par- 
ticolarità della costituzione degl indivìdui, e dtlla natura 
e del progresso della malattia ; quindi l' ispezione delle, 
fecce serve a regolare la forza delle susseguenti dosi del 
medicamento , e la frequenza con cui devono apprestarsi j 
- per potersi ottenere il desiderato effetto , evitando nello 
stesso tempo accuratamente f avanzala purgazione . > 

Se questi medicamti operano nelle malattie croniche , 
di cui io tratto , scaricando o stimolando le intestina , 
diviene necessario £ uso continuato di essi per ottenere 
V uno di questi effetti; c fa d'uopo egualmente il perse- 
verare in quest uso sino al compimento della cura ; m di- 
verso caso la malattia , soggiogala solamente in parie , 
potrà ben presto comparire di nuovo a discredito del Me- 
dico, cd a danno t a rovina del paziente . 

E dietro queste rimessioni che io raccomando con 
premura e con ardore di badare alle circostanze di cui 
ho di già parlato per servire di prevenzione al lettore ; e 
le ultime osservazioni che ho fatte su questo proposito alle t 
pagine ioo ,-101 , mostrano di quanf importanza io riguardo 
queste circostanze nel regolare il corso della pratica ; anzi . 
u dir il vero sono di opinione che esse poi ninno a pie- 

i »• » f ^ t ^ ^ ^ • 1 » • 

• ) » > ' », ■ I " I ■ f . 1 — . ■»•**’ f ' « 

. * . (*) Pag. 18 , 19, ao, 3 r 4 3 ' 43 j 60 

* * » 
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Yerenza far riuscire con felice successo V amministrazione 

de purganti . ; 

Queste citazioni y cd i passi a cui mi sono rappor- 
tato y spiegano ed illustrano il principio della mia prati * 
CUj e le regole da cui essa è diretta , in una maniera 
così distinta e precisa , che io ho avuto luogo a sperare dì 
non potersi tanto facilmente prendere errore . Nulladimcno 
sembra che essi non stono stati da tutti letti e considerati 
con quella attenzione che ricerca la novità delle mie ve- 
dute riguardo ad alcune malattie y ed il successo della 
mia maniera di trattarle . Or appunto per prevenire tali 
inavvertenze y che mi aspettava alla comparsa di una nuova 
opera y io mi diedi la premura y nell ultimo paragrafo della 
x Prefazione alla prima edizione y di dirigermi al lettore colle 
seguenti parole » io mi sommetto alla decisione del pubblico 
con venerazione e rispetto y nello stesso tempo che mi Ji do 
alla sua imparzialità y e credo che nessuna persona sensata 
condannerà la pratica che adesso raccomando y se non 
dopo ripètuti esperimenti fatti secondo quel piano che ho 
io stesso seguitato ». * 

^ ,u l •' • •• • 

Edimburgo, i Nov. t S t T 
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OSSERVAZIONI 


SULLA 

» ap • 

UTILITÀ’ ED AMMINISTRAZIONE. DE’ PURGANTI 

IN VARIE MALATTIE. . 

* • 


CAPITOLO I. 

, ^ ' 

» •’ * 

Osservazióni sugl 1 impedimenti al progress* 

della Medicina • *• • > 

% • 

1 Medici suirincominciare resercizio della loro professione 
tono guidati dalie dottrine di cui eglino sono imbevuti nelle 
scuole, da' sentimenti degli autori che. hanno sopra d 1 ogni 
altro consultato , e dall 1 esempio di coloro , che si sono prò* 
posti di seguire nella pratica. Tuttavia le ulteriori cogni- 
zioni tirate dalle nuove scoverte e dalia personale comuni- 
cazione cogli ammalati allo spesso inducono costoro a fare , 
presto o tardi , de' cambiamenti in quelle opinioni specula- 
tive , ed in quel corso di pratica , che eglino si trovano di 
aver adottato . Ciò ha fatto credere che la. Medicina sia in- 
stabile ed incerta , ma , secondo il mio parére , senza una 
soda ragione . Le novità introdotte nella Medicina sono ine- * 
vitabili ; esse risultano dalla sitnazione in cui si sono ritro- 
vati i pratici*, e non indicano difetto di fermezza dalla loro 
parte , nè di certezza riguardo alla scienza ; anzi esse ten- 
dono sempre a migliorarla 1 , quando hanno origine da) buon 
senso e dall'attenta osservazione. Il far credere dunque la 
pratica della Medicina variabile pe’ cambiamenti inseparabili 
da' suoi progressi, è lo stesso che guardare il soggetto con 
occhio parziale e prevenuto : Ma una tale obbiezione non 
ha luogo egnalmepte per tutte quelle materie che formano 
l'oggetto principale delle applicazioni dell' nomo? 

Mam . I t 
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L’ avanzamento cella Medicina è stato in verità lento 
rispettivamente a quello di alcune altre scienze ed arti . L'e- 

Jk # 1 < I ^ % T * i *»* * V# 

slensione e la complicazione del soggetto che essa tratta ne 
spiegano in parte il motivo ; e pello stesso tempo è evidente 
che a’ suoi progressi hanno avuto influenza il carattere , il 
genio, r erudizione' de’ suoi coltivatori, e lo spirito della fi- 
losofìa dominante , che sempre si è frammischiata sulla ma- 
niera di ragionare in Medicina . 

I sintomi e le modificazioni delle malattie , che gra- 
dualmente si mostrano all’ attento osservatore , sono così varj , 
che gli riesce allo spesso difficile lo spiegarli con espressioni 
proprie, ed ancor piu il far concepire ad altri, l’ idea che 
egli si è formata de 1 lorò intrigali rapporti . Pure supponendo 
che potrebbesi superar quest'ostacolo senza molla difficolta , 
mancano dall’altra parte ad ogni pratico cd il tempo , e le 
Opportunità necessarie per dare in iscritto le proprie osserva- 
zioni. Da siffatta mancanza deriva che quella specie d’in- 
formazione, che costituisce , in gran parte - ciò che s’ intendo 

*v~ * ■' m m ♦ * 

per esperienza m medicina, muore allo spesso cogl’iudivh* 

perdita che ne fa il capitale delle conoscen- 
ze mediche. # *"? • z/ayf. 

4 I Pratici , per un lungo tempo , formarono a se stes- 
si de’ ceppi col riporre una cieca confidenza • nelle opinioni 
degli antichi medici . Essi non solamente rispettarono tali 
opinioni , ma le difesero altresì comedi campioni della me- 
dica verità , e Ib considerarono come le sole guide sicuri 
° certe. Soddisfatti della pratica che hanno ritrovato sanzio- 
nata dagli uomini di alta fama , han creduto che non v’erà 
oltro d’aspettare o dà ricercare al di' là delle colonne dell* 
autorità di coloro. Quindi essi non hanno osato di pensar® 
° di ragionare da se stessi èon , quello spirito libero ed im- 
parziale che avrebbero 'dovuto conservare. Eppure ancor 
«oi , a’ nostri giorni , siamo disposti a piegarci con troppo 
amile rispetto a’ Padri della Medicina . ' ^ ''**• 

, Una prevenzione in favore delle nostre proprie prime 
%8Vl*e ^ le pri ♦ ri<> rìTiclia liberta di ricercare ulteriormente , co- 
lauta necessaria al miglioramento della Mediciua , I pratici * 
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allorché ritrovatisi prevenuti, non sempre vedono nel pro- 
prio e giusto lume tutto ciò che cade sotto i loro occhi. 
Quindi deriva che eglino sono nella circostanza d'ingannar 
se stessi , e di dare alle loro osservaaioni un ombreggiamento 
od tin colorito da ingannar gli altri . 

v . • X • . 

I medici , maneggiando la cura delle penose e gravi 
malattie , sono stati condotti da una ansiosi premura , che , 
fa onore alla loro sensibilità, a servirsi promiscuamente' di 
differenti rimedj energici , od a somministrarli in una suc- 
cessione cotanto rapida che allo spesso si è nell 1 incertezza 
di determinare a quale di questi rimedj devono attribuirsi la 
mutazioni osservate nel corso della malattia . Ecco una si- 
gnificante circostanza del lento progresso del miglioramento 
della scienza medica. V^V" 

La storia della Medicina mostra arteor chiaramente che 

r, * j . 

la teoria , ovvero il ragionamento j ha*contribuito non pò-, 

t ^ J • J • * • " • !• *2 « r h ***•*• v 

co ad impedire i progressi di questa scienza . I medici in 
ogni tempo si sono lasciali sedurre da quel pendìo naturalo 
all'uomo di formare ipotesi, èd hanno quindi creato de’ si- 
stemi , su de’ quali hanno eglino creduto acquietarsi iu mez- 
zo al dubbio cd alla difficolta . Ma essi non sono mai riusci- 
ti a stabilir^ una solida teorìa , per non avere avuto mai 

tona piena conoscenza delia struttura degli organi del corpo 
« • * * » 
umano, e per non possedére esatte* ed estese vedute del- ' 

le loro funzioni . Da qui hanno avuto origine , sotto forma 
di sistemi indipendenti , la patologìa umorale , ovvero chi- 
mica , e la patologìa meccanica , e nervosa ; cia^cuuo de 'quali 
sist?mi separatamente considerato somministra molte giuste 
cd importanti conseguenze , che non possono pelò servire di • 

base per una teoria generale • 

! D • 1 . 

Inoltre , una forte passione por la singolarità e per I* 
fama, che ha dominato i professori di Medicina, ha inari- 
dito la felice combinazione di questi sistemi , ed è stat< di 
«staccio all 1 utilità che rie sarebbe potuto derivare. Osi la 
gloria di stabilire una nuova teoria , e di fissare tn>* uuova . 

f ** ^ * > , , , * 4 * i - «• % i, 

epoca in Medicina, ha indotto i capi delle sette mediche 
^ tentare il rovesciamento de 1 sistemi de' loro pfltecessori , 
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affinchè Te loro propne dollriue potessero essere stabilite con 

maggior fermezza, e rispondessero di una luce singolare. 

* 

E pure da osservarsi che i dogmatici , nel formare i 
loro sistemi , hanno qualche volta adottato date , non soste- 
nute ne da’ fatti nè dalla esperienza, ma appoggiate sopra 
una serie di congliietlure . Tali sistemi non hanno poi fatto 
che impedire le ragionate ricerche; porre in discredito la 
sana pratica , perchè discorde co’ loro principj ; ed inducen- 
• doci a rigettare la spiega la più naturale di alcuni fatti im* 
portanti , hanno in varie circostahze introdotto un linguag- 
gio molto oscuro , cd uu ragionamento vago nelle mediche 
dottrine , dalle quali è da temersi , e perciò da compianger- 
si , essere state tirate erronee conseguenze per la pratica . 

Io non mi trattengo con piacere sopra quelle cagioni 
che credo di aver ritardato i progressi della medicina . Ve* 
nero la memoria di que' nostri antenati che colle loro fati- 
die soli’ arte salutare hanno acquistato un posto importante 
nella stima degli uomini ; ma siccome eglino si sono acciden- 
talmente ingannati nel promuovere l'avanzamento della Me- 
dicina , così i loro errori devono servire a noi di lezione 
per evitare quelle circostanze che ne sono state la causa . 
Noi non dobbiamo sommessamente acconsentire alle opi- 
nioni per rispetto all* autorità ed agli anni. No, dobbiamo 
. piuttosto ricevere con lodevole diffidenza i risultati de' fatti 
proposti dagli altri , sino a tanto che ci saremo assicurati 
della loro accuratezza : dobbiamo restringere in convenevoli 
limiti la presuntuosa confidenza in noi stessi , ed esaminare 
scrupolosamente tutto ciò che ci avra potuto sembrare im- 
. . portante nella teoria o nella pratica, prima di determinarci 
ad adottarlo, o a presentarlo all'esame altrui; e sopra di 
«Uro dobbiamo con ogni diligenza evitare le frettolose 
conclusioni e conseguenze generali , che derivano solamente 
dal ragionare in materia di opinione. Ecco qual deve essere 
il noi, Irò scopo : dietro una circospetta induzione tirala da' 
fatti , stabilire sodi principj , che ci portino alla scoverta 
di altri fatti , e questi fatti poi all'introduzione di dottrine 
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pm generali , ovvero ad una succinta e connessa \ teoria di 
medicina . Ecco il sicuro dogmatismo ; così noi acquisteremo 
rapidamente una vantaggiosa conoscenza, e saremo in grado 
di combinare e disporre Je sue diverse parti con una mag- 
giore facilita e precisione, che co 1 mezzi di quel sempli-^ 
ce empirismo , sì vantato un tempo , ma che io credo 
con aver esistito , e non poter esistere giammai , indipen- 
dentemente delia teoria e del raziocinio, ancorché inesatti, 
v ' *' v~: , •' 
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Osservazioni sulle funzioni dello stomaco 
e degl' inle stilli . 

t » 

* 

La parte nutritiva del nostro cibo vien preparata e se- 
parata per mezzo de’ cambiamenti che esso soffre nella boc- 
ca , nell 1 esofago , nello stomaco, e negl’intestini. Il pro- 
cesso della digestione incomincia nello stomaco, e colla con- 
correnza de’ fluidi segregati dal fegato , dalla milza c dal 
pancreas , è perfezionata negl’ intestini tenui , mentre che i 
vasi lattei , aprendosi nella loro superficie interna , assor- 
biscono e trasportano il fluido nutritizio nel sistema della 
circolazione . Il residuo del cibo , che non è atto a dare nu- 
trimento, costituisce la parte della evacuazione fecale , che 
si fa direttamente dal tubo intestinale . 

• Egli è^probabile che questo residuo fecale sia scaricato 
nella parte piu ampia del colon verso il suo principio , dove 
1’ ileo entra da una laterale apertura , in maniera tale , ch$ 
ciò che si contiene nel colon non può piu ritornare al di 
sopra . Questa circostanza fa una distinzione, che non è or- 
dinariamente rimarcata, fra grintestini tenui e gl’ intestini 
crassi . I primi compiscono la preparazione del succo nutrì* 
tizio, e danno l’opportunità al suo assorbimento; mentre i 
secondi ricevono e trattengono la parte fecale fintando che 
se ne sarà ivi bastantemente accumulata , e forse vi arra sof- 
ferti alcuni cambiamenti; ed allora è dessa cacciata fuori in 
voa data quantità ed a determinati intervalli. 


s 

Inoltre , gl 1 intestini esalano e mandano fuori alcuni 
fluidi, divenuti nocivi pe’ cambiamenti . che essi hanno sof- 
ferto nel corpo . Qaiudi il tubo intestinale serve al doppio 
fine di riparare il consumo della macchina , e d prevenirne 
il guasto • In quest’ ultima funzione, che io solamente or 
considero , gli intestini cooperano cogli altri organi escre- 
tori, la pelle , i pulmoui , e le reni . Tutti siffatti organi 
hanno, rispettivamente a questa loro comuue relazione al 
sistema , una dipendenza scambievole , e ciascun di loro è 
in gtado di compensar* sino ad un certo segno , e per un 
cerio tempo, Y interrotta azione degli altri . Nulladiincno la 
loro piena attività è necessaria per la conservazione della 
perfetta salute e pel mantenimento della vita ; e la regola- 
a ita della evacuazione intestinale è connessa in una maniera 
particolare col ben essere e collo stato sano dello stomaco 
e degl 1 intesimi . » L 1 urina e la materia . perspirabde . escono 
fuori immediatjineute dopo che sono segregate , e non ca- 
ricano gli orgaui clic le separano . li non naturale tratteni- 
mento di queste escrezioni ha in vero un effetto più o meno 
remoto, ed allo spesso fatale sul sistema generale j ma la 
cute e le veni non ne restano lese . Succede diversamente 
riguardo agl’ intestini : esclusi dalla eornmunieazione coll’ at- 
mosfera , da cui la materia perspirabile è trasportata via , 

V| * 

e mancanti d 1 un 1 appendice rassomigliante alla vescica ori- 
naria attaccata colle reni , essi sono serbatoi della, materia 
fecale a misura che vi si versa, e la trattengono sino a che 
ritorna l’ abituale periodo dell 1 evacuazione, qparie circo- 
stanze possono cagionare disordini in questa evacuazione, i 
quali , insieme colla facilita che gli intestini crassi , essendo 
stimolati , hanno di distendersi senza soffrire incomodo, danno 

* t * 

luogo frequentemente ad un progressivo accumulo di tee- 

• > * 

ce , d’.onde. deriva 1* interrotta azione dello stomaco e de- 

» • « 

gl! intestini tenui, e producousi quindi malattie pericolose 
c fatali . 

♦ * » < / $ • 

Nell 1 infanzia l 1 evacuazione alvina è frequente , e le 
fecce sono abbondanti c fluide. JV^ITeta matura; il ventre 
è generalmente «caricato una volta in venùquaiU 1 ore , e io 
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fecce ) ancorché molli , conservalo una forma ben conosciuta 
per ricercarne la descrizione ; sono di un colore giallo , cd 
emanano un odore speciale. Quando le fecce adunque sono 
evacuale meno frequenleiueute di quanto i 1 esige l'età dell* 
individuo; quando sono indurite , quando sono cambiate uel 
loro naturale colore ed odore , allora si ha un chiaro seguo di 
uno scuocerlo di stomaco e d’intestini , e dovrassi temere una • 
vicina maialila , se pure essa uousi sia di già formala ; dapoi- 
che non deve credersi che organi di si graud’imporlauza nell 1 
animale economia, quali sono appunto lo stomaco e glintestini, 
possono dimorare a lungo in uno stato d’inazione, senza re- 
starne leso il buon essere generale. Egli è vero che U costipa- 
zione del tubo intestinale può qualche volta prevalere , anche • 
sino ad un grado considerabile, in gente robusta e per altro 
«ana , senza un male immediato, ma in tali persoue il si- 
stema circolatorio è vigoroso; e perciò i fluidi escremcuti- 
zj sono così prestamente scaricati dagli altri organi , che 
ne resta una porzione comparativamenre piccola da segre- 
garsi negl’ intestini , incapace colla sua massa di dare uuo 
stimolo sofficiente per eccitare in essi una regolare propen- 
sione a scaricaxsenc : tale massa, tuttavia, accrescendosi a 
* poco a poco , è finalmente cacciata luori in feoce indurite 
per mezzo di uno stentato secesso. Ma questa costituzionale 
costipazione non va scompagnata *da pericolo , ed in ogni 
tempo è cosa desiderabile 1’ ovviarla . 

Il trasporto progressivo di ciò che si coutiene negl’ in- 
testini è effettuato per mezzo di un moto vermicolare , ov- 
vero , secondo il comune linguaggio , di un moto peristal- 
tico degl’ intestini dall' insù ali 1 ingiù ; quindi si giudica che 
il torpore, ovvero la mancanza di tono nella tunica musco- 
lare ,di essi, dalla qfialc mancanza si crede essere interrotto 
questo molo peristaltico , sia la causa di molto disordine 9 
e che i tonici c gli stimolanti devono essere i medicamenti 
opportuni per la cura di questo stato di torpidezza . JMi 
servo di questo linguaggio, c parlo dei torpore d’ intestini , ^ 
ancorché le mie idee su tale assunto non corrispondono af 
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quelle degli altri : io inclino ' a credere «che i sintomi ri- 
feriti alla mancanza del tono, derivano, in molte occasio- 
ni , più direttamente dall 1 impedito moto peristaltico , con- 
seguenza della costipazione . Facilmente comprenderemo che 
in tale stato il colon disteso non può, per mancanza di 
spazio , ricevere le materie degl 1 intestini tenui , le quali 
di seguito si arresteranno in tutto il tubo ; la di lui azione 
essendo cosi interrotta , cesserà tosto interamente , e saia 
alia fine invertita. Le diverse malattie che ne derivano sono 
giornalmente sotto la nostra osservazione ; ed il sollievo che, 
in tali circostanze , vediamo succedere immediatamente al- 
l 1 uso di un purgatile, e la cessazione del dolore, che ha 
luogo aprendosi un libero secesso, provano che questa opi- 
nione c ben fondata . Inoltre , se considereremo nuovamente 
che la maggior parte delle esalazioni della cavità degl' inte- 
stini è escrementizia , e che se tali esalazioni sono ivi tratte- 
nute al di là dell 1 usato periodo , subiranno de 1 cambiamenti 
ed acquisteranno una dannosa acrimonia ; se considereremo 
pure la simpatia che molti degli orgaui della compì caia 
macchina animale hanno collo stomaco e cogl 1 intesimi, noi 
non potremmo che riconoscere la grande inflaetiza che il 
tubo intestinale deve avere sul ben essere e sulla vita dell* 
individuo (i). 

Sono queste importanti considerazioni , che devono ec- 
citare la nostra attenzione sopra ogni irregolarità delle sca- 
riche alvine . La necessità di questa attenzione apparirà me- 
glio allorché rifletteremo che molte circostanze , inevitabili 
nella vita sociale , -espongono gli uomini in uua maniera par- 
ticolare alla costipazione; tali sono il cibo improprio , l 1 in- 
temperanza , le occupazioni sedentarie in un 1 aria racchiusa , 
o in alira maniera corrotta . Iuoltre le vedute terapeutiche 
c 1 incoraggiscono ad essere attenti allo stato degl 1 intestini • 
Si conviene che le medicine diaforetiche e diuretiche im- 
piegate per rimediare all 1 interrotta secrezione della cute e 
delle reni operano per via della circolazione, ed allo spesso 
possedono qualità deleterie , ovvero sono incerte ed irrego- 
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lari Del loro effetto ; mentre i mezzi impiegati per rimedia* 
re la costipazione agiscono direttamente sulla sede della ma* 
lattia , non apportano pericolo , e di rado ci mancano al* 
Il intento . 

Le malattie dello stomaco e degl' intestini sono molte 
ed importanti ; esse hanno eccitato ' non poche . teoretiche 
discussioni , ed hanno prodotto delle varietà nella pratica. 
Ma r entrare in un sì vasto oggetto , e l’ esaminarlo di pro- 
posito , sarebbe lo stesso che impegnarmi ai di là dello sco- 
po della presente opera . Io mi propongo dunque di restrin- 
gere la mie osservazioni uè 1 limiti i piti concisi, e di presen- 
tare alcune vedute pratiche su quelle poche malattie sola- 
mente y che mi sono assicurato derivare dalia costipazioue 
dell' alvo, od almeno aver con essa un intimo rapporto . 

Veramente non vi è novità nello stabilire che lo stato, 

% 

carico del tubo iuteslinale induce per lo più un' affezione, 
morbosa di tutta la macchina : ma quando io sostengo che 
questo stato accompagna ed aggrava gli altri sintomi della 
febbre, e eh' è la causa immediata di certi disordini che so* 
gl io no accadere a' fanciulli ed a' giovani, io mi accorgo che 
avanzo alcune opinioni , dove vi è una novità considerevole , . 
ma insieme un egual grado di solidità, di cui io confido che 
i seguenti capitoli ne convinceranno il lettore . Io ho bene 
osservato che il dovuto regolamento delle scariche alvine co- 
stituisce molta parte della medicina profilattica, e mi sono 
convinto della necessità di avvertire coloro che desiderano di 
conservare una buona salute , e di ricuperarla quando è male 
affetta, a prestare nua diligente attenzione a questa circo- 
stanza . Su questa mira , egli sarebbe proprio in alcune oc- 
casioni di consultare al valetudinario di abbandonare i luo- 
ghi e le abitudini della vita alla moda, di lasciare la stre- 
pitosa città, i lusinghieri passatempi,, e le varie occupazioni 
sostenute in camere non ventilate, ovvero infette, di fuggire 
le tavole esuberanti , l' ozio e le veglie protratte y di retro- 
cedere dal cammino che V ha deviato dalla semplice natura , 
frequentar la campagna, e prescegliere l'aria, pura , e la 
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tìieta fregale . Ma non ia ogni tempo sì pu b essere in grado 
di seguitare questo precetto, il quale ancorché seguito , non 
sèmpre potrà rimuovere ia costipazione ed i malori che ne 
derivano. In tale circostanza, come ancora in que casi f 
dove la costipazione induce od accompagna una malattia , 
V interposizione de 1 purganti diviene necessaria» 

* ... CAPITOLO in... , 
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\ . . Osservazioni generali su Purganti . 

i» » % # » ' « * j . » 
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Il rapporto* che esiste . irà gli organi che sono lontani 
gli uni dagli altri,* e le di cui funzioni sono distinte, ha 
sempre presentato delle difficoltà alla disposizione degli arti- 
coli della materia medica , eh’ è fondata uelTazione onelTef- 
fello de' medicamenti sul corpo vivente . Ciò ha avuto luogo 
particolarmente riguardo alla classificazione de’ purganti ’ 7 
giacche si sa bene che gli emetici , i diuretici, ed i diafo- 
retici hanno di comune , che a certa dosi, ed in certe cir- 
\ cestirne possono deviare, dal loro solito corso, ed eccita- 
re P • evacuazioni alvine^ Similmente , le applicazioni di 
alcune sostanze alla sgpcrficie del corpo muovono l’alvo. 
Fra di esse si distingue 1’ applicazione del freddo , quantun- 
que sembra che il suo effetto, ancorché* meriti molto di es- 
sere rimarcato , sia stato in gran parte , se non dell’ intuito , 
trascurato da’ moderai scrittori nell’ interessante, e popolare 
soggetto delle fredde allusioni • I pratici si approfittauo in- 
tanto di questi diversi effetti de’ medicamenti , mentre essi 
trascurano le difficoltà che ne derivano nella classificazio- 
ne ; ed ammettono , come purganti- que’ medicamenti soltan- 
' to che , dopo un breve o dato tempo dall’esibizione > han- 
no uu effetto- diretto sugl 1 intestini , sia che sono ricevuti 
per la via dello stomaco , sia che sono applicati più imme- 
diatamente al. retto'..* * -, % • •„ : 

Sm dal principio della medicina si ù fatto uso de’ pur- 
ganti*. Ma quantunque essi fieno stati- r accomanda ti. da 1 pii* 
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amichi e da 1 piu moderni scrittori , e le and^P^mii alia 

• • « * 1 ^ 1 ^ ** r 

quali sono destinati abbiano formato T oggetto dell 1 atleuzio- 

ne de 1 pratici d 1 ogni tempo , tuttavia io non credo che l'e- 
stensione della loro utilità sia stata sempre chiaramente 
concepita , e la loro amniinislrazioue diretta a proposito • 

I med ci , imbevuti delle uoziuui dell 1 astrologia giudi* 
ziaria , prescrivevano i purganti a certi tempi ed a certe 
stagioni , credendo che sarebbero divenuti vantaggiosi q no- 
ce voli , secando la congiunzione od opposizione de 1 pia- 
neti 9 le stagioni dell! anno, o le. fasi della luna .. Ma 
grazie al progresso della pratica regolare , queste stravagan- 
ze sono da più tempo bandite dalla Medicina ; e possono 
soltanto ritrovarsi nelle filastrocche che insegnano suiia scrau* 
na le vecohiarelle •< 

I fautori, della Paiologia. umorale facevano uso de" pur* 
ganti .per espellere la materia peccante precedentemente se- 
parala dalla massa del aangpe per mezzo di una appropriata 
fermentazione. Insegnavano., pure che i digerenti purganti 
possedevano .qualità distinte , e movevano diversi fluidi co.a 
una azione specilica . Si ebbero quindi i purganti colago- 
ghi, flciumagoghi , idragoghi , e mqlenagoghi ; e si mo- 
strava allora molta sagaciia nella scelta del purgante adaU 
tato ali' espulsione del fluido v . che si supponeva prevaler® 
nel paziente. Ma ora questa fermentazione , e la consecutiva 
deposizione degli umori peccauli , non hauuo più luogo nel- 
le dottrine mediche; giacche la specifica operazione de’pur- 
ganti nell 1 espellere ì fluidi di. diversa natura non ò confer- 
mala pè dalla esperienza posteriore, nè. ha ayuto molta iti- 
nzaneila pratica sfjjààdi 

I medici moderni hanno in mira due oggetti neli'ammi- 
‘aspirare i purganti : l’uno di volare gl' intestini; l 1 altra di 
accrescere le secrezioni de' fluidi nel tubo intestinale, ov-, 
vero, in altre parole, di determinarvi la purgazione. Si è 
fatta perciò una distinzione fra le medicine Jassativ# e le 
medicine purganti ; distinzione che forse non è interamente 
corretta. I^e medicine purganti agiscono col loro potere sti-, 
molante a proporzione della dose, in cui. sono, apprestate. 
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Quattro o sei grani di submuriato di mercurio , coir altret- 
tanti di aloe, e otto o dieci dramme di sale di Rochelle , 
diverranno ordinariamente purganti, e ciascun di loro in re- 
fratte dosi produrrà solamente un effetto lassativo . Or sic- 
come questa distinzione ha acquistato la sanzione de' tempi, 
io 1' avrei passata in silenzio, se non fosse stato necessario 
per me di avvertirla ; giacché , per V esperienza che ho a- 
vuto della foro superiore utilità , io impiego , nelle ma- 
lattie che sono per trattare ,. quasi Solamente quelle medici- 
ne. che si stimano per purganti , evitando però che ne seguìs- 
' se una purga avanzata (a) . 

Questa spiega previene una obbiezione non di rado fat- 
ta all' uso de' purganti , cioè , che essi inducono maggior de- 
« boltzza nei paziente di già troppo debole . Il purgante , Sen- 
na dubbio , debiliterà la macchina , col cagionare un afflusso 
di fluidi più del solito nella cavità del tubo intestinale , e 
probabilmente col trasportar via il chilo , e precluderne il 
passaggio nel sistema. Questo effetto è utile e vantaggioso 
in alcune malattie ; ma è male a proposito in quelle che 
sonò il. soggetto delle seguenti osservazioni, in cui devesi 
solamente evacuare il materiale che contengono gl' intestini ; 
materiale , clic , essendo fuori del corso della circolazione > 
h di già in certa maniera divenuto estraneo alla macchina . 

1 purganti , dati con questo scopo non indurranno debolez- 
za ; anzi al contrario cello stato di malattia , del quale io 
tratto , gl' intestini coll' essere eccitati ad espellere ciò che 
contengono , sono ristabiliti nelle loro funzioni ; ^appetito 
e la digestione divengono migliori 5 ed il paziente , lungi di 
•ssere debilitato , è nudrito , rinvigorito , e rinforzato ( 3 ) • 
Un' altrà obbiezione si è fatta all 1 oso de' purganti , di 
ma itófari>%onvincere . Si è osservato che di 

costante uso degli stimolanti forma un abito ad adoprarli noo 
'OoSfc*. ‘SÉPV ìdutàfrella necessità di accrescere, nel la - 

occasioni, il loro potere stimolante. L 1 assuefazione ci r<m«^ # 
derVStf&wO ò^sl familiare l'impressione prodotta dagli stra*£ 
ordinar j stimoli , 0 diminuirà il loro effetto, in taj maniera / 
che se lo stimolo sarà repentinamente tolto > o, ciò eh’ è 
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lo stesso , se non sarà gradualmente accresciuto , le funaio^ 
ni dell 1 organo , a cui esso è stalo applicato , diverranno 
languide ed irregolari. Questa legge deli' economia animale 
si estende senza dubbio all’uso de’ purganti adibiti confusa- 
mente senza necessita io tempo di pei fetta salute j nulla di 
meno, in molti casi di malattia, la costipazione e l’accu- 
inulamento delle fecce ha di bisogno di questo stimolo per 
reintegrare gl’ intestini nel loro stalo sano, e per promuove- 
re la scarica dell’ indurito materiale che contengono . A mi- 
aura poi che queste indicazioni sono soddisfatte , lo stimolo 
del medesimo purgante diviene vie più efficace; ed è cotan- 
to poca la .necessità di continuarlo > o di accrescerne la dose, 
che , al contrario , se non se ne diminuisse T attività , o 
non si togliesse dell' intuito, a proporzione che progredisce» 
la convalescenza , noi saremmo in pericolo di cagionare de- 
bolezza coll' eccessivo purgare . 

Il poco cibo che si prende in molte malattie ha puf© 
fatto credere che i purganti non fossero necessari ; e quin- 
di nou si sono ricercate, nò aspettate le regolati evacuazio- 
ni alvine. Il residuo del cibo non alto alla nutrizione con- 
tribuisce , senza dubbio , la sua porzione di materia feculen- 
ta ; ma Y abbondante secrezione de’ differenti organi, e 1 o 
salazione de’ fluidi escrementizj fatle nella cavità degli inte- 
stini , costituiscono la massa delle fecce ivi raccolte . Sino 
a tanto dunque cb 1 è somministrato il fluido , e la circola- 
zione sostenuta , ci è facile di comprendere come sono 
prodotte le fecce indipendentemente di molto cibo solido , 
c di concepire la necessità della loro giornaliera evacuazio- 
ne in corso della febbre , e dell altre malattie di lunga 
durata . * 

Se il volgo solamente fosse attaccato all’accennate dif- 
ficoltà sull’uso de’ purganti , avrei potuto lasciare a’ medici 
la cura di rintuzzarle con prudente opposizione ; ma sfor« 
lunatamente sono esse anche abbracciate da molli pratici , i 
quali , guidaci da vedute inopportune e limitate , danno una 
cattiva direzione alla condotta della cura delle malattie: ec- 
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èo il motivo die rr.I ha fatto credere a proposito il fissare 
Con libertà i miei sentimenti su questo soggetto . 

Si dice che i purganti , oltre di Scaiicare gl' intestini , 
stimolano i dutti delle differenti gondole connesse collo sto- 
maco e cogl 1 intestini , e promuovono le rispettive secrezio- 
ni ; ed a questo effetto si attribuisce appunto gran parte del- 
l 1 utilità di qnesii medicamenti . Io non credo esser cosa ne- 
cessaria il ricercar se questa opinione sìa bene o mal fonda- 
ta; poiché, senza porre in discredito i buoni t (Tetti dei pur- 
ganti agenti in tal maniera , mi limiterò a far osservare , che 
io attribuisco i ben» ficj ottenuti da essi al loro effetto sen- 
sibile di scaricare gl' intestini, piuitostochè ad un altro men 
conosciuto ; e che preferendo io la maniera di vedere la piti 
chiara, parlo di questo effetto come espellente una causa 
d'irritazione, senza pretendere però di avanzare o di soste- 
nere alcuna teoria su quest’ oggetto . 

Io vado adesso a considerare piu particolarmente 1' uti^ 
m e 1’ amministrazione de’ purganti , secondo la mia manie- 
ra di vedere. Trattando questo soggetto, se accader» dinoti 
uniformarmi alle opinioni di uomini sommi, sto sicuro pe- 
rò parlarne Con lutto il rispettò a loro dovuto; e se propon- 
go nella pratica de’ cambiamenti utili , io lo farò con una 
fiducia proporzionata a quella esperienza eh’ è stata la mia 
guida . 


• • 
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' Osservazioni sulV utili là ed amministrazione de ’ Purganti 
* *" • * nel Tifo 


4 • Le malattie febbrili , che costituiscono uba gran porzio- 

ne de’ mali , a cni il cenere umano è soggetto, hanno atti- 
rata a se molta attenzione ; •quantunque le numeróse e gior- 
naliere discussioni , riguardo alla loro natura , alle loro cau- 

4 > 

se, 'ed al loro metodo curativo, sieno una prova che i me- 
dici sono rimasti poco soddisfatti delle spieghe date sin 1 ora 
sopra questo soggetto . Si è mostrata molta dottrina ed in- 
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gcgne nella classificazione delle febbri *, ma io credo die si 
concederà che il Do». Cullen ne abbia proposto la migliora 
nella sua Synopsis JS oso lo" ine Meihodlcuc . La classe Pv- 
rexiae, secondo lui, abbraccia cinque ordiui ; ed il primo è 
quello della febbre. Il Do». Culleu ammette due geueri di 
febbre solamente , T intermittente e la continua; della se- 
conda, il Tifo , o la febbre nervosa è la piu frequente ; ed 
in verità essa è così generale , come se fosso endemica in 

. ■ % ,r 

tutte quelle parti che sòno alla nostra cognizione. E così, 
comune nella Brettagna , che sou pochi coloro che in questa 
isola giungono alla virilità senza averla sofferta . Sintomi pe- 
culiarmente gravi >accompagnano sempre questa malattia, ed 
in nessun caso può dirsi scompagnata da pericolo . • 

Differenti opinioni sono state prodotte riguardo alla eau- 
sa del tifo ; ma i medici sembrano essere di accordo nel rap-i 
portarne P origine al contagio. 

La presenza del tifo si conosce da’ seguenti sintomi;' ‘ 
sconcerto di stomaco (marcalo da perdita di appetito, sete, 
nausea , lingua biauca o carica, sapor di bocca disgustoso , 
e più comunemente da costipazione delle intestina ) a cui 
siegue dolor di testa, languore, debolezza, ed inattitudiuo 
per gli ordinar] csercizj mentali c fisici ; ben presto succedo- 
no morbose affezioni della superficie dei corpo , del sistema 
sanguigno , e di differenti secrezioni ; indi in uu periodo più * 
avanzato sopraggiungono delirio , sussulti di tendini , moto con- 
vulsivo delle mani, e singulto. Generalmente si crede che 
questi sintomi abbiano origine da una considerabile impres- 
sione sul sistema nervoso. *7* 

I sintomi di sopra enunciati si mostrano successivamen- 
te , e per lo più nell’ ordine in cui gli ho numerati . Quel- 
li che affettano lo stomaco sono i primi a comparire , ed i 
più pertinaci nel corso della febbre ; accompagnano gli al- 
tri a seconda della loro comparsa , ed hanno forse in- 
fluenza sul loro stato più o meno grave . I sintomi quindi 
appartenenti allo stomaco sono di grande importanza , e nell» 
cura delht febbre richiedono particolare attenzione, . -* 
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Io , sono quasi qtiaranl' anni , fui destinato medico nel- 
]’ Infermeria Reale. Si credeva allora la cura del tifoconsi- 
siere principalmente nel rimuovere l 1 atouia e lo spasmo de’ 
vasellioi della superficie del corpo. A tale oggetto, si da* 

▼ano francamente, insieme colle altre medicine, alcune leg- 
giere preparazioni antimoniali. Un emetico ed uo purgante 
erano per lo piu apprestati al primo comparire dell' attac- 
co , ma nesJi ulteriori periodi della febbre si aveva poco 
riguardo allo stalo dello stomaco t; delle intestina . Nelle 
occorrenze si procurava qualche evacuazione alvina per 
mezzo di un blando clistere, mentre i purganti si adibiva- 
no con estrema diffidenza per timore che la loro opera- 
zione avesse potuto confermare lo spasmo degli estremi va- 
gellili! ed accrescere la debolezza, una delle cause dirette 
ohe supponevansi produrre la morte io questa febbre 5 ti- 
more che prevale forse tuttora nella pratica di molti medi- 
ci , come per un lungo tempo prevalse nella mia . 

Un tifo con sintomi maligni più dell’ ordinario comparve 
in Edimburgo nell 1 està del 1779. Questa febbre ebbe ori- 
gine dall 1 ospedale destinato per gli ammalati prigionieri di 
guerra che erano confinati nella fortezza . Ogni precauzione, 
che la prudenza avrebbe potuto suggerire per prevenire ìa 
comunicazione del contagio , fu adoprala senza effetto . Molti 
soldati della guarnigione , ed alcuni abitanti della città, fu- 
rono invasi dalla febbre • 

Nell' està del 1781 , una flotta di mercatanti della 
Giaramaica , col loro convoglio, consistente di molti lego®, 
da guerra, ancoiò nelle piaggie di Leilb. Il viaggio era slatti, 
tedioso , l 1 equipaggio si era ammalato ed aveva sofferto per 
qualche tempo uno scarso mantenimento per mancanza di prov- j 
visioni . Nulladimeno U flotta era stata obbligata dagli avve- 
nimenti della guerra di evitare il canale, e di girare dal nord di | 
Scoiland. Dal principio di Luglio sino a'nove di Agosto, furono 
mandati alla spiagaia 126 uomini con febbre dal bastimento 
reale il Suffolk , uno del convoglio } di questi ne morirono 
ventitré • e di quaranta nomini che furono portati a terra dal- 
l 1 Egmonl , anche del convoglio , ne morirono otto . Quegli 
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'•minatati che neo poterono estere situati in un ospedale lem» 

m - a 

poraneo , furono acquartierati a Leilli ed in una sola stanza 
alloggiati due , tre , o quattro . 

Molti degli abitanti furono in seguito assalili da una 
lebbre della slessa specie , e dominò di allora in poi nel a 
città per piu anni. Queste circostanze, la vicinanza di Leitli 
ad Edimburgo , ed il commercio reciproco degli abitanti , 
renderanno ragione del tiphus gravior , che fu allora fre- 
quente in ambedue le citta . 

Nella cura di questa febbre , essendomi allo spesso man- 
cati di elfetto i miti antimoniali , che allora erano in .grand# 
uso , io fui indotto dalle stesse vedute che facevano impie- 

• • k ’ r v _v - 

gaie questa soita di medicamenti , ad adoprare la calx un- 
ti monìi ni Ir ala , Pii. Editi, editae anno *774* 1 ° apprestava 
quattro o sei grani di questa preparazione per ogni dose , 
ripetuta tre o quattro volte, coll’ intervallo di due ore y 
ammenoché non fosse precedentemente eccitato il sudore, il 
vomito , o la purga . 

' Io mi serviva di questa pratica verso la fine della feb- 
bre, e nella cura di que 1 pazienti soltanto, del di cui rista- 
bilimento io dubitava fortemente $ sperando che dall’ effica- 
cia degli antimoniali potevasi ottenere una crisi favorevole y 
mentre credeva sostenere le forze de' miei ammalati coll 1 uso 
moderato del vino. ♦ 

Questo rimedio antimoniale non era inefficace, ma io 
osservava che esso riusciva profittevole solamente quando 
moveva il ventre. In questo caso le lecce erano nere e fe- 
tide , generalmente copiose . Alla scarica di esse il subdeli' 
rio , il tremore , i moti convulsivi delle maui , ed il sussulto 
de' tendini si diminuivano } la lingua, che sino allora era 
stata arida ed intonacata , diveniva piu umida e più netta, 
cd il polso debole e vermicolare acquistava più fermezza. 

B. flettendo in seguito a queste circostanze, in» parve 
probabile , che siccome della calce di amimouio mirata era 
«stato solamente utile l 1 effetto purgativo , cos'i ogni purgante 
«i sarebbe potuto sostituire alla calce, e con questa sostitu- 
zione si sarebbe potuto eviUtre il nou necessario debdbu- 
Ifanu l * 
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menlo dell* esauiiio parente, cagionato dal sudore e dal 
vomito. , 

Uria più estesa esperienza confermò queste congetture ; 
cJ a grado a grado io fui incoraggilo a dare i purganti nel 
corso del tifo da! principio sino alla Gne . 

Io ho impiegata una seria attenzione ja questa pratica 
per lungo tempo, e'sono adesso beo persuaso che la piena 
e regolare evacuazione degl’inlestini rialza l’oppressione delio 
stomaco , fa d ivenire umida c netta la lingua , mitiga la se- 
te , l’ inquietudine , ed il calore della superficie , e * che 
così si previene la susseguente , e più formidabile affezione 

3cl sistema nervoso , si promuove con più certezza e spedi- 

* • % 

tezza il ristabilimento > e si diminuisce di molto il pericolo 
delle recidive. 

V, Io son disposto ad attribuire il sommo vantaggio che 
recano i purganti nel tifo , primo alla circostanza della loro 
operazione * io tutto il tratto del tubo i u testi naie secondo 
- alla loro azione sopra un organo*, le di cuf sane funzioni 
sono essenziali al ristabilimento, in una maniera corrispon- 
dente al corso della natura , coi cacciare abbasso ciò eh’ esso 
contiene; c terzo nel mettere in movimento ed evacuare in- 
teramente la materia feculenta che, iu questo caso , diviene 
offensiva ed irritante. La eostipazione , ed il cambiamento 
che la febbre pare di produrre suTluidi segregali negl'intesti- 
ni , sembrano essere la causa che alterano la Condizione delle 
fecce . Quindi si vede la necessita di espellere questa massa 
nociva ; e se è giusto il mio raziocinio , Y operazione di un 
clistere , il di cui stimolo si limita al retto , non può essere 
dell’ iututto sufficiente a procurare l’ intera evacuazione, che 
esigouo'le circostanze. Appunto per ‘questo, egli è da piu 
anni che ho abbandonato quasi interamente l' uso degli 

emetici e de’ clisteri nella febbre ; e mi affido ad un por- 
* ‘ " . * . 1 
gante per ottenere con sicurezza una regolare evacuazione 

'alvina ; sebbene l'apprestarlo giornalmente a questo scopo 

non è sempre necessario. Con questa maniera di medicare, 

io risparmio ali’ammalalo l’affannoso Slraccamento che ca- 

w • » ** 

&iona l’azioue deli 1 emetica , come pure il disturbo ed iifwti- 
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dio che sogliono accompagnare ramministrazione de 1 clisteri « 

Questa pratica delf uso de 1 purganti non si oppone agli 
altri rimedj impiegati per adempire le altre indicazioni, par* 
ticolarmente al libero accesso dell 7 aria fresca e pura* ed a 
questo proposito non lascio di avvertire , che quantunque io 
escluda gli emetici ed i clisteri dalla mia pratica generale 
nel tifo, tuttavia alcun? circostanze particolari potranno ren- 
dere gli uui e gli altri uecessarj • 

Non posso , non ostante , dispensarmi dal fare osservare, 
che, per molti anni, ho trovato quest 7 altri rimedj , ed il ’ 
vino in particolare, meno necessarj di quanto li credeva pri- * . 
ma . Ciò potrebbesi attribuire in parte alla minore malignila 
del tifo di quanto lo è stato altre volte, ed in parte a 7 pur- 
ganti , che ho liberamente impiegati per allontanare ed 
ovviare i sintomi della debolezza . Se questa osservazione è 
giusta , eli 7 è una chiara conseguenza il dire che nel tempo 
stesso che i purganti mantengono lo stato regolare del cor- 
po, non aumentano gli efietli debilitanti della febbre . 

Questa dottrina è in opposizione con quella che comu- 
nemente è adottata; ma io sto sicuro però che essa è con- 
sona al fatto La completa e regolare evacuazione degl* in- 
testini , nel corso della febbre , è l 7 oggetto a cui si devo 
badare. Trattenendomi fra questi limiti, io ho avuto molta 
soddisfazione nel proseguirne la pratica , nè in un sol caso 
ho avuta occasione di dispiacermi per esserne derivato qual- 
che male ; giacche io non sostengo die si debba eccitare una 
insolita secrezione nella cavila degl 7 intestini , e procurare 
delle abbondanti scariche acquose, le quali, quaudo non 
sono necessarie , potrebbero accrescere la debolezza cotanto 
temuta . 

In molti casi di febbre , questa pratica de 7 purganti è 
maneggiata con faciliti , e con qualche grado di certezza. 

Per dirigere però le vedute mediche in alcune circostan- 
ze dove non è facile prescrivere regole precise , può esser 
necessaria l 7 osservazione e l 7 esperienza individuale su' pa- 
zienti , Non si può prevedere in ogni caso l 7 effetto de 1 
• purganti , nè ciò può essere dell 1 inlutto ed immediatamente 
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colto il nostro arbitrio ; ma ia qualunque evento , le dosi 

posteriori de’ purganti , e la frequenza di ripeterle dovranno 
essere regolate dall 1 effetto prodotto da quelle precedente- 
mente somministrate . 

Egli è importante, per tutti i titoli , l’aver riguardo 
al comodo ed al sollievo de’ febbricitanti • perciò 1’ esib ziouo 
de* purganti dovrebbe farsi ad ore opportune , dimodoché 
se nc aspettassero gli effetti durante il giorno , quando puossi 
prestare una migliore assistenza all’ ammalato . 

1 purganti , di cui mi ho servito principalmente nella 
febbre , sono il calomelano , il calomelano e la scialappa , 
la polvere composta di scialappa , l’aloè , la soluzione di al- 
cuni sali neutri leggieri , le infusioni di sena , e qualche 
volta una mescolanza di questi due ultimi medicamenti , 

La mia esperienza nella cura del tifo mi mette in grado 
di tirare le seguenti conseguenze . 

i.° I purganti si prescrivono con sicurezza nel tifo pe? 
evacuare ciò che si contiene nelle intestina . 

а. ° Con questa limitazione i purganti potrebbero e do- 
vrebbero essere esibiti iu ogni periodo della malattia dal 
principio sino al termine. 

3.° Colla stessa limitazione, nessuna circostanza o sin- 
tomo , nel corso dei tifo , contro-indica l' esibizione de’ pur- 

é ♦ 

ganti . 

4*° La sollecita esibizione de’ purganti mitiga i sìntomi 
che si sono fatti vedere in principio , previene 1’ accesso de- 
gli altri più formidabili , e così recide presto la malattia . 

5.° Nel periodo avanzato del typhus grctvior , i sintomi 
che indicano il più gran pericolo sono mitigati per mezzo 
dell’ evacuazioni óitcstinali, ed i pazienti , in questo caso , si 
ristabiliscono ... 

б. ° Il conservare Io stato regolare del ventre promove 
grandemente e conferma la convalescenza dal tifo ; ed assi- 
cura ben anco il paziente dal pericolo della recidiva •' 

Per dar forza a queste proposizioni , e per confermare 
la pratica dell’ uso de’ purganti , nel corso d» ila febbre f io 
ho inserito nell 1 Appendice p.> II. , molti casi di febbre tratti 
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<!af giornale dell 1 Infermeria Reale, ne’quali lio solamente fatto 
uso de 1 purganti . Sulla stessa mira, io inserisco pure nella 
stessa Appendice , sezione III , la relazione di Mr. Prie© 
della Peste in Egitto; e vi aggiungo, alla sez. Il, i sentimen- 
ti di molli rispettabili autori sull'uso dei purganti nel tifo « 

Quantunque io consideri i casi ricavati da* libri dell’ In- 
fermeria Reale essere di grande importanza , e li raccomandi 
allo studio di coloro che principiano a versarsi nella Clinica , 
io soggiungo qui un estratto di ciascun caso di tifo per sod- 
disfazione di coloro , le di cui circostanze non permettono , 
e la di cui inclinazione non li porta $d impegnarsi nella 
lettura delle storie delle malattie date dettagliatamente . Tali 
estratti sono posti in quell 1 ordine stesso con cui i casi indi- 
steso sono descritti nell 1 Appendice . 

John Dentiti ih , dell 1 età di undici anni . — Egli fu con- 
valescente ai nono giorno della febbre , ed al sesto dell 1 uso 
de'purgauti. Non gli fu apprestata alcun 1 altra medicina 
fuorché un emetico al secondo giorno, prima ch'io l' aves- 
si veduto . , # 

James DT Kechny di anni venti . — Egli ebbe un pur-» 
gante senza effetto all 1 undecimo giorno della febbre , non 
avAudo prima preso alcun medicamento. Il purgaute fu ri- 
petuto al duodecimo giorno, ed allora 1* ammalato ebbe li- 
. bero secesso . Da indi in poi non tu adoperato alcun altro 
. rimedio ; ed egli entrò in convalescenza al quinto giorno 
della cura . 

• i . 

Robert Grant , di anni ventano . — Ebbe un emetico 
al secondo giorno della febbre , senza vantaggio. Non gli fu 
apprestato alcun altro ajuto medico sino ajrundecimo giorno 
della malattìa , giorno in cui egli venne V alla mia cura , e 
gli furono apprestati un purgante ed uu clistere . Se ne ri- 
cavarono due copiose evacuazioni alvine , ed il paziente en* 
trò in convalescenza al giorno seguente , il duodecimo del- 
la febbre . , 

V 

Jonathan Green , di ventidue anni . —7 Nel terzo giorno 
della febbre > gli fu dato un emetico , che fu seguito da ab- 
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bondante vomito , tre secessi , e diminuzione di sintomi . Al 
settimo giorno, essendo divenuti gravi questi sintomi, furo- 



e me- 


no apprestali francamente i purganti; acquali non sii -i 
se altro che una bevanda anodina. Il paziente divenne eoo- 
vaie sceme al decimoquarto giorno della febbre 
so di dieci giorni , eh* egli restò dopo • nell 1 
di quando in quando un leggiero dolor < 
fu data la china-china a piccole dosi; rb > i 
Robert Mucide , di anni diecissette . — \ 
tico al secondo giorno della febbre , con profitto . Al quarto 
e quinto gli fu dato, un purgaute , ed al settimo giorno ea- 
trò in convalescenza . . 

John Fairgrave , di anni diciannove . Ebbe an eme- 
tico al primo giorno della febbre , con sollievo ; al secon- 
do giorno un purgante ? che operò bene; ed atterzo diven- 
ne convalescente . 

Donald Watson , di anni ventitré. — » Non ebbe altri 
medicamenti fuorché purganti. Fu convalescente al duode- 
cimo giorno della febbre , ed all’ ottavo della cura • 

James Deimet , di anni dodici. — Fa sotto la mia cura 
nel quarto giorno della febbre, e divenne convalescente nel 
decimo . Oltre de 1 purganti , egli ebbe una bevanda anodi- 
na per due notti, la mistura salina ammontala , ed un e- 
metico che operò per secesso . . 

James Grani , di anni dìciotto • — Essendo ancora con- 
valescente di febbre , soffri mia recidiva accompagnata da 

» * ■ ^ 
dolore di addome’, dolore dell’interno delle fauci , ed eru- 
zione di macchie rossicce sulla superficie del corpo . Ave- 
va preso un emetico* ed alcune pillole lassative prima di ve- 
«ire allifc m cura , nel sesto giorno dopo la recidivò ; ed 
al nono giorno divenne convalescente. I purganti furono dati 
liberamente ; ed inoltre ebbe per cinque notti una bevan- 
da aotàfià !, e due libbre di vino sieroso per tre giorni . 

Baìrd y di anni undici. — Divenne mio paziente 
fr acsto giorno della febbre , in progrttdfc^ddftò^jtlale si 
ebbe sospetto deU’ esistenza d’ Idrocefalo interno^ Entrò in 
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convalescenza all 1 uudecimo giorno della cara, durante la 
quale ebbe tre purganti con buono ode Ito. Inoltre, ebbe 
otto once di vino in un giorno , la mistura diaforetica sa- 
lina per sette giorni, una pillola mercuriale per quattro, 
una bevanda anodina per due notti, ed un vescicante in 
tutta la lesta . •_ i ... 

Donald St avari, di anni diciannove . — In questo am- 
malato, i sintomi febbrili furono uniti con quelli di un 1 affe- 
zione al petto, ed ora alla gola. La febbre fu protratta } 
e qui abbiamo un caso della libertà con cui si sono dati i 
purganti in un periodo avanzato , ed in uno stato pessimo 
del paziente.*.*, e .> , - . % * 

, Margaret Manson , di anni venti . — Fu sotto la mia 
direzione nel terzo giorno della febbre . Non ebbe altra me- 
dicina ebe duo forti purganti j e divenne convalescente al 
terzo giorno della mia cura. v * ^ ». 

Margaret Kennedy , di anni diciassette . — Fu sotto la 
mia cura ad un incertoi perioda della febbre. Non ebbe al- 
tre medicine fuorché tre purganti, che procurarono due copio- 
se evacuazioni alvine ; la prima di fecce fetide e di colo- 

i . • 

re oscuro, la seconda di fecce interamente naturali . Diven- 
ne convalescente al quarto giorno della cura . 

Jean IVyllic , di anni venticinque . — Nel quarto giorno 
della febbre ebbe un purgante, che procuro due copiosi e 
naturali secessi . Fu convalescente nel settimo giorno deUat- 

taccp • • •• .*••» . ?• *?:»•••• 

■ • 

. William Mackay , di anni trenta . — Ebbe un emetico 
eoa giovamento al secondo giorno delia «febbre. Fu sotto la mia 
cura nel terzo giorno della malattia ; allora ebbe un purgan- 
te che procurò una facile evacuazione alvina , e fu licenzia- 
to come sano nel quinto giorno, . , . 

Mary Stalker , di anni diciotto. — r Ebbe un purgante 
ed un opiate nel terzo giorno della febbre ; il primo fu. ri- 
petuto al quarto giorno , e l'altro al quinto . Fu dismessa 
come convalescente al sesto giorno dell’ attacco . 

Ann Henderson , di diciotto anni • — Soffri dolori * 
di petto nel tempo de' sintomi del tifo . Era stata salassa- * 


lassata * e ìo era stato applicato un vescicante prima di es- 
sere sotto la mia cura , nell' ottavo giorno della febbre • 
Nell’ undecirao giorno, ebbe una copiosa evacuazione alvi- 
na , dopo aver preso un purgante a larga dose ; essendo 
già stata premessa una injezione anodina per assicurare il 
trai lenimento del purgante . 1 sintomi febbrili cessarono im- 
mediatamente , ed al settimo gioruo , dacché era stata ella 
ali 1 ospedale , fu licenziata corno sana ( 4 ) • 

CAPITOLO V. 

Osservazioni sull ' Utilità ed Amministrazione de 9 Purganti 

^ nella S cartolina . / ’ x 

* — 

~ * • 

Nessuna malattia ha attirato a se maggiore attenzione 

quanto la Scarlatina . Il suo apparir di frequente , e la sua 
tendenza a fatali conseguenze hanno impegnato i pratici a 
far profonde ricerche sulla «uà natura 9 e sulla miglior ma- 
niera di trattarla,, 

■* Gli antichi non sembrano aver avuto vedute molto 
preciso sulla Scarlatina . Varj autori , dal principio del se* 
colo decimosesto in poi , fanno menzione di un male di 
gola con ulcerazione , accompagnato da rossa efflorescenza 
alla superficie del corpo , che portava frequentemente la de- 
solazione in diverse parti del continente di Europa . 

Sydeuham descrive la Scarlatina , quale noi allo spesso 
la vediamo, una malattia mite, che ricerca solamente un'at- 
tenzione ord naria , la quiete, ed uua dieta semplice , oche 
più probabilmente è pesa grave, in vece di essere allegge- 
rita,, a nimia medici diligenti» ,, p. edit 3 . Londin. 1705. 

Huxham e Fothergill hanno scritto in seguito sulla Scar- 
latina, e sul male di gola con ulcerazione; e, da qnesto 
tempo in poi , molti, medici Inglesi e forestieri* hanno pub- 
blicato i loro sentimenti riguardo a questa malattia , e 110 
hanno parlato generalmente sotto il titolo di Scarlatina an- 
ginosa- . 
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r. • Questi differenti pareri sulla scarlalina hanno fuio na- 
scere molte discussion uosologiche risguardauti l'identità della 
malattia descritta sotto diversi nomi. Adesso • però si dubita 
poco sulla natura della scarlatina e la scarlalina anginosa ; 
pare già di a in mettersi che l'affezione della gola in questa 
tilt ima dia il carattere della variet'a , esseudo ambedue le 
stesse nella loro origine, nel loro progresso, e nel termine* 
Riguardo alla presente questione havvi maggiore incertezza 
trattandosi del male di gola con ulcerazione , ovvero cinan- 
che maligna, eli 1 è il nome sotto cui questa malattia è oggi 
generalmente conosciuta. Questo nome può avere certamente 
contriimito a confermare l 1 opiuioue , che dessi* sia uua ma- 
lattia distinta dalla scarlatina; opinione, che, approvata da 
rispettabili autori , e da’ nostri dotti e più moderni nosolo- 
gisti . è stata , ed è ancora in accettazione . 

Egli è interamente fuori del mio scopo l’ impegnarmi 
' in questa controversia 5 e tanto più quanto che io penso che 
la distinzione di cui si tratta perderà di fermezza , a misura 
che le nostre conosceuze sulla malattia diverranno più estese 
ed esatte. Non potrà essere molto lontana I 1 epoca in cui la 
scarlalina sara riguardata come la malattia generica , la di cui 
intera storia racchiuderà i sintomi più gravi che appariscono 
nella scarlalina anginosa, e nella cinanche maligna} appunto 
come T istoria della vanola abbraccia le varietà del vajuolo 
discreto e del confluente . Ed in vero, il Doti. Willan , 
nella sua descrizione delle malattie cutanee , edizione tSo5. f 
pagina 254 , adotta decisivamente questa opinione . ,, Il ter- 
mine generico , Scarlalina , comprende tre varietà , che pos- 
sono denominarsi scarlatiua semplice, scarlatina anginosa , e 
scarlalina maligna ,, . Come pure, pagiua 281 . ,, Egli è 
veramente singolare, che la più mite di tutte le febbri e- 
ruttivc , e la più violenta e la più fatale malattia in queste 
contrade , abbiano il medesimo posto di classificazione , e pro- 
vengano dalla medesima origine . L'esperienza, tuttavia, de- 
cide che la febbre scarlatina semplice, la scarlalina angino- 
sa, e la scarlalina ( o angina ) maligna, e la scarlatiua eoa * 


*6 

ulcere dolenti alia gola, senza l’ efflorescenza alla cute , sodo 
puramente varietà della stessa malattia 

La scarlatina , come epidemica , non sempre prende 
precisamente la stessa apparenza. Questa diversità dipende , 
in parte dalla variabile natura e costituzione della stessa scar- 
latta, indipendentemente d' ogui estrinseca circostanza $ . ip 
parte da certi accidenti che sono comuni a tutti gli abitami 
di un intero distretto, come sarebbero la stagione dell 1 anno , 
la temperatura dell' aria , la placidezza o T inclemenza del 
tempo, unitamente alle altre incognite qualità deir atmosfe- 
ra • ed m parte da certe circostanze appartenenti a' pazien- 
ti : il loro abito c la loro costituzione , il loro stato parti- 
colare di salute al tempo dell attacco , e la loro situazione 
in riguardo alfabitazioue, alla ventilazione ed alla politezza. 

Queste circostanze concorrono a modificare il carattere .* 
dell' epidemia ; c mentre esse introducono una varietà ne’ 
cintomi della scarlatina , mostrano egualmente la necessita 
dì fare un corrispondente cambiamento nel metodo di cu- 
ra e di accomodare la nostra pratica alle particolarità del 

Da qui sono state derivate le diverse opinioni sulla na- 

. tura delia scarlatina , e sono stati proposti * metodi di* cura 

• * • 

evidentemente discordanti . Senza dubbio- la varietà dell' epi- 
demie di scarlatina ha introdotto la pratica dell' emissione di 
sangue in alcuni casi, e V ha fatto rigettare in altri j ha fatto 
adottare gli emetici ed i vescicatorj da alcuni pratici , men- 
tre da altri sono stati trascurati , e positivamente proibiti . 

È per la stessa causa che la* china-china è caldamente rac- 
comandata, e quasi con confidenza esclusiva , nella cura della 
scarlatina-, mentre , da uu altro canto, essa è rigettata come 
tendente ad indurre profonde e putride ulcere nella gola , in 
vece di prevenirle c di allontanarle . Egualmente i purganti 
sono stati condannati come inutili , se noti pericolosi $ ed m 
questi ultimi tempi, 1’ effusione dell’ acqua fredda sulla super- 
ile* ;> del corpo, o r abluzione della pelle coll' acqua tepida,, 
cono state raccomandate e praUcate’uelia scarlatina , secondo 
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le circostante, da uomini , le di cui opinioni sono di gran* 
de automa. 

In tale stato di cose , il giovine e timido pratico resta 
nell 1 incertezza , non sa a qual partito appigliarsi , e non ha 
in mano un filo sicuro e fermo per servirgli di guida. È 
un' impresa difficile’' il dissipare le nubbi che ingombra- 
no la pratica medica nella scarlatina. Il solo . mezzo di 
otteuer ciò sarebbe di dare un pieno ragguaglio de' sintomi 
principali delle differenti epidemie rapportate dagli autori 5 
e di appropriare a ciascuno i generali e topici rimedj elio 
ricerca. Chi abbraccia* quest’impresa, e l’eseguisce eoa 
successo , renderà certamente al pubblico un servigio vau* 
taggioso . . * ' • ,* v 

Queste riflessioni fatte da me considerando l' articola 
scarlatina, le crédo di grande importanza per meritare i’atten-* 
sione che vi ho impiegata * * * 

Passo ora all 1 oggetto proprio di quest’ opera , e pre- 
vengo il lettore che riguardando 4a scarlatina, e la scarta*? 
lina anginosa, come ima stessa malattia , io uso sempre il 
termine scarlatina per ambedue . E , per adattarmi al costuma 
comune , e per una ragione che in appresso si coaoscerà , io 
tratterò di questa modificazione della malattia separatamente. 
Parlo dunque prima* della scarlatiua, indi della cìoanche 
maligna • */* *.• - , * v * , ’ ■ * *• 

- ; -v • » v* • ' *' * 'y\ ' ■.* . * 

Scarlatina . ■ « ’• v . « 

<• - », *« ” 'j •*, ** 

Una diatesi infiammatoria frequentemente prevale nel 
primo attacco, e durante il primo periodo della scarlatina^ 
Per questa ragione, il salasso è stato numerato da alcuni 
medici - fra’ irintedj ' da doversi adoprare io questa malattia; 
e si è detto essere stato praticato con vantaggio . Forse 1' e- 
sistenza della diatesi infiammatoria avrà ancora fatto deter» 
minare alcuni altri * dare i purganti con più libertà nelle 
' scarlatina , che nel tifo . Ma questa pratica non è stata uni-» 
Tersale , * perchè molti medici noa ammettono il buono ef* 
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Tettò de’ purganti , ed altri li rigettano interamente > conside- 
randoli come dannosi . 

Quej.ta questione di grande importanza nella pratica non 
è ancora decisa in una maniera soddisfacente ; sebbene in 
credo che l’ opinione di essere vantaggiosi i purganti nella 
Scarlatta va guadagnandosi seguaci . Molli tftxui addietro , 
quando i pregiudizi contro i purganti erano più forti di 
quanto lo sono attualmente , io arrischiai 1’ uso di tal sorta 
di medicamenti . A dire il vero , ciè fu una necessaria con- 
seguenza del beneficio che io ne aveva sperimentato nel ti- 
fo . lo aveva osservalo che i sintomi di debolezza che ac- 
compagnano il tifo, lungi di essere accresciuti dalle eva- 
cuazioni alvine , erano evidentemente diminuiti . Quindi io 
aveva poco timore dell' oso de' purganti nella scarlatto» - 
cd in un lungo seguito di esperienza non sano stalo giam- 
mai testimonio del profondo abbattimento e dei deliqui rap- 
portati d 1 alcuni autori , e tanto da loro temuti $ nè ho os- 
servato , dietro V uso de" purganti , retrocessione dalla su- 
perficie del corpo , ed in conseguenza nessuu prematuro ap- 
passimento, ovvero, secouclo il comune linguaggio, abbas- 
samento dell' efflorescenza . Atteso ciò trattando la scarlaii- 
na , ho confidato molto nell' uso de' purganti ; e nessuna va- 
rietà della malattia fattasi vedere nelle diverse epidemie , 

0 nel corso di una stessa epidemia, mi ha sin' ora impedito 

dal proseguire questa pratica in tutta quella esleusioue che 
ho creduta necessaria (5) . * , . 

Ho osservato essere stati diminuiti immedialameate da 
uno o due forti purganti il calor pungente della cute , il 
violento dolor di testa , la turgescenza ed il rossore della 
faccia , la pienezza e la celerità del polso , sintomi che sono 

1 primi a comparire in alcune epidemie di scarlatina , e elio 
hanno suggerita ed autorizzata la pratica dell' emissione dì 
sangue. Non si ricerca una copiosa purga ne 1 susseguenti pe- 
riodi della malattia, dove il solo oggetto è di ri mediar o 
alla diminuita azione degl' intestini : di assicurare la com« 
pietà e regolare espulsione di quello che essi contengono ; 
e di prevenir cosi V accumulamento delle fecce, che uou 
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lasciano giammai di aggravare i sintomi della malattia , e 
di accrescere gl 1 incomodi del paziente . » 

A qnel che io credo , si ammette generalmente , elio I 
purganti sono vantaggiosi nel rimuovere le gonfiagioni ede- 
matose , conseguenza della scarlatina , e che son dati con 
questo scopo sul declinare della malattia , quando il paziente 
si trova spesse volte assai debole . Io però mi persuado che 
i purganti sono ancora de’ mezzi per prevenire i gonfiamenti 
di cui si parla, ed altre deviazioni dallo stato sano \ ed ap- 
punto per questo adibisco tali medicamenti nel corso della 
febbre , quando le forze non sono molto depresse , e per 
qualche tempo dopo eh’ è incominciata la couvalescenza . 

L’ esito della scarlatina è gener alrnente dubbioso , par- 
ticolarmente riguardo alla tendenza all’ idropisia , per la 
quale non può stabilirsi una prognosi certa dallo stato mito 
o grave de’ sintomi precedenti . Io infatti mi son trovato 
nella più grande angustia pel sopravvenimento di una fatalo 
idropisia sulla fine di una scarlatina apparentemente mi- 
te nel principio . Perciò i pratici , nella cura della scarla- 
tina, non possono essere abbastanza in guardia contro gl 1 in* 
aspettati cambiamenti o le svantaggiose apparenze 5 eglino 
non dovrebbero, anche ne’ casi più leggieri di malattia , 
perder di vista la diligentia medici , quantunque Sydenham 
sembra metterla in ridicolo coli’ aggiungervi 1 ’ epiteto nimia\ 
ed io sono persuaso che i pratici non potranno meglio eser- 
citare questa * diligenza , che colla dovuta e regolare esibizio- 
ne de’ purganti . 

Oltre a questi motivi per 1’ oso de’ purganti nella scar- 
latina , ho osservato che lo stato febbrile in questa malat- 
tia è più atto ad indurre costipazione , ed a cambiare la na- 
tura di ciò che si contiene negl’intestini , di quanto l*è nel 
tifo* giacche in molti casi di scarlatiua , le fecce hanno 
un’apparenza non naturale, e generalmente una puzza pe- 
culiare . 

Tuttavia , in ogni epidemia ed in ogni caso di gqarlati- 
na non si ricerca la stessa attività nell’ ammipistrare i pur- 
ganti . In alcuni casi , il yentre è mosso facilmente , • ed i» 
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altri , non senza difficoltà . La scarlatina fu frequente in E- 
dimburgo , nell’ autunno i 8 o 4 * ‘ e nelL 1 inverno 1804=5. la 
questa epidemia, come si vedrà ila’ casi rapportati uell’Ap- 
pendice part. HI, sez. I , le intestina erano cou particolari- 
tà costipate , il passaggio all’ idropisia era frequente , e per 
questa circostanza la mortalità lu grande. Io non sono certo 
a che devesi attribuire questo differente stato degl 1 intestini 
nella scarlatina *, ma qualunque ne sia la causa , sarà per 
noi necessario l 1 adattare la nostra pratica nell 1 uso de pur- 
ganti alla natura della dominante epidemia . 

La scelta de 1 purganti non è forse un articolo di grande 
importanza . In generale , io ho principalmente fatto uso (li 
quelli , di cui ho parlato nelle mie osservazioni sul tifo . I 
fanciulli non possono sempre essere indotti facilmente ad in- 
j ghiottire le medicine di qualsiasi specie q ed a questo ri- 
guardo , il submuriato di mercurio potrebbe essere loro a- 
datto . Ma nella necessita di ripeterlo frequentemente noa 
dobbiamo trascurare di stare in guardia sull 1 avauzata affezio- 
ne della bocca • 

Nella scarlatina, come nel tifo dovremo avere in mira 
di procurare T effetto de’ purganti in tempo di giorno, e di 
evitare così il disturbo che potrebbe a vere, l'ammalato nella 
notte. L’ esaminare poi le fecce, e 1 ’ osservarne la condi- 
zione e la quantità, sono circostanze importanti e necessarie 
per determinare la susseguente dose del purgante, e la fre- 
quenza della sua amministrazione . 

L 1 uso de’ purganti nella scarlatina non dee sospendere 
le altre sorgenti di sollievo , che sono state ritrovate pro- 
prie nella cura di questa malattia. Tuttavia, dietro un e- 
same imparziale su lutto ciò che appartiene alla presente 
ricerca , io sono in grado di dire liberamente che sotto la 
regolata amministrazione de 1 purganti, unita alla nettezza 
della persona ed all’ accesso dell 1 aria pura , non rui sono 
ritrovato in necessità d'impiegare altri rimedj , creduti da 
me, un tempo, di grande importanza o di un bisogno in- 
dispensabile in questo malattia . • ^ - ** ' 

In sostegno di questi miei sentimenti , rapporto , nel-* * 

/ . 
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i* Appendice p«pt. Ili , se*. I , i casi «li alcuni miei paziea* 
ti di scarlatina nell 1 lofermeria Reale 5 come pure, sez. il, 
una narrativa di una scarlatina epidemica che dominò in E- 
dimbtirgo nel iHo 4 = 5 , secondo apparve fra i fanciulli del» 
l 1 Ospedale di Giorgio Heriot ; e alla seziouc HI, rapporto 
T autorità di autori rispettabili 7 che approvano nella scar« 
latina l'uso de' purganti - v ? 1 4^.* 

y * •* « • • . I /v.*» ** 

♦ CTnanche maligna » . • ,u 

V • f" » * •• • . • / 

Si è in quest' ultimi tempi 4 dispotato sulla opinione ge- 
neralmente ricevuta che la scarlatina e la «inanello maligna 
fcicno delle malattie distinte,* Se questa < distinzione, fosse 
Stata ben fondata, è naturale il credere che A avrebbe 
dovuto adottare una pratica diversa per ognuna . Égli è 
vero che le medicine evacuanti sono usate con più di eautap 
la nella cinanche maligna che nella scarlatina , melare i 
forti stimolanti sono creduti più a proposito per la prima 
che per la seconda; nie medi meno y ciò non è che una va» 
rietà della stessa pratica applicabile alla stessa malattia, ae- 
«ondo il suo grado più o meno virulento nelle diverse epì* 
demi e e ne* casi particolari » Questa veduta pratica della 
questione costituisce l'identità della scarlatina e della cinan» 
che maligna, indipendentemente dalle prove che F istoria 
della malattia ci presenta (6). • • “ * > ?, 

Ho evitato nondimeno di entrare in discussione su qua» 
sto soggetto , affinchè io possa essere in liberti di conside- 
rare separatamente la scarlatina e la cinanche maligua , per 
tema che insorga qualche dubbio riguardante F utilità, de* 
purganti nella scarlatina ; conciosiachè siccome nella sca ria- 
lina, eh' è la più semplice forma della malattia, i purgan- 
ti quasi da tutti sono , considerati come pericolosi* sono essi 
poi più universa] mente condannati nella cinanche maligna» 
Se io dunque avessi parlalo in una maniera generale, ed a» 
-vessi raccomandato i purganti in tutte le varietà della scar- 
dina , la mia proposizione sarebbe stata ricevuta con dili- 
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lenta , e ne sarebbe stata trascurata la pratica senza esser 
posta ali' esperimento . 

Ho già stabilito la mia pratica sull' uso de' purganti 
nella scartati na ; passo ora a darne la mia opinione per la 

cui anche maligna» 

Il progresso della cinanche maligna è qualche rolla cosi 
rapido che non da tempo all' amministrazione di qualsisia 
medicina . Questa circostanza ,• unita all' estrema debolezza 
che sentono gli ammalati , ha fatto insorgere una forte op- 
posizione per le evacuazioni d’ ogni specie nella cura di essa, 
e particolarmente per quelle procurate col mezzo de' pur- 
ganti . Sembra in vero che qupsta ripugnanza coolro l'uso 
de' purganti anche nella scarlatina sia stata con effetto de- 
terminata 4 dalla connessione che si è osservata esistere fra 
dessa e la cinanche maligna ; perchè si è creduto che nella 
cinanche maligna sopravveniente alla scartatimi , come allo 
spesso succede, il pericolo sarebbe accresciuto in propor- 
zione della debolezza precedentemente indotta da' purga»* . 

Ci usali . Ma )' uso dì tali medicamenti ristretto allo scopo 
di evacuare le intestina solamente non accrescerà la debo- 
lezza , anzi mitigherà i sintomi della febbre generale , e pre* 
verrà così o il suo passaggio in cinanche maligna , o ne al- 
& levicrà 1' attacco . 

Gli scrittori condannano ancora i purganti nella cinanch* 
maligna pel timore che tali medicamenti servissero a diffon- 
dere, sopra tutta la superfìcie degl' intestini, la materia acre 
discendente dalla gola nello stomaco , e così servissero ad 
accrescere la sorgente del contagio , e ad aggravare 1' irrita- 
zione indotta dalla presenza di questa materia acre. Ma 
nell' addurre tale obbiezione, costoro non considerano eh#- 
questa materia , accumulandosi e divenendo piìi offensiva pel 
* suo trattenimento nello stomaco e nelle intestina , produrrà 
piu gran male e piti grande irritazione , di quanto potrebbe 
•forse derivarne dalla leggiera azione di un purgante , nel ; 
tempo stesso che si perde il vantaggio proveniente dal ino** V 
vimento e dall' espulsione dì una massa acrimoniosa e fo- 
cale uta . ’ ' - . .. . • • .9 
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Si dice che una estenuante diarrea od anche una dissen- 
teria sono le fastidiose e comuni conseguenze della cinaocho 
maligna ; per cui i purganti sono stimati dannosi . Io non 
posso vedere la forza di questa obbiezione \ perchè se do- 
vessi pensare a’ mezzi di prevenire queste conseguenze , o 
di rimuoverle quando hanno luogo , non altro mi si presen- 
terebbe più facilmente che Fuso di quegli effettivi purganti 
che sono stali proscritti cosi decisivamente : tuttavia quando 
me ne servissi, limiterei diligentemente il loro effetto al solo 
scopo di nettare grintestini e di scansare rinconveniente d 1 lu- 
ci urr e debolezza colle eccessive purghe. 

Dietro ciò, io mi ho formato una opinione favorevole 
dell' utilità de 1 purganti nella cinanche maligna . Ma non 
lascio di prevenire il lettore che qui mi sono allouiauato 
dalla legge che aveva proposta a me stesso \ e che , quanto 
ho detto , è una veduta teoretica qoq così pienamente soste- 
nuta dall' esperienza , da indurmi a sostenerla con fiducia . 

Questa opinione però non è esclusivamente mia } ma è 
pur quella di autori rispettabili , che T haono sostenuta colla 
loro pratica . 

Iluxhara , in una dissertazione sul male della gola gan- 
grenosa , Londra, 1 7^7 > osserva, pag. 297. ,, Per quanto 
un purgante potesse essere improprio sull' incominciar della 
malattia , i miti catartici però .come il reubarbaro , la man- 
na , ec. erano necessarj nella fin^ per trasportar via la pu- 
trida colluvie delle intestina , la quale altrimenti protraeva 
il calore febbrile e produceva gran debolezza , mancanza di 
appetito., turaidezza di .ventre, e grande ostruzione delle 
glandolo ,, . Ma in generale, pag. agS, 44 dopo una o due 
purghe, l' ammalato ben presto ricuperava un vivo appetito* 
forza e coraggio \ nulladimeoo molti avevano bisogno di pur- 
garsi spesso ,, . 

Nel Gentleman s Maga si ne , Giugno 1771 , un anonimo 
corrispondente , il sig. Rodbard di Ipswich , perspicace pra- 
tico cd uomo rispettabile , secondo le informazioni datemene 
dal fu Dr Ford medico in Chester, fa menzione di una Scar- 
latta epidemica che dominò in Ipsvrich* La sua lettera su 
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questo soggetto c poco couosciula , e non può facilmente ri- 
trovarsi che nelle pubbliche biblioteche ; perciò io rinserisco 
qui tutta intera per informarne i miei lettori, e cosi fare a 
loro cosa grata ... . * * 

44 Mr Urbàn , 

44 Se la seguente lettera si confa col disegno della vo- 
stra utile collezione , piacciavi d’ inserirvela alla prima op- 
portunità ; e un assiduo lettore della vostra opera ve ne re- 
sterà obbligato . < 

44 Al Dr — , Londra. 

44 Signore, .* i 

44 Quantunque io non abbia relazione con voi , tuttavia 
il vostro carattere , e come medico , e come un uomo gen- 
tile , sincero e benevolo, mi ha incoraggilo ad incomodarvi 
colla presente , senza alcun' altra apologia che lamia buona 
intenzione . : 

*f 4 La cinanche ulcerosa e la febbre scarlatta sono state 
assai comuni qui e ne' contorni , alcuni mesi addietro , e sono 
stati fatali in un numero considerabile di casi . Queste ma- 
lattie per ogni riguardo lianuo corrisposto alla descrizione 
datane dal Dr Fothergill $ e perciò sarebbe inutile la ripe- 
tizione de 1 loro sintomi e delle loro apparenze. Io riferirò 
solamente qnai mi pare esserne la causa predisponente , la 
causa prossima , il pabulum morbi , quale la cura da me in- 
trapresa , e quale n’ è stato il successo. 

44 La causa predisponente è tutto ciò che genera una* 
quantità di bile acre nelle prime vie . { ' 

44 La causa prossima è il subitaneo passaggio dal calore 
al freddo, e viceversa. Ciò è stato cos'i . evidente che ogni 
qualvolta il vento ha cambiato dal sud o dall' ovest al nord 
od all’ est è stato»sorpre$o istantaneamente dalla malattia 
un numero considerabile di individui . 

44 II pabulum morbi è la bile acre. Ciò si conosce con 
certézza dall 1 immediato ristabilimento degli ammalati , che 
ricorrono subito* dopo l'attacco all’uso delle medicine che 
agiscono prontamente sullo stomaco e sugl’ intestini *, dal gran 
sollievo che tant’ altri ricavano dal vomito o dal secesso $ 
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ed è confermato dalle materie delle evacuazioni, le quali , 

ancorché poche, non sono altro che bile acre o corrot- 
ta (7) . " 

^ Metodo della mia cura e stato di evacuare imme- 
diatamente queste materie, a proporzione delle forze del 
paziente , della violenza desiatomi , durata della malattia , e 
flato particolare della costituzione . 

I purganti che ho adoprati sono 1 seguenti . 
u Recipe — Ras. c. c. , antimoo.* crud, pulv.. an. p„ 
aequ. calcinentur simul in crucibulo douec fumi sulphuris 
evanescant , et regulus antimonii manifestus sit j deinde ab 
igne remove , et in pulverem subtilissimam redige . ‘ 

“ Recipe— Pulv, supradict. partes tres. — Mercurii 
dulcis sexies sublimati , • et subtiiissime triturati , partem 
imam . Misce . », * 

Di questa mescolanza ne ho data da mezzo scrupolo 
a mezza dramma agli adulti, e T ho trovata corrispondere • 
costantemente allo scopo . A 1 fanciulli però ho dato il mer- 
curio dolce solamente , da cinque grani ad uno scrupolo ; e 
se i sintomi erano molto violenti , ed il fanciullo era ben 
robusto , io ne dava anche a mezza dramma col pih felice 
successo. Dopo che il malato aveva cacciate 'molte scariche 9 
io gli dava il segueute sciroppo. ‘ * 

ii Recipe — Manu. aq. pur.' unciis septem solut. unciam, 
crem. tarlar, drachmam , aq. nucis moschat. uuciam diini* 
diam. M. Capiat cochlearia tria , quartis horis ,, : se Panama* 
lato era un adulto* se fanciullo, 'a proporzione della sua 
eik e delle sue forze. Questa è una medicina piacevole, e 
corrisponde alle indicazioni di lubricare le intestina , correg- 
gere la bile , e mantenere interamente nette la bocca e le 
fauci . 

u Se il* paziente e nel primo stadio della malattia , io 
gli raccomando di gargarizzare frequentemente collo Spirito 
di Minderero sciolto nell' acqua fresca , sulla mira di pre- 
venire r ulcerazione : se nel secondo*stadio , collo Spirito di 
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separarsi , con miele rosato , tintura di mina e tintura di 
cortice peruviano , di ogn uno mezz oncia ) in sett once di 

decotto di orzo , da usarsi tiepido . 

u Essendo affette le orecchie , ho usato , tostochè esso 
purgauo , l’ultima delle precedenti misture 9 sotto torma d in- 
iezione tiepida più volte al giorno. 

u Dopo che T escara si è interamente distaccata , ed è 
«essala la febbre, io ho ritrovato necessario, in alcuni po- 
chi casi , di far uso della seguente tintura . Recipe — Iufus. 
«orticis Peruviani Iluxhami , unciam unam et diinidiam , — 
Rhabarbari spirit. unciam dimidiam , drachmam unam vel 
drachmas duas , bis in dies , horis mediciuae in acqua pura . 

“ Le bevande, di cui mi ho servito, sono stale il wa- 
ter-gruel (*) , 1’ orzata , il brodo di pollastra , il decotto di 
salvia , di rosmarino, ec. secondo le circostanze . Di queste 
ho raccomandato all’ ammalato di beverne a liberta , o fredde 
o tiepide , abbassando nel tempo stesso la temperatura del 
loro corpo , e tacendo eutrare liberamente aria tresca nella 
camera, avendo sempre presente la massima di Pisone, 
“ putredo fit a calore alieno et interno,,. 

44 11 successo ha riuscito al di là delle mie vive aspet- 
tazioni ; ho avuto sotto la mia cura più di un centiuajo di 
ammalati, e non ne ho perduto alcuno ,, • 

“ Ipswich , Giugno 3 ,, . 

44 Questa lettera è stata scritta alcuni mesi fa, prima che 
il numero degli ammalati fosse accresciuto sino a trecento, 
curati col medesimo successo,, . 

I fatti enunciati in questa lettera dimostrauo ad evidenza 
la sicurezza e 1’ elfìcacia de’ purganti nella cinauche maligna ; 
perchè l'epidemia ivi descritta sembra essere di questa natura . 

H S»g. Rodbard verifica la mia osservazione , che di* 
verse epidemie di Scarlatina ricercano una modificazione della 
stessa pratica . Nella Scarlatina del 1772 , in Ipswich , le 
intestina mostravano di essere state mosse facilmente j io 


(*) Bevanda all' Inglese y fatta dì farina d' orto bollii» 
uccjuci , 
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credo però che un mite purgante impiegalo con successo nel * 
corso di quella epidemia , ( giacché io non fo conto di quei 
purgante mollo attivo dato nel primo caso ) non sarebbe 
stato di giovamento nella Scarlatiua che dominò in Edimburgo . 
nel t8*>4 , come si vedrà dalla mia narrazione di questa epi- 
demia secondo apparve nell’ Ospedale di Giorgio lieriot , . 
Appendice p. Ili , scz. 11. 

Il Doit. Willau , nella sua descrizione e cura delle ma- 
lattie cutanee, da alcuni estratti di un rapporto di Scarlatiua, 
che prevalse fra i fanciulli alla scuola di Àckwortli , scritto 
dal Doti. B nns. In una nota, pag. 281 ., ediz. i8o5. , ab- 
biamo una descrizione di questa epidemia, che attaccava la 
gola . 44 L affezione della gola si è fatta vedere fra noi in 
tutti i possibili stati* semplice eritema , qualche volta con 
gonfiamento delle tonsille ; afte 5 ulcere profonde con escare 
bianche ; escare cenerognole , che io considero come can- 
grenose ; ed ancora escare di color nero , con estremo fé* 
tore ,, . 

Riguardo al vino come rimedio , il Dott. Binns , fra le 
altre osservazioni fa la seguente , pag. 364? 365.,, E impos- 
sibile il determinare , con certezza , la quantità del vino presa 
da ciascun paziente; ma facendo il calcolo del consumo generale, 
fche se ne faceva quando occorrevano molti casi gravi tutti in- 
sieme^ pare che ogoi fanciullo di dodici guai circa avesse esau- . 
rito una bottiglia di Vino rosso di Port , ed una bottiglia 
di viuo di uva passa, in ventiquattrore, 'per molli giorni 
successivi 44 Quantunque, in molti casi , lo stato dol 

polso e gli altri sintomi erano tali , che bastava una picciola 
porzione di china-china e di vino ; uuliadimeno , in altre 
circostanze , la debolezza era sì grande , che faceva di biso- 
gno pure r addizione dell’ acqua vite al vino rosso di Port. 
Alcune volle si faceva uso con vantaggio e. con ristoro dei 
paziente di una. mescolanza di acqua vite con acqua sem- 
plice, ed altre volte della sola acqua vite .. 

In questa epidemia, la quale tanto gli accennati siuto 
mi ? quanto i forti stimoli necessari per ottenerne la cura., 
ci convincono di essersi avvicinata , se non di aver emulato 
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in alcuni casi la finanche maligna, il Dolt. Binns parla eoa} 
intorno a 1 lassativi pag. 35^. “ lo mi debbo confessar grato a 
Tommaso Oxley , di Pontefract , non solamente per la sua 
assiduita , ma per la sua premura di allontanarmi da un pre- 
giudizio contro i lassativi nel primo stadio della malattia ; 
pregiudizio acquistato dalla lettura di varj autori , e coufer- 
mato dalle spaventevoli conseguenze che io aveva veduto 
succedere al sopravvenire di una diarrea in questa febbre . 
Dietro la sua persuasione furono apprestate a seconda delle 
circostanze picciole dosi di calomelano e di altri lassativi ; 
e lungi di produrre male, io credo che coll" evacuare l’a- 
cre materia , che allo spesso è assorbita , questi medica- 
menti hanno uua tendenza a prevenire le escoriazioni dei 
tubo ioiesliuale , e la consecutiva diarrea , che io temeva . 

‘ E però da rimarcarsi la cura particolare che avevasi nel 
sostenere le forze del paziente durante la loro operazione ,, . 

\ ^ f * 1 * "* • \ ' l ^ ^ \ 

CAPITOLO VI. 

r , ' 

Osservazioni sull' utilità ed amministrazione de 1 Purganti 
nel Marasma delV infanzia e della adolescenza . 

è • 

Io comprendo sotto il titolo generale , Marasmo , una 
varietà di sintomi che affliggono la gioventù di ambi i sessi . 

Pigrizia , stanchezza ad ogni piccolo esercizio , depra* 
razione e perdita di appetito , rilassamento di muscoli, gon- 
fiezza e paljor di volto, tumefazione dell 1 addome , evacua- 
zioni irregolari , e generalmente costipazione degl 1 intestini , 
cambiamento uel colore c nell’ odore delle fecce, flato puz- 
zolenle , gonfiamento del labro superiore , e pizzicore al na- 
so , ecco i sintomi che denotano il principio della malattia • 

- Quando questi sintomi hanno continuato per qualche 
tempo , essi souo seguiti alternativamente da pallore e ros- 
sezza del viso , calore e aridità di pelle , polso debole a 
celere , sete , tedio , debolezza che va sempreppiù ad au- 
mentarsi , e da sonno inquieto , in tempo del quale i pa- 
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cicali digrignano, o macinano co 1 loro denti , c »ono soggetti 
ad iuvotoutai j soprassalti , ed a moti spasmodici di diversi 
muscoli . , 

Non è già che ogni caso di Marasmo debba racchiuderò 
necessariamente tutti i sintomi da me enumerati . Differenti 

• v "* , 

combinazioni degli slessi formano altrettante varietà della 
malattia , la quale tuttavia generalmente si conosce e distin- 
guesi di un subito • 

Il Marasmo comparisce per lo più fra' fanciulli deboli 
ed infermicci o per delicatezza di costituzione , o per cau- 
se accidentali. Questa malattia domina particolarmente nelle 
grandi e popolate citta , dove i fanciulli sono privi del be* 
neficio di esercitarsi all 1 aria pura , e si ammalano e si in- * 
ffevobscono nelle loro abitazioni \ -o pure quando sono rin- 
terrati in gran uuinero in sale non ventilale per apprender- 
vi, in parte, i principj dell'educazione , ed in parte, se- 

w , « 

condo la frase comune , per essere allontanali dalla via del 
vizio (8) . 

Sono pure soggetti a questa malattia que 1 fanciulli im- 
piegati nelle manifattoric , dove la loro occupazione e la 
loro dimora nell’ aria impura bastano per renderli deboli e 
snervati . L 1 irregolarità nella dieta ed il cibo improprio so- 
no pure causa di Marasmo ; infatti noi osserviamo questa ma- 
lattia dominare più comunemente nell 1 autunno , eh 1 è la sta'- 
gione , in cui vi è l 1 opportunità di mangiare frutta immature 
e tutto ciò che di vegetabile si coltiva ne’ giardini (9) . 

In prova delibazione di queste cause , io osservo che 
nello spazio di trentolt 1 anni, dacché sono stato medico nei- 
TOspedale di Giorgio Heriot , appena mi ricordo di un caso 
di questo Marasmo fra 1 fanciulli dimoranti in quell 1 istituto; 
e ciò può attribuirsi al sito vantaggioso dell 1 edificio, alla 
«aa nettezza ed alla sua libera ventilazione da tutte le parti ; 
al cibo salubre e nutritivo de 1 fanciulli . ed alla loro dimora 

' 1 ' % 

•il 1 aria pura godendo nel tempo stesso i divertimenti della 

loro età . • 

* 

• * r 
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Il Marasmo è stalo generalmente attribuito alla esisterti» 
de’ vermi nel canale alimentare . Quesla opinione però è 
disputabile . Infatti i vermi , che più comunemente ritro- 
vanti negl'intestini dell 1 uomo , sono l'ascaride, la tenia, 
ed il lombrico ; or gli ascaridi , che spesso si trovano in 
quantità nelle scariche de’ fanciulli , non sono, accompagnati 
da’sintomi di Marasmo . Eccettuato un prurito attorno all’a- 
no, questi vermi apportano qnalch’ altro picciolo incomodo. 
La tenia od il verme a nastro, la di cui esistenza è denotata 
da sintomi peculiari ; eh' è causa di molti malori negli altri 
periodi della vita , è interamente sconosciuta nell’ infanzia , 
e nella fanciullezza . Il lombrico , od il verme rotondo , deve 
perciò esser creduto generalmeute la causa de' sintomi del 
Marasmo . Medici di merito che hanno esercitato la loro pra- 
tica nelle tropiche regioni parlano molto de’ lombrici , e 
raccontano di aver osservalo alcuni casi, in cui il numero di 
questi vermi cacciati fuori è stato molto grande . Qualche 
cosa , che non è alla nostra conoscenza, appartenente al cli- 
ma, al suolo, od allo stato dell’ atmosfera di quelle re- 
gioni, alla maniera di vivere od alla costituzione di quegli 
abitanti , potrà rendere ragione di questa circostanza , giac- 
ché nelle nostre parti più fredde non si sono osservati casi 
di una quantità tale di lombrici; anzi, al contrario, dopo 
essersi fatto uso del miglior metodo degli antelmintici , quan- 
do i sintomi della malattia liauno sparito , non si souo ve- 
duti più lombrici , meno die non ammettiamo che vermi di- 
strutti dall efficacia delle medicine costituiscono le fecce 
non naturali e fetide, che in tali oasi , sono in grande ab- 
bondanza cacciate fuori. Ciò però non devesi facilmente am- 
mettere, perchè fecce di tal sorta sono state scaricate dopo 
l'opportuna amministrazione di un purgante , e prima che si 
fosse impiegato alcun vermifugo . 

Inoltre , i’ esistenza de 1 lombrici Delle intestina non è 
affatto una causa uniforme di uno stato mal sano. Si sa che 
. essi esistono talvolta nel tubo intestinale senza seguirne al- 
cuna malattia ; e questi esempj non sono rari , nè accadono 
nella sola fanciullezza. Essendo cosi , vien combattuta 1’ o- 


piatone di coloro che sostengono che i lombrici negl 1 iute* 
stini sieao la causa del marasmo ; perdio se la fossero ia 
un sol caso , la sarebbero in tutti gli altri . 

Non ostante ciò, 1' opinione , che i vermi esisteuti ne- 
gl' iutestmi esercitano un’ influenza fatale sulla salute, ha pre- 
valso talmente per più tempo, che si è parlato e si è fatto 
l’elogio di un gran numero di autelminiici , de' quali alcu- 
ni sono di uso particolare di certe famiglie , ed altri vengo» 
no regolarmente prescritti nella pratica medica . Di que- 
st' ultimi , alcuui sono stati considerali distruggere il verme 
operando come veleno specifico , ed altri operando mec- 
canicamente ; e la maggior parte hanno avuto i loro parti- 
giani per qualche tempo , e poi , non sostenendo la prova 
dell 1 esperienza , sono caduti successi vamente nell’ obbiio . 
La maggior utilità però di certi antelmintici è stata, secon- 
do il mio parere , iu proporzione del potere purgativo che 
essi possedevano . 

Quando considero il languore e la lassezza che precedo- 
no questo Marasmo ; quando rifletto sulla costituzionale od 
acquistata debolezza di coloro che sono esposti con più par- 
ticolarità a questa malattia, invece di adottare il sentimen- 
to di chi la crede cagionata da' vermi , io sono più inclina- 
to a pensare che lo stalo torpido , o 1* azione debole del ca- 
nale alimentare ne sia la causa immediata , d’ onde deriva la 
distensione delle intestina, ed una peculiare irritazione, che 
è la conseguenza della remora delle fecce . Atteso ciò , io 
Bono stato solilo per lungo tempo a far uso de’ purganti nel- 
la cura di questo Marasmo , ali' oggetto di rimuovere l'in- 
durate e fetide fecce , accumulate forse da più mesi : ed 
allorché questo oggetto è soddisfatto , il graduato ritorno del- 
1' appetito ed il vigore della macchina denotano il progresso 
del ristabilimento (io). 

La storia del Marasmo dalla prima indisposizione sino 
alla comparsa de' più gravi sintomi , fa considerarmi questa 
. malattia come consistente iu due stadj o periodi : l'incipien- 
te , ed il confermato . 11 primo incomincia colla malattia , 
• continua sino all’ accesso de' sintomi febbrili , i quali for- 
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mano V introduzione dello stadio confermato , che continua 
sino alla fine . Questa osservazione non è iusignifìcaule j ed 
è di vantaggio nella pratica . 

Nello stadio incipiente, le intestina non sono interamen- 
te torpide ed inattive , nè sopraccaricate d accumulamento 
di fecce. Quindi alcuni miti purganti, ripetuli a giusti in- 
tervalli , ne effettuano la cura. Essi conservano le intestina 
nella dovuta azione , trasportano via le fecce*, che avevauo 
iucominciato a divenire offensive e nocevoli , e ne preven- 
gono una maggiore raccolta . 

La negligenza , in alcune occasioni , ed in altre il fidar 
mollo su medicine inefficaci fanno spesse volte introdurre 
insensibilmente lo stato confermato dei marasino . Un ma- 
nifesto pericolo minaccia allora il giovine paziente . La for- 
za e le carni che gli rimangono sono rapidamente consu- 
mate dalia febbre sopravveniente ; la prostrazione e depra- 
vazione di appetito impediscono il necessario nutrimento, 
nel tempo stesso che T avanzata inattivila delie iuteslina e 
la massa accresciuta della materia feculenta aggiungono dif- 
■ lìcci la alla riuscita della cura • In questa circostanze, io mi 
appiglio ad una pratica attiva colla mira di stimolare le iu- 
testiua, e di metter in movimento, senza perder tempo, 
la raccolta massa . Io trovo che ciò si ottiene bene col darò 
picciole dosi de 1 purganti da meusàti, e col ripeterli frequen- 
temente , in un tal metodo , quanto che le ultime dosi pos- 
sano sostenere gli effetti delle precedenti. — Allorché le 
intestina si sono aperte una volta, alcuui purganti piu forli, 
dati a più lunghi intervalli , compiranno la cura . 

Nello scegliere i purganti , dobbiamo lusingare il pala- 
to de 1 nostri piccioli pazienti . La polvere^ di scialappa non 
è deli’ intuito dispiacevole . I blandi sali neutri , sciolti in 
una giusta quantità di brodo di carne , sono anche convene- 
voli purganti } ma il calomelano diverrà , per molti riguar- 
* di , il più certo ed il più utile rimedio di questa specie . 
Osservo che il calomelano è vantaggioso egualmente in am- 
bedue gli sladj della malattia 5 deve però adoprarsi granilo 
attenzione durante il tempo che se ne fa uso, giacché il fc** 
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tore de! fiato non facendoci conoscere accuratamente quello 
del mercurio , la bocca de' pazienti potrà essere affetta in- 
aspettatamente senza necessita. - ( 

Nel tempo che io somministro con questo metodo, gli 
opportuni purganti trovo necessario , per avere una piena 
informazione de’ loro effetti , ' di osservare giornalmente ciò 
che si depone nel secesso . 1/ odore el’ apparenza delle fec- 
ce sono un criterio del progresso che noi facciamo nella cu» 
ra , c ci dirigono nell 1 ulteriore amministrazione de’ purganti. 
Questa ispezione è tanto più necessaria , quanto che non 
possiamo aspettarci da’ nostri piccoli pazienti le informazio- 
ni che ci abbisognano ;• spesse volte le aspetteremo lavano 
dagli assistenti, i di cui pregiudizj eia di cui ignoranza sul- 
le nostre vedute non fanno loro apprezzare l’ importanza del- 

i 

la ricerca . . • v ' ' 

Nel forte della malattia , le fecce sono oscure e fetide,* 
variano da una dura consistenza a quella della creta; allo spes- 
so* sono fluide; ed appariscono tali dietro la prima ammini- 
strazione de’ purganti . Io osservo che 1? ammalato incomin- 
cia a ristabilirsi tosto che le fecce ritornano al colore, alla 
forma, ed all’ odore naturali; cambiamento* che la ripeti- 
zione de’ purganti non' manca di produrre. 

Mentre che con tal metodo si somministrano i purganti 
nello stadio confermato del Marasmo , dove V ostinatezza 
della malattia è qualche volta grande ed il pericolo immi- 
nente, è molto necessario 1’ uso moderato dei vino,, ed un 
cibo nutritivo e facile a digerirsi , accomodato al gusto del 
paziente. * ” , . 

\ Svaniti i sintomi, giova per qualche tempo continuare 
nell’uso di un leggiero stimolo sulle intestina; giacché es- 
sendo state esse recentemente travagliate e debilitate per so- 
vèrchia distensione , sono in grado di permettere un nuovo 
cumulo di fecce,- precursore di una recidiva, oh’ è da, te- 
mersi più per essere stati i pazienti debilitati • dalla prece* 
dente malattia . 

Questa leggiera sollecitazione delle scariche alvine, 
giacche tale deve essere nel nostro caso , non c accompa- 
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gnata da pericolo; anzi y al contrario, essa è il mezzo piti 
'efficace , che , io questa circostanza , abbia io potuto spe- 
rimentare per promuovere il ristabilimeuto . Lo stomaco r^c 
riulorzato , e i’ appetito e la digestione sono migliorati . In 
fine questa pratica non ha altro maggiormente in mira che 
di stabilire l 1 azione regolare delle intestina ( dopo aver esse 
sofferto un lungo costipamento ) col procurare giornalmente 
una o due facili evacuazioni, necessarie al certo in ogni gior- 
no allo stato sano della fanciullezza . 

Con questa cautela , non mi vedo nella necessiti d’im- 
piegare medicamenti tonici e rinforzanti per compiere la cu- 
fra di questa malattia ; giacche quest’ oggetto si ottiene per 
lo più ben presto coll’uso del cibo leggermente nutritivo, 
e col far dimorare il paziente nell’aria aperta . 

Io non dico però che i medicamenti tonici, a cui molti 
pratici danno un gran valore, non sieno vantaggiosi sul fi- 
nnre delia malattia . Appartengono a questa classe Y acqua 

* di calce , le infusioni degli amaricanti ed i calibeati , i quali , 

* purché per un peculiare effetto sullo stomaco non facciano 
rigettare il cibo giù preso , accelereranno il ritorno del tono 
e del vigore di tutto il canale alimentare . 

Siccome il Marasmo incomincia con sintomi di piccola rn- 
disposizione , e $ inoltra per una serie di ahri sintomi che 
di giorno in giorno divengono vie più ostinati e pericolosi ; 
siccome in questa malattia, la prima deviazione dallo stato 
«ano è facilmente riparata dallo stimolo de’ purganti , cher 
cambiano la pigrizia delle iutestina in una regolare azione , 
ed evacuano il materiale ivi contenuto ; e siccome questa 
malattia attacca i fanciulli , e gli stupidi , i quali 'difficil- 
mente possono esprimere le loro sensazioni ; così incumba 
«Ile madri , alle nudrici , a’ sopraintendenli de’ collegi e della 
manifattori© , a cui è affidala la cura della tenera gioventù, 
di vegliare con assiduita sullo stato di salute di questa por- 
zione del genere umano. La prostrazione e la depravili* • 
dell 1 appetito , il cangiato colore della carnagione , la tume- 
fazione dell’ addome, la scarsezza e lo stato non naturata 
delta fecce, ed il (iato fetido indicano la prossimità del pt- 
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ficolo*. Tostochò adunque si osservano questi sintomi, devsi 
prestarsi agl’ individui una pronta ed assidua assistenza, che 
•ara il mezzo di prevenire molti casi funesti , ed anche U 


stessa morte . •* *ì v 

Ma altre importanti considerazioni mi determinano an- 
cora ad insistere su di questa indefessa assistenza . Il Ma- 
rasmo ha una stretta connessione con altre formidabili malat- 
tie , che o le precede , o sembra accompagnarle : di queste 
malattie presentemente ne rapporterò due , T Idrocefalo • 
l 1 Epilessia. 

L 1 Idrocefalo interno , il veleno dell’ infanzia e della fan- 
ciullezza, malattia accompagnata da molti malori e da una fa- 
tale tendenza , ha in ogni tempo occupata 1’ attenzione de’ me- 
dici • Costoro si sono impegnati d’ investigarne la natura , di 
assegnare le cause che possono produrlo , e proporne le in- 
dicazioni curative. ^Diversi sono stati i sentimenti , su que- 
ste materie , e perciò numerosi e contrarj i rimedj . A’ tem- 
pi nostri pure i medici non sono di accordo sulle causo 
dell’Idrocefalo, tanto esse sono oscure } e quiudi ancora neo 
si sono fatti progressi verso la scoverta di un rimedio certo* 

Si sa bene che 1’ Idrocefalo allo spesso, si stabilisce di 
grado in grado , e si appalesa con sintomi simili a quelli del 
IVIarasmo incipiente. Quindi sino a tanto che non si sarà «la- 
bilità qualche migliore teoria, non è fuor di ragione il sup- 
porre che il Marasmo, di cui ho parlato, potrà essere in al- 
cune occasioni , la causa dell 1 Idrocefalo, col diminuire il vi- 
gore della costituzione, e col favorire le sierose effusioni nei 
ventricoli del cervello. 

Questa congettura inerita la piò grande ^attenzione sul 
riguardo che quando i sintomi dell’ Idrocefalo rassomigliaoo 
a quelli dell’ incipiente ed anche del confermato Marasmo 9 
essi sono stati curati colla diligente amministrazione de’ pur- 
ganti . La verità di questa osservazione è stata replicate vol- 
te confermata . nella mia pratica privata j il che dà un’ altra 
ragione di più per impiegare una viva attenzione a prevenire 
lo stato confermato del Marasmo , che , in molti esempi da 
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noi osservati , è stato il foriero , se non la causa dell 7 Idro- 
cefalo . 

L'Epilessia, malattia sopra di ogn’ altra afflittiva pel pa» 
zi ente e di tanto imbarazzo pel medico, fa vedersi allo spesso 
uè’ fanciulli . Essa vie più si stabilisce e si conferma colla 
ripetizione degli accessi,, sino a tanto che la loro ..frequenza 
e la forza dell’ abitudine la rendono pertinace , e ne formano 
una malattia costituzionale per tutto il corso della vita. # 
Non è per ora mio scopo il ricercare in' qual maniera 
sieno alterate le funzioni degli organi più immediatamente 
«fletti dal parogismo epilettico , onde rendere permanente que- 
sta malattia . L’ incertezza delle teorie proposte su questo as- 

9 * * 

sunto , ed il poco vautaggio che ne risulta nella pratica non 
ni’ impegnano ad entrare in questa discussione . Tuttavia , io 
credo , che si conviene generalmente clie i primi attacchi 
epilettici non sono sempre*idiopatici ma che allo spesso 
sono l 1 effetto di una' irritazione parti c^are dello spirito .o 
del corpo . Abbiamo molti esempj di epilessia cagionati dal- 
l’irritazione del corpo; quando non avvi altra causa manifesta, 
Jo stato carico degl’ intestini , ed il cambiamento indotto nelle 
materie contenutevi in corso del Marasmo , di cui ho par- 
lato , possono credersi causa delF irritazione , di cui si tratta . 

Infatti i pratici , appunto* perchè fra le cause deli’ epi- 
lessia numerano i vermi negl’ intestini', ovvero il Marasmo , 
se io interpreto bene il loro linguaggio, non hanno lasciato 
di vista tale circostanza. Questa riflessione ci suggerisce cer- 
tamente un altro forte motivo per invigilare sulla nascita e 
sul progresso del Marasmo , e c’ indurrà a mettere in èpe- 

jj, * *’ * * 

rà , ne’ primi attacchi dell 1 epilessia de 1 fanciulli nati da pua 
causa incerta, il metodo il più deciso ed attivo de’ purganti; 
« di non permettere che la malattia siegua a radicarsi , nel 
tempo che noi consumiamo malamente il tempo apprestando 
inerti ed inutili antelmintici , o puro andando a tentone fra lo 
tenebre in cerca di altre cause della malattia, o d’incerti 
^riinedj per ottenere la guarigione. * 

Nell’ Appendice p. IV. sez. I. io presento l’istoria de’ ca- 
si di Marasmo Ticavati da’ giornali dell’ Infermeria Reale 9 
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e Li narrativa di un caso della stessa malattia nell’Ospedale 
Trades alla sez. II. \ come pure* alla sez. III. , di un altro 
caso rapportato dal Sig. Stewart , Chirurgo a Gogar . Inse- 
risco ancora , nella stessa sezione , le notizie del Sig. Già- 
conio Russcl, e del Sig. Beniamino Bell, iu conferma della 
connessione che avvi fra il Marasmo dell’ infanzia , e 1’ Idro- 
cefalo . La loro pratica coincide colla mia , e corrobora ì 
miei sentimenti riguardo al Marasmo come causa , o corno 
malattia annessa all' Idrocefalo interno. Non possono deside- 
rarsi prove piu robuste e pili decise sull 1 utilità de 1 purganti 
apprestali iu questi casi che avevano troppo del carattere e 
dell’ apparenza dell’ Idrocefalo interno. Esse inspirano confi- 
denza al proseguimento di una pratica semplice , che colTim- 
pedire , in molte circostanze, la tendenza ad una malattia , 
la quale formata interamente una volta , non ammette aleuti 
rimedio , toglierà gran parte di terrore a questo flagello del- 
l’ infanzia, della fanciullezza c della tenera gioventù. 

CAPITOLO VU. . .. • * 

* * ' ^ # 

Sull' utilità ed ammininistr azione de 1 Purganti 

nella C loriosi . * ” 

i 

• - » • . * , . • *•, 

La gioventù di ambedue i sessi , e con particidarilh quella 
tiri femminile, * soggetta, circa gli anni della pubertà, ad 
una serie di sintomi , i quali , benché insignificanti in sul 
principio, divengono a poco a poco molto positivi’ e gravi. 
Essi incominciano con un fiato dispiacevole, ovvero con esa- 
lazione della bocca allo spesso di un odore feculento ^ con 
erutti acidi e fetidi $ con discadimento e depravazione di ap- 
petito , marcati da un'avversione del solito cibo*, e da un 
desiderio di sostanze indigeribili, tali come la creta, le ce- 
neri , e la terra . Questi sintomi souo generalmente preceduti 
da costipazioni , che dominano per tutto iK tempo della ma- % 
lattia . )• 

• i - 

A quest’ epoca , la pallidezza , e qualche volta una -tinta 
■verdiccia, o pure giallognola della pelle succedono al“*ro- 
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ito colorito . Il vermiglio delle labbra f delle gengive <J . 
cambiato in un pallore simile a quello della morte ; gli 
ocelli sono mesti, e la parte inferiore della loro orbita è 
gonfia , e d' un colore oscuro; le mozioni divengono languido 
• deboli; il polso, che generalmente è piccolo e lento, di- 
viene d' un subito celere ed irregolare; una piccola agita- 
zione mentale , od un piccolo esercito corporeo cagionano 
la palpitazione del cuore , ed un respiro affrettato ed affan- 
noso; allo spesso occorre la sincope , quindi sopravvengono 
il dolor di testa, la vertigine , la stupidita e l' indebolimento 
della memoria e dell’ altre facoltà intellettuali ; a tuttociò 
succede una maniera di pensare cupa e fantastica , che mette 
. I 1 infelice paziente nella circostanza di fuggire la società , e 
di cercare le tenebre e la solitudine . 

Nel progresso della malattia, la carne diviene molle © 
flaccida , l 1 urina è diminuita , e la perspirazione sembra es- 
sere repressa. Sierose effusioni nella membrana cellulare prò* 
ducono sulle prime l' edema delle estremità inferiori, e dipoi 
l' anasarca , e continuando il languore e la debolezza , la 
morte , in alcuni casi , chiude la scena . 

Gli autori hanno rapportato il complesso di questi sin- 
tomi indistintamente sotto differenti nomi , Clorosi , Leuco- 
flemmasia , e Cachessia . La Clorosi ha interessalo 1' atten- 
zione de" più antichi Scrittori di Medicina , e sono state pro- 
dotte varie opiuioni sulla natura e sulle cai^se di questa ma- 
lattia . 

Non mi sembra necessario a* nostri tempi di trattenerci 
sulle dottrine della patologìa umorale ,, che dominarono nel- 
la Medicina sin da un'epoca remota, e sopra le quali la 
i scuola Boeraviana si occupò cotanto . I dogmi riguardanti il 
glutine spontaneo , il lentore e la fluidità del sangue , e le 
acrimonia alcaline ed acide de 1 fluidi non trattengono molto 
adesso* l'attenzione de’ medici. Anche nell' epoca presente , 

* in cui chimica ha fatto de' progressi , noi non siamo abba- 
stanza in grado di fissare la natura de' fi udì animali tanto in 
istato di salute , che di malattia *, o per dir meglio in che 
consiste i! primo stato; o da quali deviazioni è cagionato 
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l’altro. Nondimeno i soprarnmentovati sintomi della clorosi 
sonosi rapportati a questo supposto stato cachettico <le* flui- 
di ; e nell' intraprenderne la cura si è ricorso a’ diluenti , 
agl 1 incrassanti , a' tonici , ed a’ rettificatori delle particolari 
acrimonie . Da ciò è avvenuto che si è adottata una pratica 
indigesta , contusa ed allo spesso merte, poco adatta a ri* 
muovere sollccitameute una malattia , che guadagna forza a 
misurar che si prolunga , e che certe volte diviene ben pre- 
sto tanto formidabile da non potersene in alcun modo otte* 
nere la cura • 

Allorché la patologia umorale non fu più accettata , 
nacquero altre opinioni, a cui si appoggiavano la spiega dei 

sintomi della clorosi , e le indicazioni della cura . 

Siccome la clorosi generalmente apparisce circa gli anni 
della pubertà, e nelle donne, o avanti, o subito dopo la 
prima comparsa del flusso mestruale; cosi molti han credu- 
to che la ritenzione o soppressione de' mestrui sia la causa 
immediata della malattia . Questa opinione però è soggetta 
ad obbiezioni • — Noi non possiamo determinare il tem- 
po preciso , in coi la ritenzione de' mestrui potrebbe essere 
considerata come una circostanza annessa alla malattia : l'e- 
poca della pubertà non è la stessa in ogni donna ; e quin- 
di la clorosi potrà esistere lungo tempo prima che l' aziono 
del fiosso mestruo sia sentita nella macchina . Ma uq altro 
più convincente argomento di opposizione a questa teoria 
si tira dal comparire la clorosi , in aloune circostanze , fra i 
più deboli e delicati soggetti del sesso maschile ; onde , quan- 
tunque le donne sieno attaccate più frequentemente e con 
maggior pericolo dalla clorosi , tuttavia questa malattia non 
appartiene esclusivamente a lóro . 

4 » 

Queste ragioni han fatto adesso rigettare generalmente 
una tal teoria . Uu' altra teoria , frattanto , fondata sulla 
stato degli organi genitali, è venuta ad occuparne* il po- 
sto ; e la rispettabile autorità di chi 1' ha prodotta ìe ha 
fatto ottenere molli proseliti . 

Il Dolt. Ctillen cosi si esprime ne' paragrafi M , MI * 

MII , MUI, delle sue Prime Linee di Pratica Medica, edi- 

• * ' 
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zione 1789 ; 44 Questi sintomi , ( cioè alcuni di quelli so- 
pra descritti , e che il nostro Dottore enumera in dettaglio 
quando sono arrivati ad un grado considerabile, costitui- 
scono la clorosi , la quale quasi mai comparisce separala 
dalla ritenzione del flusso mestruo •, ed io credo che facen- 
do attenzioue agli enunciati sintomi non sia difficile il com- 
prendere la causa di questa ritenzioue'. 

44 Questi sintomi dimostrano chiaramente una dePblezaa 
considerabile ed uu rilassamento di tutto il sistema 5 e quin- 
di danno ragione di concludere che la ritenzione del flusso 
mestruo , che gli accompagna , deve ripetersi da una piu 
drbole azione dei*vasi deli 1 utero , i .quali , attesa la loro a- 
lonia , non possono impellere il sangue nelle loro estremità 
con quella forza , capace di aprire i loro orifici per fare 
scaturire la dovuta qfianlila di questo fluido . 

44 È difficile lo Spiegare come mai succede che ad uri 
certo periodo della vita si formi uno stato di rilassamento 
nel sistema di quelle zitelle , non attaccate generalmente da 
verun disordine di questa specie, e di cui soltanto pochis- 
simo tempo avanti questh periodo danno indizio 5 tuttavia 
io tenterò di darne qualche ragione nella seguente maniera * 

44 Siccome una certa condizione delle ovaje prepara © 
dispone le donne all’ esercizio della venere , precisamente 
verso quello stesso periodo , in cui per la prima volta si 
sviluppa la mestruazione ^ così può presumersi che fra la 
condizione delle ovaje e quella de’ vasi uterini esiste qual- 
che mutuo rapporto . E siccome generalmente i sintomi di 
alterazione delle ovaje appariscono prima di quelli che mo- 
strano una mutazione nello stalo de’ vasi uterini, può infe- 
rirsi , che la coudiziòn delle ovaje abbia gran parte nelf ec- 
citare 1* attivila de’ vasi uterini, e produrre il flusso me- 
struo . Può io oltre presumersi per analogia, riflettendo a 
ciò che accade nel sesso virile , che «anche nelle donne ren- 
dasi necessaria una certa condizione delle parti genitali , perm- 
eile il sistema universale acquisti tono e tensione ; e che 
pertanto se venga a mancare lo stimolo prodotto dalle parti 
genitali possa tutto il sistema cadere iu uno stato di torpi^- 


dezea e rilassamento , d' onde, poi nascono, la clorosi e la 
ritenzione de' mestrui • 

» ' # 

“ A me pare adunque che la ritenzione de’ mestrai sia 
da attribuirsi ad un certo stato o affezione delle ovaje. Ma 
quale sia precisamente l 1 indole di questa aifezione , e quali 
ne siano le cause, io non pretenderò spiegarle ; nè assegnar 
posso in qual maniera cresta primaria causa di ritenzione 
debba rimuoversi ,, . 

Nell' incertezza in cui il Dott. Cullen crede di essere 
T affezione delle ovaje, alla quale egli riferisce la sospen- 
sione de’ mestrui , e nell 1 incertezza ancora in cui sono av- 
volte le cause di questa affezione , egli raccomanda , nella 
cura della ritenzione dei mestrui , di ovviare i sintomi par- 
ticolari col rialzare il tono del sistema universale * e col- 
r eccitare specìficatìietìte Y azione de' vasi uterini : e questi 
Stessi mezzi sono anche utili nella cura della clorosi . 

Con questa teoria il*Dolt. Cullen tenta di stabilire che 
la ritenzione del flusso mestruo e la clorosi sono malattie 
coesistenti, che appariscono verso gli anni della pubertà, e 
che traggono la loro origine dalla mancanza del dovuto sti- 
molo prodotto dagli organi genitali, da cui ^dipeude la robu- 
stezza ed il vigore dei sistema universale . 

Frattanto mentre io conosco la grande importanza de- 
gli òrgani sessuali; mentre ne comprendo l’influenza sul-ca» 
ratiere e sulla disposizione degli adititi di ogni specie di ar 
ni mali ; non posso però trattenermi dal pensare che questi 
organi e le dottrine delle loro . funzioni abbiano avuto trop- 
po parte ne’ nostri raziocinj patologici , e troppo peso in 
dirigere la nostra condotta nella cura delle malattie . E<1 
avendo sperimentata da un * canto l' incertezza dei soliti rj- 
medj suggeriti da queste dottrine nella cura della clorosi , e 
dall' altro futilità di un metòdo diverso di trattare questi 
malattia, io sono stato indotto, sebbene con ?*randqf%^ nazio- 
ne , a mettere in dubbio la teoria della scuola Cullèniana sul 

» » **.*!$ \i3r»"v 

soggetto di cui si tratta . 

Il supporre che io stato delle ovaje , 
uterini abbiano stretti rapporti^ e che le (puffi# contribuì- 
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scono in gran parie nell' eccitare V azione de** secondi , e 
nel produrre il flusso mestruo ; il presumere che rendesi 
necessaria' una data condizione delle parti genitali, onde il 
sistema universale acquisti tono ed attiviti , c che se man- 
casse lo stimolo prodotto da questa condizione, tutto il si- 
stema precipiterebbe in uno stato di languore e di flacci- 
dezza , da cui può nascere la clortfti , sembra essere mera- 
mente un oggetto della quistione , e non porta nè ad una 
conclusione certa riguardo alla natura od alla causa di que- 
sto stato delle parti genitali , che si suppone il primo motore 
nella ritenzione de' mestrui , e nella introduzione della ciò. 

rosi : nè alla conoscenza de'mezzi di curare e 1' una e l'altra . 

^ . . . 

Secondo questa teoria , si è supposto che la parziale e 
temporanea sospensione dell' influenza delle parti destinate 
alla generazione , affetti grandemente il sistema generale . 

E pure vi sono esempj , in cui questa influenza è intera- 
mente ed irreparabilmente perduta, senza succederne ma- 
lattie. Infatti gli animali castrati di ambi i sessi soffrono 
è vero alcuni cambiamenti di costituzione, ma godono una 
perfetta salute : e , nella nostra specie , gli eunuchi , ancor- 
ché per la loro castrazione sono degradati nella stima della 
società , non sono però uè di breve vita , uè di cattiva sa- 
lute . Ragionando su questa analogia, io non comprendo co- 
me mai nelle donne l' influenza delle parti genitali possa 
essere s'i grande , quanto che la loro parziale sospensione 
. fosse causa e della ritenzione de mestrui , e della clorosi . 

mi 

E stata prodotta sullo stesso soggetto un' altra teoria la 
quale spiega il fenomeno riportandosi al desiderio sessuale. 

Le insinuazioni , che uuocono alla purità dello spirilo, ed of- | 

fendono la modestia delle belle pazien'i , sono state uscite 
in campo ; ed il medico moralista parla della clorosi ama- 
toria con accompagnarvi i consigli conformi alla .sua manie- i 
ra di vedere . In quale contraddizione ci portano i rnflìua- 
menti del dogmatismo ! Può ella esistere una passione quan- 
, do gl» organi che la suscitano non hanno ancora sviluppata 
la loro azione; o se l'hanno sviluppata, sono stati in se- 
guito resi inabili dalla malattia? ^ ^ . 
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HV>n ho potuto dispensarmi di entrare iu queste di- 
scussioni , già trattate eoo tutta la possibile brevità , toslocbè 
Ilo creduto necessario di mostrare quanto le dottriue sul sog- 
getto della clorosi mancano di quella chiarezza, e di quella 

solidità che si ricercano per rendere sicure le conclusioni che 

* « * 

onninamente ne derivano. Così io preparo il lettore a consi- 
derare con ingenuità ciò che sarò per proporre • essendo essa * 
del tutto necessaria sul riguardo che la mia opiuronc su que- 
sta malattia può sembrare a prima vista troppo semplice, eia 
mia pratica mancante della pompa delle prescrizioni fra loro, 
diverse . 

^ - ,..!#■ ' *• , VàH » 

Sarebbe stata cosa vantaggiosa , se i medici nelle loro- 
ricerche avessero sempre seguito di passo a passo l'anda- 
mento delle malattie, e P avessero esaminato in lòtta la loro 


durata , dalla prima deviatone dallo stato^ di sàfute sino al 
loro termine . Ma una maniera opposta di osservare ha allo 
spesso portato i medici nella confusione e nell’ errore . 

Così nella clorosi , la dottrina della cacochiraia de 1 suc- 
chi , e quella dello stato peculiare degli organi genitali , in- 
ducenti tutto il sistema nella debolezza e nella lassiti/ sono 
evidentemente (ondate sulle apparenze esibite dalla malattia 
giunta alla sua intera formazione ; e da tali apparenze es|a 
ha ricevuto il nome , mentre al tempo stesso non si 
considerata che pochissimo V istoria del suo primo ingresso ? 

La più leggièra attenzione sull’ istoria generale della 
malattia ci fa vedere chiaramente che la costipazione/ pre- 
cede ed accompagna gli altri sintomi \ e eh’ è dessa clic pro- 
duce il fetido odore del fiato , il disordine dello stomaco , 

' ♦ 

la depravatezza dell’ appetito , e la debole digestione . Quindi 
viene poi impedita la dovuta nutrizione ad un periodo avan- 
zato del morbo , quando essa è più necessaria * e da ciù 
succedono hi pallidezza , la tossita, la flaccidezza, i sintomi 
nervosi , il rilassamento de" muscoli , il* languore , la debo- 
lezza, la ritenzione de’ mestrui , la sospensione delle altre 
escrezioni , l’ effusioni sierose , l’ idropisia , e la morte . 

Questa veduta sulla clorosi ù confermata dalla illustra- 

• * 

zione di alcune circostanze che T accompaguano . I soggetti 
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«Imboli e delicati di ambedue i sessi * ne’ quali la languida 
azione delle intestina produce subitamente la costipazione , 
sono piti esposti alla clorosi che i robusti ; c quindi le donne 
essendo generalmente più delicate , ed in certe condizioni 
delia vita sociale più sedentarie degli uomini» soffrono più 
comuneirjrnte di questi ultimi la costipazione e la clorosi. 

* - r t ' MJ i ^ v. u ‘ ^ | ^ 

L 1 evacuazione alvina , come ben si sa , è periodica » e 
soggetta al potere dell’ abitudine \ quantocbè se si attrassa 
di obbedire alla chiamata regolare del secesso , la necessita 

y . fv L ' ' ' . ' i ° 

della scarica non si fa più sentire » e seguitando in tal ma- 
inerà per più volle, ne nasce P abituale costipazione. Ou<* 
de , attesa la sensibilità del sesso, c frequentemente la mao- 
canza degli opportuni comodi, la costipazione, e la clorosi 
6ua compagna, dominano più nelle fanciulle, che ne’ ragaz- 
zi . la capacita più grande della pelvi della donna 

da maggiore spazib alla dilatazione "di quella parte del tubo 
intestinale che vi è contenuta per ammettere di seguito uà 
rumntVfóJu . grande di filatelia feculenta , la quale diviene* 
vie p^^bòhdante e compatta in proporzione del suo ritar~ 
do ^ e ccfr perchè la costipazione è più ostinata, e la ciò- 
altee malattie derivata costipazione, sono più 

rivi e di più difficile cura nelladonnache nell 1 uouio 
Colpito da queste jsonsideràzioffti , e prevenuto da una 
itìjoné ftyorevolé^uli 1 utilità ; de 1 purganti in altri morbi % 
Jo , molti anni fa , adottai P uso di questi medicamenti nella 
clorosi. Rimovendo 1% costipazione, -mi attendeva di allon- 

-ddÌo v **** - ■ - '•* 

Tfi l’ av 




incerta e 



, ed indi gli altri che ue di- 
rimentatq , in molte occasioni » 
solito metodo co- 
a colla più grande 

- a* a t»#» tw— mv ~w w iji mm "W * v w * ” 

prontezj 

Appena incominciai P uso de 1 purganti nella clorosi , ebbi 
il piacere di ritrovare ben fondata P opinione ohe mi era for- 
mata di loro , e di sperimentarli ancora sicuri e pronti nei 
loro salutari effetti . 

Siccome la clorosi procede a lenti passi .dal suo prin- 
cipio sino al suo stato confermato; così io trovo cito le in- 
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icslina sono mosse convpiù o meno di facilita) secondo i 
progressi ddlìi malattia , ed a misura del maggiore o minor 
cumolo della materia feculenta. Atteso ciò, si ricerca grande 
accortezza- ed assiduita sull uso de purganti nella clorosi; e 
1' efficacia della loro dose , cerne pure la frequenza della 
loro ripetizione devono essere variate a norma delle circo- 
stanze , che 1' ispezione delle, materie alvine fa meglio di- 
stinguere . Il pratico che non invigila a tanto, e che , ce- 
deudo alP importunità de' suoi pazieuli ed al capriccio de* con- 
giunti , non continua con fermezza nel suo piano di cura , 
resterà deluso , la sua abilità sara posta in dubbio . e la sua 
pratica caderà nell' avvilimento e nella dimenticanza. 

Quando il tuba intestinale è stalo convenevolmente eva- 

v * • ' ^ 

cuato, il ristabilimento può essere promosso dall'intorposizione 
de' tonici . Ma se essi diminuiscono 1' appetito e cagionano 
mal' essere , allora saranno di dubbiosa efficacia ; ed iu que- 
sto caso il paziente dovrà confidare piuttosto nell' uso dei 
cibo nutritivo e di facile digestione , e nel battere frequen- 
temente l'aria aperta, quando il tempo è buono. 

Bisogna dirlo : non son' io singolare in questa pratica . • 
I fautori della patologia umorale hauno raccomandato una 
leggiera purga ad intervalli per trasportar fuori tutto ciò die 
imbarazza gl' intestini ; ed altri consigliano la stessa pratica 
sulla mira che lo stimolo de' purganti sia comunicato a vasi 
dell'utero che hanno rapporto con quelli del retto. Masse- . 
come nella pratica di costoro lo scopò dell" evacuazione è 
6olainente secondario , così sembra die non abbiano essi com- 
preso i salutari effetti che direttamente provengono da’ pur- 
ganti , o che 1' abbiano perduto sotto vedute diverse, diri- 
gendo in altra maniera la cura / » • «mf * : 

Nel terminare questo capitolo appartenente alla clorosi ; 
fa d'uopo che ia mi trattenghi ad osservare quanto sia grande 
l' obbligo di chi ha in cura la gioventù , particolarmente 
quella del bel sesso , di iar comprendere agli allievi l' im- 
portanza , anzi l'assoluta necessita di badare allo stato rego- 
lare delle intestina, di mettere in lor potere, coll' uso dei 
mezzi convenevoli , la maniera di guardarsi dalla costipalo- 
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ire, e <T invigilare a non essere indolenti su il una circostan- 
za , la quale promovendo , nella bella stagione delia gioven- 
tù , il godimento della salute , oppone una sicura barriera 
agli assalti della clorosi , malattia sempre calamitosa , e qual- 
che volta fatale . 

L'Appendice, p. V , contiene i casi di clorosi da , me 
trattati nell’ Infermeria Reale ; e che formano 1’ utilità dei 

a 

purganti in questa malattia (u). 

„ t 

• « * 

CAPITOLO Vili. 

} ’ . ** 

Sull' utilità ed amministrazione de' Purganti . 

, . nel Vomito di sangue • 

r , Il Vomito di sangue è una malattia allarmante ed allo 
spesso fatale ; ma essendo stata generalmente considerata come 
sintomatica d’ altre- affezioni , essa non ha trovato un posto 
nei sistemi regolari di Medicina • « 

Io non mi propongo di fare una storia generale del vo- 
mito di sangue \ ma ho premura solamente di dare alcuni lumi 
sopra una varietà di essa malattia, che attacca le donne dai 
diciotto a’trent’anni , e che di rado comparisce prima o più 
tardi di questi periodi . . . 

Siccome io restringò la mia attenzione a questa varie- 
tà» cosi le osservazioni che sono per fare non riguarderanno 
il vomito di sangue, cagionato dall’organica affezione dello 

stomaco e delle viscere ad esso annesse , o come una ma- 

% • 

lattia costituzionale, o come una conseguenza d’intemperanza 
e dì precedenti disordini . Io ho veduto molti casi di questo 
voifcito di sangue , la di cut cura è estremamente dubbiosa 
e difficile . 

L’attacco dell’emorragia, di cni parlo, è preceduto 
da gran languore e da oppressione fra le costole ed i pre- 
cord j , da un senso di pienezza a' precord j , da tosse , dispnea , . 
e qualche voltà da dolor di petto ; da perdita di appetito , 
dolor di testa, vertigine, e da sonno disturbato ; .gii. occhi 
sono languidi ; la fisonomia mostra espressamente molto 
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abbattimento , il polso è debole , e le intestina sono co- 
stipate . . p 

In questo stato di alterata salute, una indisposizione 
particolare e la nausea sono gl’ immediati forieri del vomito 
di sangue . Il sangue vomitato è qualche volta vermiglio , 
ed altre volte nero e grumoso • La quantità che se ne getta 
in ogni vomito varia da poche once, sino ad una libbra o 
pili . Gli angosciosi sintomi sono calmati dal discarico del san- 
gue ; ma sono di nuovo aggravati prima del ritorno di un 
altro simile attacco*. 

Questa malattia, trattata eoi metodo comune , è di du- 
rata incerta, e d'ineguale intensità. { • 

L'epoca della vita, in cui comparisce questa malattìa, 
e la circostanza di essere particolare al sesso femminile 9 
hanno indotto i pratici a credere che dessa abbia un intimo 
rapporto col flusso mestruo, la di cui soppressione è stata 
generalmente considerata come la sola causa della malattia £ 
e si è perciò detto che questa emorragia fa le veci de’ me- 
stmi . ' * 

m 

Non può mettersi in dubbio la grande importanza del 
aistema uterino nell’economia animale, ma le funzioni d* 
questo sistema sono attorniate d’ una densa oscurità , che 
anche il tempo avvenire non potrà forse dissipare intera- 
mente . Esse hanno occupato molto 1’ attenzione de* medici 
speculativi , il di cui ingegno è stato obbligato ad inventare 
delle teorie per concepirle e per ispiegare la loro influenza 
nello stato di salate e di malattia . 

Il flusso mestruo, il più ovvio de’ feoomeni uterini , ha 
aperto un vasto campo alla discussione . Esso è combinato 
colle opinioni, che noi abbiamo di quasi latte le malattie ap- 
partenenti al bel sesso . 11 sub eccesso o la sua soppressione 
spiegano prontamente ogni sintomo , e formano la sorgente 
inesausta , benché -forse immaginaria, di molte malattie. In 
gomma questo fiosso è costantemente an oggetto di attenzione 
per le donne , le quali sono generalmente bene istruite della 
eua importanza e della fina necessità . 

Le citate circostanze danno un interesse a questo sog- 


X 


I 


gotto , cd obbligano il medico pratico a soseri versi alle opi- 
nioni generali riguardanti i mestrui , ed a far mostra di «dot- 1 
la rie , ancorché egli , per alcune vedute , mettesse in quistio. 
ne i principj fondamentali su cui esse poggiano , e le eou- 
elusine! alle quali conducono . 

li vana una ricerca troppo sodile su gli arcani della na- 
si 111 * » i quali, senza dubbio per sagge ragioni , sembrano es- 
sere situati al di la delia vista dell uomo • .Quindi , allorché 
fioi adottiamo le vedute , ed il linguaggio delle scuole, su 
punti* meraraeule teoretici , e nc deduciamo conclusioni pra- 

probabile che noi possiamo errare . , Appun- 
to per. questo, io inclino a credere che si è troppo attribui- 
to t all' influenza de 1 mestrui nelle malattie delle donne ; e 

che volendone dare la spiega mi sembra che noi abbiamo 
• - 

ragionato molto su di un soggetto pochissimo conosciuto v 
. ♦-L ìnJterruzjoue, de’ mestrui ha luogo frequentemente per 
un lungo tempo senza recar pregiudizio alla salute . Le don- 
ne si lagnano allo spesso di un mal 1 essere circa il solito pe- 
riodo della mestruazione ; e se i mestrui non appariscono * 
il mar essere , che ha preceduto , è cT uu subito attribui- 
to a questa circostanza, la quale con maggiore ragione po- 
trebbe dirsi piuttosto causa della soppressione .. Cosi essendo, 
non possiamo che dispiacerci .considerando che le ricerche 
teoretiche ci hanno in altri casi , come», nel presente , por- 
tato a tentativi di. difficile riuscita e d 1 incerto successo ri. 
guardo al ristabilimento della soppressa mestruazione ; nel 
tempo stesso che o non è stata considerata, o è stata inte- 
ra monte dimenticata una pratica diversa , ma più certa e più 
utile , e fondata sopra differenti vedute .... * 

Io mi estendo Hberapiente in queste riflessioni* perchè 
'x nel soggetto , che stiamo considerando t la causa assunta 
per ispiegare il vomito di sangue è fondala sopra conside- 
razioni ristrette ed ingannevoli . La sospesa mestruazione no* 
è necessariamente concomitante a questa emorragia, dar quale 
comparisce anche quando i mestrui- sono regolari • Io non so 
in quale proporzione stiano gli esompj del primo caso a quel- 
li del secondo; ma basta che quest 1 ultimo accada una sola 
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▼olla perchè si roveso'i la teoria di sopra «nunzlatr, che con- 
lìbera questa malattia come succedanea alla soppressione de’ 
mestrui , quando io credo di dover essa aver luogo fra le 

malattie idiopatiche. ’■ 

' Sono quindici anni che il Doti. Gasking di Plymouth 

passò una stagione in Edimburgo Io ebbi il piacere di far 

conoscenza con lui, e coltivai la sua amicizia. Allora già 
mi era assicuralo dell’efficacia de’ purganti in molte malattie, 
e ne parlai col Dott. Gasking , comunicandogli le osserva, 
zioni che io aveva fatto . 

11 Dott. Gasking allo spesso veniva meco all’Ospedale. 
Un giorno osservando egli una paziente di vorhito di» sangue, 
che era stata trattata da ine colla solila -tcura, cioè eoo in 
dicameuti aciduli e rinfrescanti , e con differenti eminenago- 
ghi , senza vantaggio , mi raccomandò di promuovere il aefc . 
cesso coi calomelano ; e mi parlò con quel tuono di decisio- 
ne proprio dell’esperienza, ond’io non ebbi difficoltar di ese* 
guire il suo avviso. — • La paziente era una contadina, di 
taglia robusta , di forte costituzione , e di circa veni’ anni di 
età . L’ evacuazione 'alvina procurala per mezzo del purgan- 
te fu copiosa , e .di un’ apparenza non naturale . Se ne otten- 
ne un immediato vantaggio 5 il vomito di sangue non ritor- 
nò ; cd altri pochi purganti procurarono il totale ristabilì— 
mento. L’ammalata lasciò l’Ospedale coti essersele grande- 
mente inculcato di mantenere il secesso nello stato regolare, 

A quale oggetto fu fornita de’ necessari mezzi . 

Dopo tre mesi ne’ quattro , questa paziente ritornò affet- 
ta 'di costipazione ' e di vomito di sangue. > La costipazione 
fu di nuovo riiqossa per mezzo del calomelano , con cui. si 
ciienue la scarica di una gran quantità di fecci indurate e fe- 
tide . Dopo breve tempo la donna lasciò 1’ ospedale , rista- 
bilita per la seconda volta , e per la seconda volta fu avver- 
tita ad essere più attenta sullo stato delle sue intestina . 

Questa istruttiva lezione non fu inutile per me * io ap- 
presi", che il vomito di sangue di coi parlo dipende dalla co- 
stipazione del ventre, circostanza sulla quale io prima non 
Aveva mai fatto alcun sospetto » ' 
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La pratica , che questo caso mi suggerì , è stata seguw 
ta da me Deli’ altre malattie di questa specie che dì allora 
in poi mi sono occorse; ed il mio buon successo è stato co-* 
si un dorme , quanto che sono in grado di asserire per cer- 
to^ che F opportuna esibizione de' porgami da mezzi si- 
curi ed efficaci per rimuovere il vomito di sangue , di cui 
si tratta . 

1 purganti che ho usati in questi casi non- hanno mai 
eccitato vomito ; e quello che potrebbe credersi singolare è, 
che io non ho potuto mai distinguere nelle fecci traccia al- 
cuna di sangue • V 

Siccome le forze de' pazienti soggetti a questo vomito 
di sangue si conservano generalmente presso a poco . nella 
loro integrità , così non dobbiamo temere le copiose scariche, 
le quali non sono tuttavia necessarie ad ottenersi , dapoichè 
quando noi avremo scaricato sufficientemente le intestina, 
possiam dire di aver compito la cura . 

Le fecci cacciate fuori in questa malattia sono copiose , 
non naturali nel colore, nella consistenza e nella puzza , 
giacché C9se sono cacciale generalmente dopo una lunga di» 
mora negl' intestini , conseguenza dell’ostinata e protratta co* 
Slipazioue . 

Le differenti circostanze , che non solo espongono le don- 
ne piu facilmente degli uomini alla costipazione , ma anche, 
quando ciò occorre, a farsi in esse piu ostinata , come se 
ne è parlato nel capitolo sulla Clorosi , ci potranno spiegare- 
perchè le donne sono esclusivamente soggette a questa ma- 
lattia. Ed ecco una considerazioue , che mi somministra un 
altro forte argomento oude inculcare la piu accurata attenzio- 
ne per tenere le intestina nello stato della loro regolare at- 
tivila : il solo mezzo che può opporsi alla costipazione , la 
quale è veleno della salute, e la sorgente di molti malóri . 

Nella cura del vomito di sangue , non mi sono limitato 
all’ uso dei solo calomelano , ma ho , secondo le circostan- 
ze , sostituito altri purganti , come potrà vedersi da’ casi in- 
seriti nell’ Appendice, p. VI, * 
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CAPITOLO IX. 

« 

Osservazioni sull 1 utilità ed amministrazione de' Purganti 
nella Chorea Sancii Viti 9 owero «e/ 2?a//o di *5. ^7to. 

Gli scrittori sistematici ban prestata poca attenzione al- 
la Chorea Sancti'Viti; ed i pratici T hanno riguardata eoa 
indifferenza. Ciò ci sorprenderà al sommo quando considere- 
remo la formidabile apparenza della malattia , la sua osti- 
natezza » lo stato deplorabile in cui ella riduce i pazienti J 
ed il pericplo a cui gli espone. 

Il Dott. Sydenham descrisse la Chorea Sancti Viti cen- 
to cent'anni fa , e la sua descrizione è stata copiata, con pic- 
ciolo variazioni o aggiunte da' pochi autori che hanno in $e- 
■' guitoscritto su tale soggetto * 

Sydenham nella sua Schedala Monitoria De novae fe- 
bris ingr.essu , da la storia della Chorea Sancii Viti nella 
maniera che siegne ; 

4i Chorea Sancti Viti convulsioni est species, quae ut plo- 
ri mum pueros puellasve k decimo aetatis anno , ad pubertà- 
lem usque invadit 5 primo se prodit claudica tione quadam 
tifcl potius instabilitate alterius cruris , quod aeger post s6 
trahit fatuorum more ; postea in manu ejusdem lateris cer- 
* ni tur ^ quam hoc morbo affectus , vel pectori , vel alii ali- 
cui parli adplicatam , nullo pacto potest continere in eo- 
dem sita vel horae momento r sed in alium situm , alium- 
que locum convulsione qutfdam distorquebitur , quicqnid ae- 
ger contr'a nitatur . Si vàs aliquod potu repletnm in ma- 
*ms porrigatur , antequam illud ad os possit adducere , mille 
gesliculationes , circulatorum instar, exhibebit ; cura enim po- 
culum recta linea ori admovere nequeat , deducta a spasmo 
manu , huc illue aliquamdiu versat , donec tandem forte for- 
tuna ili ud labris propius apponens , liquore derepente in os 
inpeit, atque avide haurit , tamquam misullns id tantum a* 
geret , ut dedita opera , spectantibus risum movéret 

Questa sioria , in tutta la sua estensione , è corretta . 
Essa esibisce una fedele pittura della malattia , delle vario 


Digitized by Google 


contorsioni c gesticolazioni del paziente ; ma non fa men- 
zione però deli’ altre circostanze ( de' disordini delle funzio- 
ni naturali ed animali ) che sono essenziali alla malattia , 
e che non si avrebbero dovuto omettere. Inoltre Syd eri barn 
descrive i sintomi dello stato avanzato e confermato solamen- 
te ? mentre egli o non ha osservato , od ha interamente tra- 
scurato la nascita ed il progresso della chorea . EJ ecco per- 
chè io dò con più di estensione la seguente narrativa de’ sin- 
tomi della chorea . 

* La chorea Sancti Viti attacca indistintamente i ragazzi 
e Ie t fanciulle ; e sopra d 1 ogni altro coloro che sono di debo- 
le costituzione, o la di cui sanità e vigoria naturale sono 
state debilitale da una cattiva abitazione, o dall'uso di un 
nutrimento scarso od improprio. Questa malattia comparisce 
più comunemente dall’ottavo sino ai decimoquarto anno ; ed 

10 T ho osservata in due zitelle deli 1 età di sedici a diciot- 

1 1 anni . 

La chorea progredisce lentamente . TJu appetito incon- 
stante ed allo spesso insaziabile, la perdita della solita viva- 
cità ed allegria , in molti casi il gonfiamento e la durezza 
del basso ventre , in alcuni altri la gracilità e la mollezza 
di esso , e in generale uno stato di costipazione degl 1 int£ 
stilli, che aggrava la malattia a misura del suo avanzamen- 
to , e leggiere mozioni irregolari ed involontarie di diversi 
muscoli , particolarmente di quelli della faccia , che ere- 
donai essere 1’ effetto dell’ imitazione, precedono le convul- 
sioni le più violente, le quali fissano allora l’attenzione de- 
gli amici del paziente . 

Queste convulsioni variano . I muscoli delle estremità 
e della faccia , quelli che muovono la mascella inferiore * 
la testa, ed il tronco, ne sono affetti ' in differenti tempi 
*ed in differenti circostanze . In questo stato , il paziente 
non cammina fermo, pare che salta e balza; qualche volta 
non può camminare , e sembra paralizzato ; ed attesa V af- 
fezione delle braccia non può nemmeno eseguire le comuni 
■© necessarie mozioni. * 

La convulsione è più o meno violenta , ma costante * 
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accetto nel tempo del sonno , in coi , allo spesso , cessa 
interamente. Ancorché differenti muscoli sieno qualche volta 
i successivamente convulsi, pure per lo più i muscoli affé t ù 

in principio della malattia restano tali durante il suo corso . 

La loquela c allora impedita , c frequentemente sospe- 
sa del)’ intuito. La deglutizione è ancora in certe occasioni 
eseguita con difficolta*, gli occhi perdono il loro lustro e 
la loro vivacità ; il volto diviene pallido , e porta 1' espres- 
sione della leggerezza mentale e del languore . Queste cir- 
costanze danno al paziente la figura di un fatuo 5 ed inve- 
ro vi è ogni ragione di credere , che quando la malattia ha 
durato per qualche tempo, la fatuità, siuo ad un certo 
grado , interrompe l 1 esercizio delle facoltà mentali . 

La febbre, tale come si mostra nel Marasmo , non b 
una compagna necessaria della chorea } tuttavia ne 1 periodi 
avanzati della malattia , la carne muscolare si*avvizzi$ce e 
si consuma in conseguenza delia costante irritazione , del 
diminuito appetito, e della debilitata digestione, seguaci or- 
dinari della protratta chorea , e che io , non dubito essere» 

• stati in alcuni casi i forieri della morte . : 

1 Dietro questa descrizione , la chorea può essere consi- • 

! derata come costituita da due stati o periodi: 1 T incipiente f 

ed il confermato. Lo stato incipiente ha luogo dal primo 
i sconcerto della salute , "Sino all 1 intera formazione de’ movi- 

r menti involontarj , i quali poi danno principio al secondo , 

1- ohe continua sino alla fine della malattia . 

». Sydenham dopo aver dettagliata nella sua Schedala Mo- 

nitoria la storia della chorea: siegue a darne la teoria, ed l 
fi il suo metodo di cura . 

, f u Cum afFectus iste ( chorea scilicet ) ab Immore ali- 

pj quo in nervos irruente , quorum irritatione isliusmodi mo- 
te tns praetematurales producuntur , pendere mihi vidèretur \ 

la indicationes curativas primum ad bumores illos tam venne- 

Seclione , quam purgatone minuendos, dein ad corroboran- 
\ dum genus nervosum omnino dirigeudas cenfcebam . Quem 

in fìnem bac utor methoda. Sauguiuem ex aegri brachio ad 
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uncias semptem , plus vei minus, prò ratione aetalis , eda- 
ci jubeo . Die sequente vel dimidiam partem , vel quiddam 
amplius , ( prò ratione vel aetatis , vel etiam majoris mi- 
norisve corporis , ad subeuodam calharsin, aplitudine ) , po* 
lionis purgantis communis exhibeo . 

u Recipe — Tamariud. anciam dimidiam j fui. seca, 
drachrnas duas*, rhabarb. draclimam unam et dimidiam ; coq. 
suf. quant. aq. ad uncias tres ,. in colat. dissolv. macn. et 

4 

syr. rogar, solutiv. utriusque uuciam . 

Et vespere baustulum paregoricum propino. 

“ Potionem j istam catharticani ad tres vices alternis 
diebus repetendam prescribo , et haustum paregoricum iis- 
dem noctibus . Postea sanguinerò rursus extrahi curo , de’u 
ut ad catharsm , uti prius , aeger revertatur. Atque ita , al- 
ternalim sauguincm mitto , et subduco alvutn , donec aegro 
vena ter qiUKerve fuerit incisa, et post singulas veoaesectio- 
nes toties fuerit purgalus, quoties vires ferre posse videren- 
iur ; eo lanieri temporis spatio iuter allernas evacuationes , 
diligenter observalo, ut nihil inde periculi aegro immineat. 
Diebus a purgatone vacuis , sequentia prescribe ,, : Ha.ec • 
sunt medicamento, stimulantia , uti dicunlur , corroboranti a, ,, 
et al ter affliti quae hic reccnsere inutile est . 

41 Quanto magis convalescit aeger, tanto minus pedeni 
ducit, tanto pariler et diutius , et constantius manurn in eo- 
dem situ coutinet, et scyphum ori magis directa via adrno- 
vet : quae certissima sunt indicia quantum profecerit in sa- 
lutate reinlegranda . Ad quam quidam consummatius perfi- 
ciendam , licet author non sim ut plus ter quaterve ut piu- 
rirnum sanguiuem emittat aeger , allaraen remedia cathartica 
et alterantia eousque in usum sunt revocanda donec rectis- 
aime tandem valeat 

Sydenham rapporta il felice successo di questo suo trai* 
lamento: u Quo morbo,’ 1 chorea scilicet , ct liaud pauoio- 
res quinque laborantes et vidi , et sanavi ipsemet ,, . 

Questo medico passa sotto silenzio il tempo che si ri-*, 
crr&a per la cura della chorea . Ma gl 1 intervalli fra tre o 
quattro emissioni di sangue, ne’ quali si apprestavano i pur- 


*. 
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ganlì ed i paregorici , e la prescrizione di continuare 1* uso 
de’ calartaci e degli alteranti dall' ultima emissione di san_ 
gue , sino al totale ristabilimento del paziente, ci rendono 
probabile che sieuo passate molte settimane , se non mesi , 
pel compimento della cura. 

La teoria de' nostri giorni sul ballo di San Vito diffe- 
risce da quella di Sydenham , la quale , sebbene non mollo 
intelligibile, può considerarsi eguale a quella che le si è 
sostituita * e la di lui pratica poi è stata solamente trascu- 
rata nella sua parie utile. I medici moderni perciò in vene 
di dilucidare! la teoria, e di migliorare il metodo curati/a 

A • 

di questo morbo , hanno , a mio parere , retrogradalo e 
nell' una e nell' altro. 

E difficile adesso il dire per quanto tempo l' autori- 
tà di Sydenham , ed il credito che ottennero le sue opi- 
nioni , abbiano incoraggito e protetto la pratica da lui 
raccomandata . È certo però che una dottrina ed una pra- 
tica discordanti dalle sue hanno dominalo per lungo tem- 
po ; ed è probabile che un tal cambiamento sia stato intro- 
dotto per 1' agitazione mostrata da Sydenham che i pazien- 
ti , dietro la cavata di sangue e la purga , avrebbero potuto 
essere sorpresi da qualche male, oltre della debolezza del 
corpo e dello spirito, caratteristica della malattia. Che che 
ne sia, i medici inclinano ad attribuire la chorea ad una 
certa debolezza o perdita di tono , da cui traggono origina 
le convulsioni ; e dimenticando ordinariamente 1’ u humor 
aliquis in nervos irruens", eglino convertono 1' avvertimento 
dì Sydenham in una totale proibizione de' purganti e delle 
cavate di sangue \ e quindi nella cura della chorea adotta- 
no esclusivamente F uso degli stimolanti e de' tonici . . 

Sotto questa pratica, F opio , la canfora , l’etere solfo- 
rico, la valeriana, la chinachiua , e diversi vegetabili ama- 
ri, lo zincò, F acciajo , il cupro ammoniacale, il bagno 
freddo e F elettricità sono stati i medicamenti usati a prefe- 
renza . Di una gran porzione di essi si parla a caso ne' fo- 
gli periodici , e sono sostenati solamente da guelF autorUà 
Mani, I . 5 
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che di attacca a fatti separati . De llaen è an avvocato del- 
V elettricità . Nel suo Ratio Medendi egli rapporta molti casi, 
dove apparisce essere stata 1* elettricità adoperata con suc- 
cesso ; eppure essa ha perduto nella medicina mollo deila 
sua primiera celebrità . 

Non ostante 1’ uso di questi rimedj , si è vedalo che 
la cliorea è una malattia pertinace . Pratici di esperienza 
hanno osservato che dessa ha continuato per molti mesi , 
anzi per anni ; e che ha terminato solamente , alcune vol- 
te , circa T epoca della pubertà . 

Questa confessione non è molto favorevole alla pratica 
moderna, od alle dottrine sulle quali essa è appoggiata. E 
veramente cosa afflittiva il riflettere che i mesi e gli anni , 

» i più appreizabili in riguardo al rimanente della vita , scor- 
rono via non solo a danno positivo dei rischiaramento dello 
spirito, della cultura delle lettere , e dell 1 acquisto dell’ arti 
necessarie ; ma allies'i col pericolo di una permanente tatuila 
sino ad un certo grado, o di una figura grottesca impressa 
su’ giovani pazienti per tutto il tempo della vita per gl in- 
vincibili effetti delle irregolari mozioni . A queste sicure con- 
seguenze di protratta cliorea io vi aggiungerò il pericolo del- 
la morte che l’accompagna; e non dubito che questa ma- 
lattia in alcune circostanze sia divenuta fatale . 

Nel corso della mia pratica , ho veduto piu di. trenta 
'* esempj di chorea : numero maggiore di quanto può esser 
accaduto a molti di osservarne. Non posso dire con Syde- 
sham che io abbia riuscito nella cura di tutti; giacché molti 
de’ miei pazienti mi si presentarono quando ancora io face- 
va uso de’ tonici e degli stimolanti , quando la mia pratica 
partecipava del comune destino, e mancava di felici succe$r 
•i; ed io temo anche di aver, qualche volta fatto male col- 
l’uso inconsiderato del buguo freddo, rimedio nou sempre 1 
adattato allo stato esausto ed irritabile di colóro che sol- ] 
frono la chorea . 

Fu allora che incominciai ad abbandonare una piatica, | 
in cui io aveva perduta la mia confidenza , ed inconaiuciai 
a considerare la chorea in uu aspetto differente di quello iu 
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cui era stata comunemente riguardata . Io compresi che la 
debolezza e le mozioni spasmodiche sin’ ora tenute cotanto 
in considerazione , non avrebbero ‘ dovuto essere i primi sin- 
tomi della malattia, ma che esse avrebbero potuto dipendere 
da un precedente ed accresciuto sconcerto di salute, indica- 
to dall’ appetito irregolare , "e dalla costipazione degl’ inte- 
stini . > * . 

„ Dietro queste considerazioni riguardo alle erronee opi- 
nioni -che pel passato aveva io coltivata sulla natura del- 
la malattia , ed in conseguenza sulla pratica impropria che 

10 aveva impiegata nel trattarla , pensai di alterare il mio 
metodo di cura , nella mira di adempire a quelle indicazio- 
ni che una nuova , ed a mio credere , una più corretta ve- 
duta sulla malattia mi aveva suggerito. 

Se le mie congetture erano ben fondate , ■ il primo e 
principale oggetto della pratica avrebbe dovuto essere quel- 
lo di rimuovere la costipazione degl’ intestini . Quindi inco- 
minciai a sperimentare gii effetti de’ purganti , somministrati 
regolarrncute a dosi moderate . 

Sulle prime, lo confesso , agii con tutta quella cautela 
e diffidenza,, che naturalmente ispira Tadottare una pratica 
opposta a quella eh' è stata per luogo tempo approvata e 
stabilita. Ma siccome l’esperienza mi aveva convinto dei 
vantaggioso effetto de’ purganti nel tifo ; cosi non pensai po- 
ter succedere un gran pericolo usandoli cautamente nello 

« * . * • 

stato della maggior debolezza, che la chorea avrebbe potuto 
produrre. Si sperimentò la congettura essere ben. fondata ; 

11 successo della pratica coufermò l’aggiustatezza dell’ opi- 
nione su cui era stabilita , e m’incoraggi a perseverar^ 
sullo stcs o metodo con decisa fermezza . 

I purganti di cui feci uso nel primo caso furono dell* 
classe de’ più deboli , ma inopportuni allo scopo -, e per muo- 
vere e scaricare le indurate e fetide fecce furono ti ovali* 
necessarj que’ più forti . 

Ho osservato che la quantità della materia feculenta rac- 
colta negl’intestini varia ne’ diversi soggetti, e ne’ diversi pe- 
riodi della malattia ; ma non ho potuto però distinguere qual- 
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che previa circostanza, da cui ciò potesse dipendere. Si 
potrebbe pensare che questa raccolta fosse in proporzione 
della pienezza e della prominenza deU'addome ; ma io non 
ho ritrovato che sia così} e forse il cumolo maggiore di ma- 
teria feculenta sarà compagno della lunga durata della ma- 
lattia e dello stato grave del paziente, che u'è la conse- 
guenza . La mia osservazione mi ha portato a questa conget- 
tura ; si vede dal caso di David Auderson , la di cui storia 
si troverà all'Appendice p. VII, storia 4* Questo ragazzo era 
emaciato ed eccessivamente impicciolito , ed il suo addome 
era estenuato ; eppure da' quindici di Dicembre , giorno in 
cui fu osservabile il principio del suo ristabilimento , sino 
a 1 venticinque dello stesso mese, la quantità delle lecce sca- 
ricate fu tanto meravigliosa , quanto per l' innanzi io non ne 
aveva mqi veduto } c mi parve che il peso delle lecce sca- 
ricale durante questo periodo abbia presso a poco eguagliato 
quello di tutto il corpo dello smagrito paziente • 

Ho di già detto che la cliorea consta di due stadj . Nel 
primo, in cui gl' intestini ritengono aucora la loro sensibilità , 
ed il cumolo delle feci non è grande , i miti purganti , ri- 
petuti secondo ii bisogno , effettueranno prestamente la cura 9 
o piuttosto preverranno V intera formazione della malattia . 
— Nello stadio confermalo , è necessaria un' attenzione piu 
esatta , Bisognerà fare uso di più forti purganti in dosi 
successive , ed in maniera che le ultime possano sostenere 
r effetto delle prime t, sino a che si avrà ottenuto il movi- 
mento e T espulsione della materia accumnlata , ed appari- 
ranno i segui del ritorno della salute . Colui che intraprende 
la cura della chorea co' purganti , fa d' uopo che sia deciso 
e fermo uel suo proposito. La confidenza che egli mostra è 
necessaria per animare la famiglia e gli amici del paziente 
ad aspettar un buon successo ; altrimenti i loro pregiudizi 
getteranno nel corso della cura ostacoli insormontabili . Le 
misure dimezzate , io questa malattia , saranno senza van- 
taggio \ e se non si persevererà uello scaricare il canale ali- 
mentare , essa prolungherà il suo cammino col mettere in 
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pericolo il paziente, e quindi caderà in discredito una pra- 
tica che promette una sicura salvezza . 

Qui , come in tutti gli altri casi di estrema debolezza 
cagiouata da malattia , il ristabilimento progredisce sulle 
prime lentamente ed a gradi . Un appetito regolare pel ci- 
bo , un occhio più vivace, un aspetto più svelto, una tem- • 
pra più accostante ed allegra , un’accresc’uta attitudine a più 
sode mozioni, il ristab.limento della loquela e della facoltà 
di deglutire , il rinnovameuto della carne e delle forze suc- 
cedono l'uno all’ altro, e rassodandosi semprepiù , ue siegue 
beli presto il totale ristabilimento. 

Anche per qualche tempo dopo che si sono fatti vedere 
questi salutari cambiamenti , fa di bisogno che si siegua a 
-prestare attenzione sullo stato degl’ intestini . Sarà necessa- 
rio un opportuno stimolo purgativo per mantenére la loro 
regolare azione, e ristabilire bene il loro tono , unico mezzo 
di sicurezza contro il nuovo cumolo delle fecce , e contro 
una recidiva che n’ è la conseguenza . 

A quest’ epoca della malattia potrebbero ancora esser» 
somministrali opportunamente e con vantaggio i rimedj tonici e 
stimolanti j essi rendono l’energia ai torpidi intestini, ajutano i 
purganti nell' ovviare la costipazione, e così rassodano il di 
^ià innoltrato ristabilimeuto . Gli amaricanti, o le prepara- 
zioni di acciaj.0, sarebbero forse i più utili a questo scopo; 
io però non mi son ritrovato nella necessità di ricorrere ai 
medicamenti di questa specie ; giacche Y opportuno regima 
di un cibo leggiero e nutritivo ? e dell’ esercizio all’aria li- 
bera bastava generalmente ai miei pazienti per ricuperare 
ben presto le loro forze . Molti pratici però fissano uu gran 
valore ne’ medicamenti tonici , e la pratica giornaliera li ri- 
chiede . 

Col metodo , che io ho avuto premura di raccomanda* 
re , la chorea è ben presto curata , generalmeute in dieci o 
quiudici giorni, contando dal principio dell’uso dei purgan- 
ti . lo ebbi ultimamente alla mia cura due pazienti , Anna 
oss , ed Elisabetta Webster, le di cui malattie furono osti- 
paté ; c scorsero quattro o cinque settimane prima che io 


V* 

ovrssi potuto giudicarle nello stalo di cjanvalescenza \ T/ i- 
* storia di questi casi e rapportata nella sez. I.- dell’ accennata 
p. VII. dell 1 Appendice , riuna. 5 . e 6. Tempo fa visitai 
un ragazzo di circa dodici anni affetto di chorea , e fu co* 
stui T oggetto della mia giornaliera attenzione per ciuque mesi . 
Bufante questo tempo, la quantità de’ purganti somministra- 
li, e la quantità delle lecci non naturali che furono scaricate , 
lo confesso, avrebbero sembrato iòcredibili a me stesso, se 
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io uon avessi dato gli uni, e non fossi stato testimonio ocu- 
lare delle altre . £ perseverando nel metodo 9 ottenni una 
cura compila di questa lunga malattia . 

Nella struttura della pelvi della donna , e nella durata 
precedente della chorea , noi potremo in parte ritrovare per- 
chè questa malattia ammette una cura piu o meno difficile* 
Quando la chorea è di lunga data , o quando essa accade 
nelle fanciulle , allora vi è maggiore ‘opportunità pel cu- 
jnolo delle materie feculenti , ebe ne’ casi piti recenti , o 
quando essa attacca i ragazzi * Quindi un tempo più luogo ; 
«d i purganti più forti abbisogneranno per muovere ed es- 

, H. w ^ 

pelìere la massa offendeute ne' primi casi ,. che ne* secondi . 
Tale osservazione è bene illustrata dalla storia di Elisabetta 
■Webster, storia 6. Questa fanciulla , dopo una lunga chorea, 
fu curata e dismessa dall 1 Infermeria Beale agli undici di giu- 
gno i 8 o 5 j ma perchè negletta , la malattia ritornò , e la 
Webster venne di nuovo ammalata a’ tre di Febbrajo 1806, 
storia 9 , Appendice , part. VII: ma la recidiva essendo stata 
di recente data , ne fu compita la cura in dieci giorni : Que- 
sta regola , quantunque potrebbe essere giusta in molte cir- 
costanze , non è però applicabile in ogni caso di chorea . 
•Infatti Nelly Parker , Appendice, part. cit. stor. lo, era 
stata affetta da chorea per due anni ; e pure fu presso a poco 
curata coll’uso de’ purganti in poco più di due mesi . Altre 
circostanze perciò, oltre a quelle già dette , bisogna essere 
considerate allorché noi procuriamo di prognosticare nella 
chorea. Ma quali sono queste circostanze? Io non le so. 

Durante 1 ' amministrazione de’ purganti nella chorea, i 
pratici apprenderanno quanto sia necessario e vantaggioso 
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V osservare l 1 evacuazioni alvine. Questo importante artico- 
lo è generalmente trascuralo ; e gli assistenti dell' iufer- 
merie essendo per lo più ignoranti , non possono dare quel- 
J’iuformo necessario, onde distinguere Tuffetto de'medicamenti, 
determinarne la quantità della dose susseguente , e la fre- 
quenza della loro ripetizione. * . ( 

Ho detto che la chorea consiste in due sladj ; ed ecco 
unti circostanza che dovrebbe persuadere coloro che, hanno 
la sopraiutendenza su 1 fanciulli , di attendere più accurata- 
mente , in ogni tempo , alla condizione de 1 loro intestini ; 
giacche ('apprestare i purganti opportunamente sarà il mezzo 
migliore per impedire l'accesso della chorea, malattia co- 
tanto formidabile, e sperimentata, in alcuni casi, ostinata, 
ed in altri fatale . 

Il capriccio de' fanciulli ci attraverserà allo spesso nelle 
nostre prescrizioni, e ci obbligherà a far uso di certi purganti , 
non perchè meritano la preferenza , ma perchè possono es- 
sere meglio inghiottiti da 1 piccioli pazienti . Generalmente io 
ho usati nella chorea que 1 purganti trovati utili da ine nel 
Marasmo . Nell Appendice , p. VII. sez. I , ho inserito al- 
cune storie di chore», le quali mentre illustreranno la pra* 
tica da me con impegno raccomandata , mostreranno nel tempo 
stesso la maniera colla quale mi son condotto nel maneggiar- 
la ; Nella stessa Appendice, sez. II. , rapporto pure una let- 
tera del Doti. Giacomo Home, Professore di Materia Me- 
dica e Farmacia nell 1 Università di Edimburgo, con una 
descrizione di due casi di chorea , da lui trattati co 1 pur- 
ganti . Ed ivi stesso soggiungo favorevoli narrazioni della 
pratica di diversi corrispondenti sulla malattia di cui si tratta. 


L 1 uso de 1 purganti nella chorea è , secondo io penso , 
sostenuta dalla pratica di Sydenham , di de Ilaen , e del 
Dott. Sloll di Vienna . 

Egli è probabile che il metodo purgativo era il solo che 
^Sydenham impiegava con vantaggio -, e che la lunghezza delle 
sue cure potrebbe essere attribuita all 1 uso interrotto dei pur- 
ganti per T interposizione della cavata di sangue , e de 7 me- 
dicamenti alteranti e paregorici . . »... : t 
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De Ilaen , nell' ottavo capitolo del «no primo libro de 
Ha Lione Medendi , narra il seguente caso: — ,, Novena anno- 
rum puellam , cui post variolas morbi llosque , primo tussis 
frequeus , deinde sputum purulentum aderat, sputino denium 
piane cessabat , chorea Sancti-Viti prehendit , sinistro patissi- 
munì brachio pedeque , ac diversimoda faciei convulsio . Bi- 
mestri spatio, adhibita vi electrica , pustulae copiosae , eae- 
que turpiter cruslosae*, brachi um et crus cingimi , inlerpo - 
latis purgantibus , perfecta salus redivit,, . 

Massimiliano Suoli , creduto il successore di de Haen , 
rapporta, in un'opera clinica non mollo conosciuta nelle no 
.‘«tre parti , due casi di chorea da lui trattati con felice suc- 
cesso . Io li trascrivo tradotti dal Dott. Kellie, da un foglio 
del secondo volume del Giornale Medico e Chirurgico di 
Edimburgo , pag. 4 ? 3 . 

44 Uu giovane di sedici anni fu affetto , a l 3 Maggio 
1779 , di vertigine, e di dolor di testa, essendo iu tutto il 
rimanente assai bene . Ne' giorni seguenti, la testa fu ancor più 
affetta , ed inoltre egli si lamentava di calore , di un senso 
di pressione allo scrobicolo , di distensione agl’ ipocondrj , 
di erutti subacidi, nausea, conati a vomitare, febbrelta va- 
ga , una specie di dolor reumatico con senso di pungimeuto 
al braccio sinistro , seguito immediatamente da leggiere con. 
trazioni e da momentanee convulsioni di quella estremila . 
Le sue notti erano inquiete . 

44 26. Maggio . — Le gesticolazioni ed i movimenti del 
braccio sinistro sono vie più irregolari , e meno obbedienti 
alla volontà . Gli altri sintomi persistono . 

41 37.-—— E divenuto irascibile. Ha peggiorato nel 
tutto , e si osserva un movimento disordinato nella gamba 
sinistra . 

* 

44 *8. — La lingua coverta da picciole pustole 5 la bocca 
tirata un poco verso il lato sinistro • 

44 3 o. — Alquante pustole sono ancora comparse sulla 
faccia . Tatti i primi sintomi aggravati . Il paziente fu salassato 
in questo e nel seguente giorno , senza alcun vantaggio . La 
notti molto inquiete « • «r 
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44 In tale state fu egli ricevuto nell’ Ospedale alla pri- 
ma di giugno. Olire gli esposti sintomi, la sua lingua era' 
bianca ; ed il ventre si trovava , come era stato sempre , as- 
sai costipato . Egli ebbe un emetico dopo di essere stati pre- 
messi alcuni aperitivi salini ; vomitò alcune materie amare • La 
febbretta e V incomodo de 1 precordj disparvero , e le membra 
divennero più ferme . In seguilo furono dati alcuni purgan- 
ti ; e quindi , a 1 sette di Giuguo , la cura era arrivata a tal 
segno , quanto il paziente non si lamentava di uieul' altro 
che di un dolore reumatico alla spalla ed al braccio della 
parte sinistra. Fu applicato un vescicante fra le spalle, e 
fu somministrata una bevanda diaforetica ; ma nel giorno se- 
guente , senza alcuna causa manifesta, egli incominciò a pian- 
gere, a parlare molto sconnessamente, .e tulli i membri, il 
tronco del corpo ^ come pure la testa ed i muscoli della fac- 
cia, furono affetti di moti disordinati. La malattia siavauzò 
sotto F uso delle gomme fetide , e divenne ancor peggiore 
dopo F amministrazione della canfora • A quest' epoca , la 
bocca era vischiosa e sporca , ed i denti erano sordidi . 

• 44 Finalmente i sintomi furono mitigati da' lassativi sali- 
ni , ma la malattia però non era curata . 

44 Si sperimentò l’estratto di belladonna , ma fa omesso 
per aver cagionato vertigine , dolor di testa e delirio; ed 
allora si credette meglio di purgare gl' intestini col rabar- 
baro , co’ sali neutri , e con molto ossimeie scili itico . Il pa- 
ziente scaricò materie vischiose ed uo lombrico ; e disse che 
antecedentemente ne aveva mandali moli' altri per secesso. 
Il ventre fu pfìrgato moderatamente , ma ogni giorno ; ed 
in questa maniera la sua lingua divenne netta , le sue mem- 
bra si rinforzarono , e gli altri sintomi disparvero , talmente 
che alla fine del mese il paziente ritornò di buona salute in 
mezzo a' suoi . 

44 Collo stesso metodo ho trattato un altro cqso di cho- 
rea Sancii Viti . La paziente era una fanciulla soggetta a 
reumatismo, il quale, per essere stato negletto, degenerò * 
in chorea . Fa curata co 1 solventi , gli eccoproticiy il reu- 
barbaro, l'arcano duplicato ( solfato di potassa ), e l’os- 
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scillitico . Gli stimolami , la belladonna , i fiori * ** di 
*1400, e l'elettricità si mostrarono nocevoli in quella specie 
di »chorea derivata da pituita e da vermi del tubo intestina- 
le • — di è Scoli. Ratio Medcndi , pars 3 . pag. 1 li. obser- 
PII. e<l Vili . Edit, Par, 1787 . 

■ * vLi i) »tt. Kellie concliiude colle seguenti osservazioni. 

,, Aliti esempj non possono essere piu decisivi di que- 
lli , ne. altri al certo potrebbero più ielicetneute illustrare la 
patologi cd il trattamento della chorea raccomandato dal 
Doti. II amilton. Prima ri a mente vi osserviamo , come precur- 
• lori della malattia , i sintomi indicanti lo stato di pienezza 
• di disordine degl' intestini , il calore o l 1 oppressione de' pre- 
cordi , gli erutti acidi , la nausea ed il vomito , e la costi- 
. pazione ; in seguito 1' inefficacia de' riuiedj antispasmodici e 
stimolanti , indi il vantaggio co 1 lassativi , ed il disordine co'nar- 
colici ; e per fine il pronto compimento della cura coll 1 uso 
de* medicamenti che evacuano in ogni giorno moderatamente 
.j- intestini ,, (12). * , 

i •* i . * *• 1 .• 1 * — . 1 

* CAPITOLO X. • ’ . 
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• Osservazioni sull' utilità ed amministrazione 

Za • de' Purganti neW Isteria . . . 

% 

<• • - . * < 

v I sintomi dell* Isteria sono numerosi, ed in diversi casi 
così differente mente modificali , che danno una varietà tale 
mila malattia , quanto essa riesce imbarazzante pe’ giovani 
pratici.< * P 

. 'I sintomi piu comuni dell’ isteria f che si riguardano 
come patagnoinonici , sono ,un acuto dolor sulla fronte , o 
•opra . ambedue le orbite , confinato ad un piccolo spazio; 

** vaghi dolori di addome, flatulenza, costipazione di ventre; 
qualche volta ,>sebben di rado , vomito c secesso ; erutti a- 
cidi e fetidi ; un animo irritabile, ed incerte occasioni , per- 
' dita di coraggio; sonno inquieto , e frequentemente disturbalo 
da incubo e da sogni spaventevoli • 

'•* ' Questi sintomi costituiscono lo flato cronico dell’ iste- 
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ria , e predispongono al provocatnento delle piu violente af- 
fezioni isteriche, accessi o convulsioni . Questi accessi qual- 
che volta assalgono il paziente repentinamente y ma «più allo 
spesso il toro avvicinamento ci è avvertito da altri sintomi 
die li precedono 5 tali sono un senso di oppressione sopra 
il petto, palpitazione di cuore , una tosse secca , un copioso 
flusso di pallida orina, e sopra di ogn’ altro dalla sensazione 
come di una palla , che si forma nella parte più bassa del 
ventre, attraversa 1’ addome *, Ascende dal lato sinistro ed 
arriva allo stomaco, da dove si porta all’ esofago e alta la- 
ringe, cagionando una difficile deglutizione ed un senso di 
soffocamento • , • • v*v- 

Dopo ciò il paziente cade a terra , ed è violentemente 
agitato da convulsioni di diversi muscoli, con particolarità 
di quelli dell’addome, che n’ è grandemente contratto e ti- 
rato addentro . Questa convulsione continua per qualche tempo 
sino a che sopraggiunge il sonno ; da cui il paziente si ri- 
sveglia singhiozzando e sospirando, «e con un mormorio per 
tutto T addome ; e più comunemente senza ricordarsi alcuni 
cosa di ciò che è accaduto nel tempo dell 1 accesso « Lo 
accesso è frequentemente rinnovato per lunga pezza . nella 
medesima persona , la quale nel tempo degl’ intervalli gode 
di una mediocre salute. ■ ^ ^ 

L 1 isteria è più frequente e più grave nelle donne ché 
negli uomini ; ed appunto per questo si è creduto, sebbene 
erroneamente, die dessi sia peculiare al bel sesso, , ; ** 

U II tempo , in coi questa malattia domina più, è dalla 
pubertà sino a’ trentaciuque anni. Le donne di un abito ple- 
torico come suol dirsi, di un temperamento sanguigno, 
sono più comunemente soggette all’asteria , -nelle quali essa 
accompagna allo spesso il flusso regolare de' catamenj * 

Differenti piccole cause , tali come la fatica , 1 ’ evacua^ 
zioni avanzate e Subitanee , 7 alcuni particolari odori, e certi 
oggetti che eccitano, o per una avversione costituzionale o 
acquisita., sensazioni idispiacevoli od incomode,’ cagionano 
prontamente i parosismi isterici nelle persone che vi sono 
predisposte . Le agitazioni mentali , provenienti da sorpresa. 
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da rammarico, gioja , ed altre passioni, tono pare comune- 
mente cause dell' isteria . Anche in questa malattia si fa pre- 
sente il medico moralista *, ma io credo che le sue insinua- 
zioni sono anche qui niente delicate e senza appoggio, e che 
esse esistono solamente nella sua riscaldata immaginazione . 

H> creduto necessario di premettere questa breve sto- 
ria di una malattia , difficile veramente a descriversi ; ri-, 
tornerò a tale articolo nella susseguente parte di questo ca- 

• 

L' essermi spesse volte trovato deluso nel curare l’iste- 
ria mi condusse a portar sa questo soggetto un riesame com- 
pleto , e per quanto spero imparziale. Un tal riesame mi 
ha indotto a dubitare della solidità delie opinioni che souo 
itale abbracciate riguardo all’isteria , e della fondatezza di 
quella pratica uniforme , che per sì lungo tempo è stata se-' 
(aita nel trattamento di questa malattia • 

Si è creduto che l'isteria , come lo indicati nome, tragga 
la sua origine dalle affezioni dell’ utero . Quindi il restringi- 
mento di questo viscere , e gli effiuvj del seme corrotto e 
del cattivo sangue mestruale sono , per sentimento degli an- 
tichi , ed anche di alcuni medici i più moderni , creduti la 
causa immediata della malattia . Questa dottrina , tuttavia , 

> \ IL 

presentemente e si poco accettata , quanto non e necessario 
di addurre argomenti per confutarla . 

11 nostro concittadino Sydenham, che ragionava più di 
quanto sembra essere stato osservatore , ed allo spesso in 
una maniera uon tanto intelligibile , così parla dell’ isteria 
nella Dissertazione epistolare a Guglielmo Gole , terza edi- 
zione , pag. 3 62. u Pendent ergo affectiones istae , quas inr 
femims hystericas , in maribtis hypocondriacas insignire libet* 
quantum ego judico, a spirituum auimalium citarla unde fa- 
cto impetn in hanc illamve partem plus quam prò rata densi 
nimiique feruntnr , spasmos uti et dolorem excitantes ubi m 
partes senso e&quisito praeditas irruunt, atque organorum , 
tum ejus in quod se ingerunt , tum istius a quo absceduut 9 
functiones pervertentes ; cum utrumque ab hac tani iniqua 
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partitione , quae naturae aeconomiae penitus ad versa tur 4 
haud parum detrimenti capiat ,, . 

u Hic jam spiritus,, facto quasi agmine in mentre infe-a 
rìore , catervatim , magnoque impetu in fauces irruentes # 
«pasmos excitant per onincm quam transeunt* regionem , ven- 
Ire in inflantes ad instar globi praegrandis , qui tainen nihil 
uliud est quam partium spasmo tentatarum convolutio et quasi 
conglobalo quaedam , quae non nisi magna vi reprimi po- 
test et coerceri,,. Pag. 363. • ^ , 

4t Satis itaque jam constat opinor , omnem hunc mor- 
bum ad spiritns animales non rite dispositos $eferri debere ) 
nec a semine aut sanguine menstruo corruptis , ,quod asse- 
runt uonnulli auctores » et halitus malignos in pajrtes affectaa 
elevantibus , produci ; nec a succorum nescio qua perversa 
depravatone , sive etiam humorum acriom congestione | ut 
alii voluntj sed ab iis.quas modo assignavimus causis ,, r 
Pag. 368. 

Il citare questi passi che spiegano la dottrina di Syde- 
nhara sul soggetto di cui si tratta , è lo stesso , secondo il 
mio parere, pace tanti viri 3 che confutarla ; giacché, adiro 
il vero > non è facile il comprendere cosa intende Sydeubam 
per ispiriti animali \ od in qual maniera essi sono spinti per • 
mezzo di un rapido moto da un luogo , o da un organo 
ad un altro , sino a produrre precisamente . la convulsione 
isterica . . , 

i 

Allorché la patologia nervosa si attirò P universale am- 
mirazione , uscì in campo un' altra opinione per questa ma- 
lattia . 

» , ^ 

Il Doti. Cullen , nelle sue prime linee di Medicina Pra- 
tica , a’ paragrafi MDXX. , MDXXI. , MDXXI1. , MDXXIIL, 
dice — “ Dopo aver procurato di distinguere F isteria da 
ogn’ altra malattia , ne tenterò ora la peculiare patologia . 
A questo proposito , io credo in primo luogo che sara ‘cosa 
ovvia che il suo parosismo incomincia con una affezione con- 
vulsiva e spasmodica del canale alimentare , la quale in se- 
guito si comunica al cervello e ad una gran parte del siste- 
ma nervoso . Ma ancorché la malattia sembri incominciare 

• • *■ - ' 
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nel canaio alimentare > pure la connessione che i parosismi 
hanno cos'i spesso col flusso mestruo e colle malattie dipen- 
denti dalla condizione de' genitali , mostra che i medici han- 
no in ogni tempo ragionevolmente considerata questa malattia 
come un' affezione dell’ utero e delle altre parli del sistema 
generale . 

14 Tuttavia riguardo a ciò , io non posso andare piu ol- 
tre; nè posso pretendere di spiegare come mai la matrice, 
e particolarmente 1' ovaja siano affette in questa malattia , 
come una tale affezione sia da esse comunicata , con partico- 
lari circostanze, al cauale alimentare; o come l' affeziona 
di questo canale , nata in seguito , va a comunicarsi a) cer- 
vello sino a cagionare le convulsioni appartenenti a questa 
malattia . ** * ; ( ' 

44 Quantunque non possa io rintracciare questa malattia 
nelle sue prime cause , o spiegarne tutti i fenomeni , spero 
però , per quanto riguarda alla sua indole generale , di po- 
ter formare alcune conci Qsioni generali , che potrebbero ser- 
vire per dirigerci nella cara di essa . 

44 Quindi io credo che ‘dalla considerazione delle cause 
predisponenti ed occasionali apparirà che la parte principale 
della causa prossima è la mobilita del sistema) dipendente) » 
in generale, dal suo stato pletorico. 

, 44 Se questa malattia abbia sempre origine da una mo- 
bilita del sistema, indipendente da qualunque condizione ple- 
torica di esso , non saprei positivamente determinarlo ; ma è 
evidente che in molti casi di lunga durata, ha luogo sovente 
un* avanzata sensibilità , ed in conseguenza un'avanzata mo- 
bilità , senza potersi supporre di esistere una pletora gene- 
tale , nè di aver potuto accadere una turgescenza occasionale • 
Con tutto ciò , siccome noi abbiamo mostrato sopra , che una 
distensione de* vasi del cervello sembra cagionare 1’ epilesr 
sia, e la turgescenza di sangue ne 1 vasi de' polmoni K asina; 
cosà r analogia mi porta a supporre , che una turgescenza di 
saugue nell' utero , o in altre parti del sistema genitale possa 
cagionare que’moti spasmodici e convulsivi che si osservano 
nell' isteria . Quindi sarà ancora evidente che questa afFe» » 
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zione de 1 genitali può accadere più facilmente nelle costiti*» 

zioni pletoriche 5 ed ogui circostanza rapportala nella storia 
della malattia serve a confermare questa opinione che ri- : 
guarda la sua causa prossima ,, . 

Non è senza esitazione che io mi oppongo alle opinioni 
avanzate e sostenute dal Doti* Cullen . Ma le mie osserva- > 
zioni sull’ influenza del sistema uterino 0 genitale nel vomito 
di sanghe e nella clorosi , e la conseguenza da me tiratane 
che se questa influenza vi abbia luogo , non è di quella esten- 
sione comunemente creduta, militano egualmente contro l’o- 
piuiooe che l'isteria sia prodotta da questa influenza. 4® 
quindi non posso considerare la teoria del Doti. Cullen che 
come appoggiata più sopra supposizioni ed una serie di ra- 
zìocinj che ne hanno dovuto derivare, che sopra i fatti e 
1’ esperienza j e come meno degna adesso di quella attenzione . 
che per molti anni si ha imperiosamente attirato. 

Avvi una coincidenza od una somiglianza fra la dottrina 
di Sydenham e quella di Cullen , sul soggetto deli 1 isteria : 
almeno T CLTCl\lCL o le irregolari mozioui degli spiriti ani- 
mali, proposte dal primo , sembrano portarci all' islessa idea 
della sensibilità e mobilila generale del secondo . Mettendo 
dunque da parte V abolita idea del restringimento deli’ ute- 
ro , noi possiamo dire di avere di questo morbo solamente 
una teoria ; teoria che si è catùvata l’aiteuzioue del medico 
speculativo , e che per più d' un secolo ha servilo di dire- 
zione al pratico. 

»• Ma ancorché questa coincidenza non possa essere conce- 
pita od ammessa dagli altri j •qualunque differenza , sia ap- 
parente o reale , possa esistere fra le opinioni di Sydenbani 
e quelle del Dott- Cullen, la pratica di ambedue però, ec- 
cettuale alcune piccole variazioni, è quasi la stessa . Tanto 
nella pratica dell' uno che dell 1 altro sono adoprati i medi- * 
cainenti fetidi ed antispasmodici per alleviare la violenza 
degli accessi particolari , e per abbreviarne la durata $ il sa- 
lasso non vi è escluso, ma Sjrdenham è disposto ad impie- 
garlo più liberamente di Cullen . Io non trovo che il Dott. 
Cullen faccia , in qualche parte, menzione de 7 purganti come 
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utili nell’ isteria; Sydenharn gli adopera prima di apprestare 
le altre medicine , per tre o quattro mattine di seguito , 
pag. 371. Di più, il Dott. Cullen propone di rimuovere 1 % 
pletora col salasso, colla dieta frugale, e l’esercizio rego- 
lare; avvertendoci nello stesso tempo che V accresciuta mo- 
bilità può , in alcuni casi , derivare da inanizione ; ed allora 
sono indicati un cibo più nutritivo ed i medicamenti tonici , 
come nell’ epilessia , paragrafi MCCCXXV , e seguenti . 

Nel resto, ambedue questi uomini dotti e giustamente 
celebri trattano 1’ isteria cogli astringenti, gli stimolanti ed 
i ionici sulla mira di raffrenare e regolare il moto sconcer- 
tato degli spiriti animali , e di dar riparo alla troppo grande 
sensibilità e mobilità dei sistema. Ma la cura dell’ isteria, 
trattata in questa mauiera , riesce allo spesso difficile , e ge- 
neralmente nojosa . 

I medici hanno avuto vedute corrette riguardo alla sto- 
ria ed all’ apparenza dell' isteria ; ma sembra che la parti- 
colarità e la violenza degli accessi abbiano attirato tutti i di 
loro pensieri , ed impedito loro di apprestare la dovuta atten- 
zione all' altre circostante della malattia . Ed ecco perchè io 
ho premesso un' istoria dell’ isteria , la quale non differisce 
dall’ altre storie della stessa malattia , che nell’ ordine de' sin- 
tomi ; e tanto quei che precedono 1' accesso , quanto quelli 
che lo accompagnano e quelli che immediatamente gli suo- 
cedono , sono in essa dettagliati con chiarezza , e distin- 
zione . 

Fra i sintomi che indicano la costituzione isterica, sono 
cospicui i vaghi dolori dell\ addome , la flatulenza, la costi- 
pazione in un tempo ed in un altro, ii vomito e la purga, 
insieme cogli erutti acidi e fetidi. 

La sensazione di una palla errante per 1’ addome , e che 
ascende allo stomaco , e da questo per 1' esofago sino alla 
faringe , è un sintomo che spicca fra quelli che immediata- 
mente precedono 1’ accesso , e ci avverlisconò del suo avvi- 
cinamento . . 1 . 

' Le convulsioni de’ muscoli dell’ addome , il quale n' è 
grandemente contratto e tirato addentro , accompagnano il 
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parosismo ; al di cui termine spesso si sente un mormorio a 
traverso lo stesso addome . 

Qaesti sintomi denotano indubitatamente un'affezione pre- 

•»*e « • ' ir • • 

ternalurale dello stomaco e del canale alimentare; e secondo 
la mia* opinione essi mostrano, con una conclusiva evidenza , 
che tale affezione è primaria , e che da essa dipendono gli 
altri moltiplici sintomi dell’ isteria (i3). Quindi ho ere- . 
duto ragionevole di prestare attenzione con particolarità allo 
stato dello stomaco e degl' intestini , e di adibire., in primo 
luogo, i purganti per rimuovere la costipazione del ventre, 
ohe più comunemente prevale nell’ isteria . Di rado ho ve- 
duto vomito e purga in casi di pura isteria ; ma 1’ esistenza 
di questi sintomi non mi farebbe scoraggire ad usare i pur- 
ganti, giacche è ben conosciuta l’efficacia di tali medicamenti 
nelPallontanare questi sintomi in aiire circostanze di malattie., 

Io poi fili disposto maggiormeule ad adottare questa pratica dei . 
purganti nell’ isteria dall' esperienza che io aveva avuta del 
loro vantaggio generale , e della loro particolare utilità nel- 
1' altre malattie , credute comunemente di carattere nervoso •• 
Trattando cosi T isteria , non sono stato deluso nella 
mia aspettazione;, il successo ha corrisposto a’ miei desidc- 
rj, e mi ha recata molta soddisfazione La mia esperienza 
però non è ancora così compita da farmi dire sino a quale 
estensione possono impiegarsi i purganti nell’ isteria , a pre- 
ferenza degli altri medicamenti . Fra certi limiti , io chiamo 
pure in ajuto le medicine fetide e touiche ; ma le stimo però 
meramente sussidiarie}, e, in alcuni casi, da potersi dell’ in- 
tuito tralasciare , (come lo furono iufatti nella cura d’ Isa- 
bclla'Black e Sarah Macmillan , le malattie delle quali sono 
inserite nell’ Appendice , p. Vili , sezione 1 , stor. 3 , e 4» • - 

Ne’ casi particolari, dove predomina una grande ansietà, si * 
potrà ricorrere al vino in dose moderata , sinianlo che si 
otterrà qualche sollievo per mezzo de' purganti . 

Posso aggiungere per un’avvertenza a 1 miei lettori , che 
nell’ isteria , come nella clorosi , nei vomito di sauguc , e 
nella chorea , è necessaria una larga aìnministrazione de’ pur- 
ganti per ottenere scariche intestinali io mediocre quantità ; e 
Mani. I 6 
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clic questa amministrazione bisogna essere continuata giornal- 
mente , sino a tanto che le fecce divengono naturali, ovvero 
sino a che cessa la malattia • 

Alcune volte , potrà sembrare che i purganti noi 


apprestati aggravano sulle prime i sintomi , ma con tutto ciò 


non bisogna esserne abbandonata la pratica . L' irritazion 
addizionale che i purganti possono recare in principio , ben 
presto svanisce ; e col perseverare nell’ uso di essi si toglie 
quella irritazione che fa .nascere la malattia , la quale con- 
seguentemente sparisce a proporzione che gl' intestini sono 
alleggeriti dai peso della massa delle feci accumulate . 

Vi sono esempj di finta isteria. Persone di spirito per- 
verso, che desiderano di eccitare compassione o cariti , imi- 
tano il parosismo isterico cos\ esattamente , che arrivano ad 
ingannare i comuni osservatori. Egli è chiaro che, in que- 
sti casi, qualunque rimedio si adopera, bisogna che vada in 
fallo , sino a tanto elio piacerà all'impostore di prolungai© 
l 1 inganno . Il pratico quindi che si propone di adottare il 
metodo de' purgauti nell' isteria , dovrebbe prima assicurarsi 
della realita della malattia } altrimenti il restar deluso nella 


cura 


come dovrà succedere ne’casi finti , metterà in discre- 


.dito la pratica, che io ho con tanto impegno raccomandata » 
appunto per averla ritrovata vantaggiosa . 

Rapporterò nell' anzidetta oliava parte dell' Appendice , 
sez. I, i casi d’isteria trattati da me co' purganti *, a questi 
casi io rimando il lettore , ed ivi ritroverà egli un dettaglio 
della mia pratica , e della mia maniera generale di maneg- 
giarla . Nella sez. II. della stéssa Appendice ritrovera^pure 
una lettera del Sig. Law , chirurgo dell' Infermeria Reale , 
e della Casa di correzione di Edimburgo , a me diretta , iti 
cui egli dò conio di un caso d’ isteria , trattato da lui C9& 
felice successo per mezzo de' purganti • 
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CAPITOLO XI. 

f * 

DclC utilità de* purganti nel Tetano • 


i. . 


Tetanus , secóndo la lettera , ifciol dire tensione ; e nèl . 
senso medico significa spasmo delle fibre muscolari , il quale 
affetta più comunemente i mnscoli destinati al moto volon- 
tario . 11 tetano è stato descritto da molti autori sin da* tempi 
d' Ippocrate ; ma , non ostante P attenzione che questa ma- 
lattia singolare si ha attirato , aneora non si sono * ritrovati 
mezzi certi per alleviare la calamith che essa cagiona, o 
per ovviare la sna fatale tendenza ~ **, *' 

Il tetano frequentemente assalisce i pazienti a grado * * 
grado ; ed in molte occasioni, i primi sintomi della malattia 
appariscono in un periodo più o meno remoto dacché il pa- ‘ 
«iente è stato esposto alle cause che lo producono . 

Nell* attacco, il paziente si lagna ordinariamente di una 
incomoda sensazione, e di una piccola tensione circa i pre- 
cordj ; le quali sono seguite da inflessibili th della parte po- 
steriore del collo e dell’ intorno dellé spalle , e da stanchez- 
za ; per cui riescono difficili e fastidiose le ' mozioni della 
testa. Le mascelle pure si irrigidiscono, e non possono aprirsi 
senza dolore. A quest'epoca V ammalato sente circa la car* 
tilagme ensiforme una repeotiua e dolorosa contrattura , eh» 
tende verso là spina , come ancora un aumento de' sopram-* 
mentovali sintomi , e la testa tirata all’ indietro , r 

In tale stato , egli rifiuta di prender cibo , perchè la 
deglutizione gli riesce dolorosa , ed eccita il ritorno degli • 
spasmi • gli àtjgj inferiori sono indeboliti ed incapaci di so- 
stenere il solito peso della macchina; il polso è lento e* 
molto duro , ed il ventre è costipato . La contrattura o lo 
spasmo sotto la cartilagine ensiforme , od il dolore , come 
par di essere, dell epigastrio, che è tenuto per sintomo pa- 
iagnomonico del tetano , diviene adesso piu violento , ritorna 
* ogni dieci o quindici minuti , ed è istantaneamente seguito da 
tina piu forte stiratura della testa all’ indietro , e da più. 
grande riedita e dolore attorno al collo, che si estendono 
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luogo la spilla sino agli arli inferiori, i quali all' istante sono 
posti in distensione . Le mascelle sono allora serrale , e nou 
possono essere aperte nemmeno sino a potervi fare entrare 
1' estremila del dito piccolo ; anzi il tentare di aprirle a forza 
affretta molto lo spasmo generale. 

I muscoli addetti alla deglutizione , il pettorale ed il 
deltoide sono i più violentemente contratti . Le spalle sono 
spinte in avanti- le braccia distese , o tirate a traverso il 
corpo in forma di croce ; ma i muscoli che muovono le giun- 
ture e le dita non sono affetti di spasmo . Le guancie sono 
allo spesso tirate verso le orecchie , ed i denti sono esposti 
alla vista come nello spasmo cinico. 

.< Questo parosismo cessa dopo pochi minuti, e lascia il 
paziente in uno stato che, comparativamente, può dirsi ri* 
lassato e pieghevole . Egli respira con ansietà per alcuni 
minuti , come se fosse stato in un eccessivo esercizio. La 
faccia è qualche volta pallida nel tempo degl' intervalli del* 

10 spasmo , ma al più spesso è gonfia , ed esprime la più 
cupa malincolia . Il fluido passa con difficolta nello stomaco ; 

11 tentare d'inghiottire cagiona frequentemente lo spasmo, 
ed allora il fluido è respinto con qualche violenza verso la 
narici . 

II sangue che si cava a quest’epoca appare di una crasi 
disciolta ; il polso varia nella velocita , nella pienezza , « 
nella durezza ; la lingua non è carica ; 1' urina è molto co- 
lorata ; ed il ventre siegue ad essere costipato , quanto che 
1* evacuazione alvina si ottiene difficilmente . 

• * • i 

A questo punto la malattia è avanzata , e riduce il pa- 
ziente alla condizione più meschina e più calamitosa , Egli 
si sente come se fosse iti un tormento continuo di tortura ; 

10 spasmo appena è sospeso per qualche minuto , ed in ogni 
attacco diviene più grave e di più lunga durata . La conira* 
zione da' muscoli si fa -più generale; e secondo che alcuni 
muscoli sono contratti più violentemente dei loro antagonisti , 

11 corpo è forzato a differenti e dolorosissime posizioni . Il 
v'entro e duro al tatto , niente gonfio ; anzi tirato al di «len- 
ivo . I muscoli addominali non cedono alla pressione , e non 
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sembrano di agevolare la discesa del diaframma nell 1 inspi- 
razione . Il corpo è spesse volte disteso violentemente in di- 
rezioni diverse , ed il paziente potrà solamente essere garan- 
tito a farsi male , dalla vigilanza degli assistenti . ,, Genitu- 
rae jactura inopinata saepe sequitur tenliginem invitaci ,, . La 
lingua allo spesso esce fuori della bocca , e disgraziatamente 
è straziata fra' denti . 

La faccia è molto contratta 5 un copioso sudore scorre * 
da tutte le parti ; il polso diviene celere ed irregolare ; la 
respirazione è variabile , qualche volta affrettata e laborio- 
sa , poi lo è meno , e si fa naturale . L 1 articolazione delle > 
parole è indistinta; il suono della voce è cambiato, è stri- 
ci olo ed orribile a sentirsi. Il cuore palpita violentemente , 
cd un moto pulsatorio si sente sopra la regione epigastri-. • 
ca . Gli occhi sono languidi e bagnati di lagrime ; le ma- 
scelle serrate sì fortemente , quauto che il liquido od il cibo , 
nel caso che potrebbero essere inghiottiti , noa possono in- 
trodurvisi . 

In tutto il tempo di questo calamitoso progresso della 

malattia, il ristoro del sonno, come ognuno potrà bene ira- 

* . • 

maginarsi , è negato al paziente ; e se mai glien' è concesso , 
è breve, interrotto, e non ricreante. 

In questo stato , sieguoao il delirio ed una mortale an- 
sietà. Uno spasmo non interrotto e violento chiude spesse 
volte la tragedia ; ma al più spesso una convulsione generale 
rompe tutto a*d un tratto il filo, della vita. Per la maggior 
parte , i pazienti , appunto prima della morte , sono dell 1 in- 
tinto indeboliti e sensibili . - 

Il tetano è una malattia molto acuta ; il suo termiBe fa- 
tale succede generalmente al quarto od al quinto giorno del 
primo attacco della malattia • In alcuni casi rari , se la ma- 
lattia si allunga pochi giorni di più, il paziente potrà per 
avventura sopravvivere, ed acquisterà un lento ristabilimento 
mercè la dovuta cura ed attenzione; ma e fra il corso di, al- 
cuni mesi che potrà egli soltanto sentire in certo grado il 
piacere del ristabilimento . , 

Il tetauo è malattia di ogni regione , ma è più frequente 
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ne* climi caldi che ne’ temperati ; e nelle stagioni più calde 
che nello più fredde . Individui di ogni eia , e di ambedue 
i sessi , sono soggetti al tetano ; ma si dice che esso prevale 
più in quelli di eia media , che ne" vecchi e ne* giovani ; ne- 
gli uomini che nelle donne ; e nella gente robusta e vigososa, 
che in quella debole ed infermicela . 

Il tetano è conosciuto sotto differenti nomi , secondo 
die sono affetti i muscoli particolari del corpo ; o secondo 
la particolare curvatura o posizione , che Io spasmo di alcuni 
muscoli più forte di quello de’ loro antagonisti fa prendere 
alla macchina . Cosi il trismo , F emposlhotonos , e F opistho- 
tonos sono diverse denomiaazioni , riconosciute adesso come 
costituenti la malattia generica , tetano . 

10 ho tirato questo ragguaglio del tetano dall 1 istorie da- 
tene dal Dott. Hillary ; nelle sue osservazioni sulle malattie 
epidemiche dell’Isola di Barbadocs , Londra, 1^56 ; e dal 
Doti. Liodel Chalmers , in un rapporto pubblicato nel pri- 1 
ino volume delle Osservazioni e Ricerche mediche di Londra . 

Gli autori fanuo menzione di un gran numero di cause 
occasionali del telano; tali come le passioni dell’animo; F in- 
terrotta mestruazione ; le evacuazioni copiose , particolarmente 
quelle che accadono nel morbo colera ; la gotta e gli esan- 
temi retrocessi ; le febbri putride , ed i vermi . L’ isteria , 

F ippocoudria , la chorea hanno pure, nell 1 eccesso della loro 
affezione spasmodica , emulalo , iu alcune occasioni , i più 
miti sintomi del tetano , nel, tempo stesso ch$ esse hanno 
ritennto il loro proprio carattere generico . Il caso di David 
Anderson e quello di Anna Ross, nell’ Appendice , p.VlI, 
sci. 1 *, presentano prove dell' affezione tetanica nella chorea • 

11 tetano , prodotto dalle cause soprammentovate , bi- 
sogna essere considerato come una malattia sintomatica ; e 
la cura devesi adattare alle indicazioni richieste dal caso par-" 
ticolare • 

Il tetano idiopatico si dice esser cagionato f in primo 
luogo , dall’ esporsi i soggetti alle vicende deli* atmosfera * 
dal caldo al freddo, % dal secco all'umido, allora quando 

*1 ** r . ; % • . mV >*•••.• • ■ . - • ** 


Digltized by 


I 


*7 


il corpo c stato riscaldato dall 1 esercizio , o dal calore dei 

* • . »* •* *• ». , 

clima o della stagione. . , *<♦* . ■* 

In secondo luogo, le ferite ‘delle parti molli, sieno pie- 
cole o grandi , sono annoverate fra le cause occasionali dei 

* % t * * ‘ " 

tetano, il quale , alcune volte, sopravviene subito, dopo 

* r f ^ 

V accidente ,- ina al più spesso dopo un lungo periodo . 

In terzo luogo , il tetano ha erigine ne’ fanciulli dal trat- 
tenimento del mcconio , o dalla presenza di altre materie 
introdotte pren^&iuramente, nello stomaco , sotto fprma di nu- 
trimento^ in questo caso il tetano è conosciuto sotto il no- 
me di tnsmus nascentium . 


i ^ Mr. yi ■ 

Ilo osservato che in alcune delle malattie da me irat* 


. ♦> 


tate, i medici, trascurandone la storia generale, hanno 
limitata tutta la loro, attenzione a considerare un solo sinto- 
mo ’ r per cui hanno eglino commesso -sbagli nella teoria e 
nella pratica . Ed ecco , secondo la mia opinione , che il 
tetano presenta un altro esempio de’ cattivi effetti che deri- 
vano da una limitata e forse erronea veduta su di una ma- 
lattia . .. , % - 

Da 1 tempi d’ Ippocrate sia 1 ora , gli spasmi fortemente 
dolorosi 9 sintomo principale del tetapo t hanno arrestato 
T attenzione di tutti i medici . Il risolvere lo spasmo ed il 
jcurpr^ la malattia 9t , sembra di essere stati creduti la slessa 
cosa ; quindi nel tetano sono stali adoperati principalmente 
l opio , il musco , il bagno caldo , il bagno freddo , il mercu- 
rio ,, ed i più. potenti antispasmodici .1 più antichi scrittori 
gli hanno /accomandato , ed i medici , de 1 tempi posteriori 
han fatto eco a questa pratica,, Ma qual dritto hanno que- 
sti medicamenti alla celebrità? Hanno essi mitigato lo stato 
graye del tetano, o ne hanno impedito la fatale tendenza? 

* ” *'**'* * «I . ^ 

Le memorie di mediciua ci attestano il contrario . 

Non è necessario di entrare in un minato dettaglio della 
pratica speciosa degli antispasmodici nel tetano; un tal det- 
taglio, a dire il vero,. potrebbe dare un’opportunità a ino-. . 
strare qua’ perniciosi effetti abbiano prodotto alcuni di que- 
liti -, medicamenti . ,11 Dottor Hillary infatti ha * osservalo 
nel tetano la morte repentina succedere; al l>*gno adda; 
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ed io sospetto molto che le avanzate e frequenti dosi di op- * 
pio , raccomandato da molli autori , lungi di alleviare il do- 
lore , e di produrre sonno , devono essere fatali : ma si po- 
trebbe credere che queste discussioni derivano da un fondo \ 
d’ invidia, senza portarci per altro a vantaggiose conseguenze. 

Ancorché giuste le precedenti osservazioni , io sarei restato 
dispiaciuto se avessi avanzato qualche proposizione per mostra- 
re quanto sia malfondata la pratica medica nel tetano, senza 
essere stato in grado di sostituirne una più efficace , derivata 
da altre vedute sulla malattia. Io mi persuado che queste 
vedute ci assicureranno ad attendere un benefìcio considera- 
bile dalla libera e piena esibizione de' purganti ; e le seguenti 
considerazioni ne sono di sostegno . 

Primariamente , appare dall 1 istoria del tetano , che esso 
si accosta sovente a* grado a grado ; onde è probabile che 
T attacco sia generalmente preceduto da segni di cattiva sa- 
lute, ancorché non sempre possano osservarsi . Apprendiamo^ 
pure dalla sua storia , che una spiacevole sensazione o ten- 
sione circa i precordj è fra’ primi sintomi del tetano , nello 
stesso tempo eh' è uno di quelli che vi sono permanenti \ ed 
a misura che questo sintomo diviene più grave, tutti gli al-» 
tri spasmi sono accresciuti nella frequenza e nella violenza . 
del loro assalto; finalmente l’istoria stessa ci mostra che il 
ventre è ostiualamente costipato per tutto il corso della ma- 
lattia . • : '* '• sr "■ 

* Queste circostanze , che si presentano con grande uni- 
formila , rendono probabile al sommo che le funzioni dello 
stomaco e degl 9 intestini sono essenzialmente disordinate pri- 
■ mìa dell' attacco , c dorante la violenza del tetano * e mo- 
strano altresì quanto sia a proposito Fuso de’ purganti intra- 
. prendendone la cura . 

Io secondo luogo, è conosciuta !’ influenza che esercita 
sul sistema biliare T esposizione ad un calore troppo conti- 
nuato; e si sa bene che le malattie che ne derivano , tali 
come la febbre biliosa o gialla , la colera , e li dissenteria y 
jono accompagnato da gran sconcerto di stomaco , siccome 
viene indicato dalla nausea, dal vomito e dalla sete} quindi 
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è probabile che il tetano comparendo sotto simili circostanze 
di esposizioni al calore , deve pure essere accompagnato da 
sconcerto del sistema biliare , dello stomaco e degl’ intestini } 
sconcerto che formerà una predisposizione alla malattia j e 
che ricerca 1’ interposizione de’ purganti . , . 

In terzo luogo, avendo io mostrato che la cliOTea e l’i- 
steria , .ambedue malattie convulsive e spasmodiche , sono 
accompagnate 4 da disordini dello stomaco e degl’ lutestini , e 
da costipazione } e che queste malattie , in un gran numero 
di casi , sono state mitigate , se non curate , da una conve- 
nevole perseveranza nell’ uso de’ purganti ; ne inferisco che 
il tetano , malattia spasmodica e accompagnata da costipa- 
zione , potrebbe pure essere mitigato , se non curato , da una 
appropriata amministrazione degli stessi rimedj . 

In quarto luogo , posso addurre , dietro la pratica de- 
gli altri, usa evidenza presuntiva dell’ utilità de* purganti nel 
tetano. — Questi medicamenti non sono stati totalmente esclusi 
in tale malattia dalla pratica medica j ma sono stati usati eoa 
una mira secondaria solamente ; e. poca o nessuna attenzione 
si è prestata al loro effetto sull’ intestina , giacche in alcuai 
esempj apparisce di essere stati vantaggiosi , senza che que- 
sto effetto sia stato molto bene avvertito o conosciuto. 

Sono quasi quarant’ anni , il Dott. Wright richiamò la 
pratica del bagno freddo nel tetano: Nel sesto volume delle 
Osservazioni è Ricerche Mediche di Loodra, egli dà conto 
di sei casi trattati vantaggiosamente, nella Giammaica, coll’ af- * 
fusione dell’acqua fredda. Ne’ due primi pazienti si effettuò V 
una scarica naturale per secesso subito dopo l’affusione del- P 
1’ acqua , conseguenza frequente di simili applicazioni sulla 
superficie dei corpo • Il terzo paziente ebbe un purgante sa- * 
lino prima che si fosse adoperata 1’ acqua fredda *, la stessa 
attenzione si usò sullo stato del ventre del quarto paziente , 
prima deli’ affusiooe dell’ acqua 5 e sullo stato degl’ intestini 
del quinto e sesto paziente non si è fatta alcuna avvertenza • 
Quindi egli è probabile , che il termine salutare di quattro 
di questi ammalati , rapportato in prova dell' utilità del ba* 
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gno freddo nel tetano, fu in gran parte dovuto alle scariche 
del tubo intestinole. 

Nel terzo volume de' Commentari Medie? e Filosofici di 
Edimburgo 'si trova inserita una memoria * Sull'uso del ba- 
gno freddo nella cura del tetano del Dott. Thomas Cochrane 
che esercitò la medicina nell’Isola di Nevis per più di tren- 
t’anui. Essa rapporta che il soggetto su di cui si fece l’e- 
sperimento apri le mascelle assai liberamente., e passeggiò 
quasi diritto dopo pochi giorni dell' uso dell’ affusionte dell' ac- 
qua fredda. Rapporta pure che nel primo attacco, una dose 
di olio di castoreo procurò molte scariche alvine y e che fu- 
rono usati allo spesso i clisteri ed i leggieri lassativi . Atteso 
ciò, io sono portato a conchiudere che la cura effettuata in 
questo caso dal Dott. Cochrane fu dovuta , in gran parte , 
all'essere Mantenuto aperto il sacesso per tutto il corso della 
malattia. ^ 

Il Dott. Monro presenta una memoria, eh 1 è inserita nel 
terzo volume de’ Saggi e delle Osservazioni Letterarie di E- 
dimburgo , in illustrazione dell' utilità del mercurio nelle ma- 
lattie convulsive . Il caso a cui si riferiscono le osservazioni 
di questo Dottore e un tetano, creduto di essere derivato da 
una ferita. Il mercurio non fu usato che tre settimane dopo- 
l'attacco dello spasmo, quando si sarebbe potuto credere la 
malattia, pel suo protratto corso, come appare dall'istoria, 
già finita , ed il paziente sul ristabilirsi . Gli apasmi vennero 
a remissione per circa trentasei ore contando dalla prima ap- 
plicazione dell' unguento mercuriale , e avanti che desso a- 
yessc fat^o un' impressione sufficiente sullo stalo della mac- 
china . Nel medesimo tempo furono apprestati in principio 
della malattia molti purganti , furono adibiti alcuni opportuni 
clisteri durante il suo corso , ed alcune tisane lassative nel 
«no declinare . A questi perciò, giacché gli effetti del mer- 
curio furono appena osservabili , io inclino,ad attribuire il sa- 
lutevole prolungamento, ed il termine felice della malattia. 

In quinto luogo, l'utilitò de' purganti nella cura del te- 
tano, pare di essere stabilita dall' uso diretto e vantaggioso 
clie se ne fa nella malattia • Il Dott. ILllary , nell' opera- 


' •* 

0 citata, pag. \S^i , ed il Don. Lionel Chalmers , uelle Osser» 
razioni e Ricerche Mediche , Londra 1 77 1 , pag. 109, hanno 

ifl mostralo che nel trìmus nasce nlium i purganti , se sono ap- 

k prestati a buon'ora, cacciano una quantità di materia non na- 
ia» turale, che sembra essere stata raccolta nello stomaco c ne- 

* gl' intestini, come pure impediscono la formazione ed il pro- 

’t gresso della malattia , la quale , prima di adottarsi questa 

pratica , si era mostrata , simile al tetano negli altri casi , 
troppo generalmente fatale . 

* Finalmente , de' buoni effetti de’ purganti nel telano io 

ì adduco prove tirate dalla mia propria esperienza, nella quale 

v mi parve di aver osservato esempj di tetano incipiente ; e 

t queste prove , trascritte da’ giornali dell’ Infermeria lleale , 

sono inserite nell 1 Appendice , p. IX , sez. I. La relazione 
1 * poi del Sig. John Barns , chirurgo in Glasgow , Append. cit. 
sez. II , corrobora la mia opinione sull' utilità de 1 purganti nel 

* tetano - 

1 Egli non sarà facile lo spiegare, come ammettendo por 

\ causa del tetano gli sconcerti dello stomaco e degl' intestini , 

1 può pure esso essere conseguenza di ferite (14) - Ma , senza 

impegnarci in argomenti su di questo soggetto io osserverò , 
f che quando l 1 attacco del tetano accade assai dopo U ferita , 
è probabile che lo sconcerto dello stomaco anche posteriore 
1 all 1 avvenimento , potrebbe essere la causa delia malattia 5 ed , 

5 allorché il tetano succede immediatamente alia ferita, e quandi» 

1; l'amputazione, la scarificazione, e la cauterizzazione della 

1 parte affetta avranno mancato , v com6ftquasi sempre accade f 

i a procurare il ristabilimento ^ io ricorrerei piuttosto 4 ‘all’ uso 

t de 1 purganti che a 1 medicamenti antispasmodici , i quali han- 

0 no cotanto spesso deluso le uostre speranze • Se uoq mi sono 

? ingannato nelle mie riflessioni sulla memoria del Dott. Mon- 

t ro , mi pare che dessa presenta un esempio dell 1 utilità dei 

| purganti nel tetano cagionato da ferite. * ' ‘ \ 

ji * Sono questi i fatti ed i ragionamenti , sopra cui appog- 

f- gio la probabile utilità de'purganti nel tetano. Li giudichi v 

e gli apprezzi ognuno da se stesso. Io veramente sarei stato 

j piu contento > se mi fossi trattenuto a manifestare i miei scn* 

\ 
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tìmenti su questo soggetto , sin che gli avessi posto al ci- 
mento dell'esperienza ; ma situato nel 55 grado di latitudine 
settentrionale , e procedendo negli anni , non ho speranza 
d 1 incontrare le necessarie opportunità . Ed ancorché queste 
specolazioni non sieno confermate dall'esperienza altrui ; io cre- 
do però che esse almeno mostreranno un sincero desiderio , 
da parte mia , nel promuovere e nell 1 estendere V utilità della 
medicina pratica • 

Terminando le mie osservazioni sulle malattie spasmo- 
diche , soggiungo un passo delle Dimostrazioni Anatomico- 
Patologiche di Camper , che mi è stato ultimamente indi- 
tato ; e che sommetto senza commento alla considerazione del 
lettore . 

u Nervis descriptis ad symptomata accedo , quae ex eo- 
rum unionibus facile explanantur; ordiar autem a pecium tre- 
more) qui hystericis familiaris est. In antecessum vere mo- 
nere debeo, omuia terribilia hysterica symptomata , quae 
turai in singulis 7 tum in universi corporis locis quotidie vide- 
mus , ab acrimonia putrida prinias vias occupante omnino de- 
pendere ; exerementorum enim foetor intolcrabilis , fauces , 
et alia quae praeter naturam sunt , rigorum et couvulsiooum 
accessum annuntiant Res igitur ita se babere videlur; plexu 
mesenterico inferiori affecto , nervi omnes cum eo coojuncti t 
lumbales scilicet , et proinde erurales atque obturatores nervi 
aftìciuutur . Si acrimonia tanta est ut cliain rectum intesti- 
li a m irritare queat , nervi Ischiadici in consensum trahentur , 
rigebitque pes integer concucietur , et per vices quiescet y 
donec aifirni deliquium tumultum sedet . 

u Iulantum inferiorum extremorum convulsiones , ex 
ascaridibus rectum intestinum occupantibus , hanc theoriam 
confirraant . 

“ Pur garitta , e ti am drastica lice t imprudenter adhibita , 
propterea forsan epilepsias spurias , choream Sancii Vili 9 
ahosque spasmoclicos sanar uni morbos , qui de sperati a me» 
dicis habebantur ,, . 

Petri Camperiy Dcmonslrationum Anatomico- PalhologS-* 
carum) Ubcr sccundus , p> 8 . A/nslclaedami > 1362 * t 4^ 
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CAPITOLO XII. 

\ 

\ * 

. Conchiusione . .. . ^ 

- * • , . : 

44 

Il ragionamento induttivo adoperato in questo capitolo , 

• le storie delle malattie auomali contenute nel decimo nu- 

• *■ • , . 

mero dell 1 Appendice , hanno per iscopo di mostrare l 1 estesa 

utilità della pratica ^de 1 purganti , e di promuovere ulteriori 

• * » 

ricerche su tale soggetto^, che io stimo di non avere abba- 
stanza esaurito . Ma siccome mi sono proposto di presentar# 
solamente in quest'opera il resultato della mia propria espe- 
rienza , cosi non mi sarebbe conveniente d 1 insistere, auche 
con tutta la possibile riserbatezza , a mostrarmi inclinato * 
ricerche speculative, delle quali ho io semplicemente aperto 
il seutiero , e ne lascio agli altri il proseguimento, tostocbà 
il numero de 1 fatti bene autenticati renderà sicuro, p»u eh# 
al presente, lo stabilire generali induzioni. 

Da' fotti dettagliati ne 1 precedenti capitoli , io sono in grado 
d'inferire che i purganti si possono somministrare con mag- 
gior franchezza e maggiore vantaggio di quanto si è comune- 
mente creduto . La pratica che ci porla ad una tale conchiu- 
sione è presentata in uno aspetto semplice . Essa non è tra- 
vestita da ipotesi , nè oscurata dall 1 uso simultaneo di diversi 
rirnedj * anzi è sostenuta da prove di autenticità incontrasta- 
bile che in riguardo ad accuratezza , non sono al certo su- 
perate ,da alcun 1 altra negli annali della Medichi* * Atteso 
ciò, si può facilmente investigar la verità o la fallacia della 
mie opinioni, *e può ognuno formarsi di esse ben presto un " 
adequato giudizio • , ♦ < •.!■; v . 

Eccettuato poche osservatemi sulla cinanche maligna e 
sopra il tetano , I capitoli precedenti contengono il risultato 
della mia prepria esperienza • Le seguenti deduzioni tirato 
da 1 fatti , che questa esperienza mi ha posto in grado di sta- 
bilire , mostreranno vie meglio le mie vedute in riguardo ad 
soggetto , che ha per anni occupato la mia attenzione* 

* - ;^r\; -, 
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Il limitare nella febbre la pratica medica ad una classe 
di rimedj , quando varj sintomi richiedono una varietà nella 
cura , sarebbe egualmente vano ed improprio . Ma se io son * 
riuscito nel mostrare 1* importanza di conservare uno stato 
regolare del ventre in tutto il corso del tjfo per mezzo de’ pur- 
ganti j se io ho fatto vedere che con tal mezzo si mitigano 
e si sopprimono i sintomi dello stomaco , e gli altri che ne 
dipendono, e che sono la sorgente di molti malori , e spesse 
volte di pericolo j io credo di poter inferire con sicurezza, 
che il medesimo vantaggio può ottenersi nelle altre febbri , 
le quali, ancorché differenti dal tifo in alcuni punti, con- 
vengono però con esso nell' essere accompagnate da sintomi 
di sconcerto di stomaco . 

L' aggiustatezza, di questa conseguenza ò sostenuta da e- 
sempj nella febbre remittente biliosa de' climi caldi . Infatti 
i pratici sembrano adesso di accordo che la salute di coloro 
che sono attaccati da questa febbre è intimamente connessa 
colla pronta, piena, e regolarmente continuata evacuazione 
'delle materie intestinali. 

Il Dott. Rush , nel suo rapporto di questa febbre com- 
parsa in Filadelfia nell'anno 1793, edizione di Edimburgo, 
1796 , pag. 1 ^ 3 , dice: 44 Gli effetti delia purga sono i se- 
guenti : 

44 1. Essa rialza il polso quando e basso, e Io ribassa 
quando è, fuor del naturale, leso o pieno.» 

cC 2. Ravviva e rinforza il paziente . Ciò si è mostrato 
in molti casi evidentemente dalla facilità, con cui i pazienti 
che si erano portati vacillando alla seggetta se ne ritornava- 
no a' loro letti dopo una copiosa evacuazione. Il Dott. Sj~ • 
denham ci avverte di un simile accrescimento di forze dopo 
un copioso sudore nella peste . Tanto la purga che il sudore 
agiscono collo scemare l'eccesso dello stimolo , e col togliere 
quindi la debolezza indiretta. * . 

u 3 . Scema il parosismo della febbre . Da qui è deri- 
valo il vantaggio di dar# un purgante alla sera in alcuiaj. 
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casi , quando 1’ attacco della febbre»! aspettava nel corso dell* 
notte . 

# 44 4- lì purgante produce frequentemente sudore , quando 

[fi è dato nel primo o secondo giorno della febbre , dopo che si 
iì sono usati invano i più potenti sudoriferi . 

1!} 44 5. Qualche volta raffrena quel vomito che compariscei 

i- sul principio della malattia ; e sempre ajuta a prevenire gli 

a allarmanti avvenimenti di tal sintomo, circa il quarto o quinto 

K giorno . 

, 44 G. Toglie le costruzioni del sistema linfatico. Io at- 

, trihuisco ciò interamente 4IP azione del mercurio , il qual» 

, in nessun caso fece terminare in suppurazione alcuno de’ tu- 
mori glandolari , di cui ho antecedentemente parlalo. 

| 44 7. Il purgante scaricando la bile dagli intestini con 

quella prestezza con cui è segregata , previene , in molti casi 
il color giallo della pelle ,, . 

Il Sig. Bryce , chirurgo di Busbridge, nativo dell’ Indie 
Orientali , in una memoria pubblicata in Edimburgo nel 1769, 
dà un ragguaglio di una febbre che attaccò 1’ equipaggio del 
vascello di Busbridge , nel tempo che passava da Inghilterra 
a Madras e Bengal , nell’està 1792. Il Dott. Bryce , leggendo 
la memoria del Dott. Chishoìm , dopo il suo ritorno ‘nel 
1795, trovò ^questa febbre essere la stessa di quella descritta 
da questi Dottori, che era stata tanto esiziale nell’ occiden- 
te * pag. 8. Nel trattamento di essa, il Sig. Bryce fu molto 
felice . Non ostante la natnra della febbre, gli svantaggi © 
le privazioni provenienti dalla situazione in cui egli ritrova- 
vasi , di duecentocinquanta attaccati dal morbo , ne perdette 
.solamente tre , pag. 7 ; ed in questi casi pare che il termiue 
fatale potrebbesi attribuire in parte alle circostanze acciden- 
tali, pag. 37 , 38, 3g. 

Si è data un’istoria di questa febbre, e se ne è detta- 
gliato il metodo di cura } in questo in^odo sono stati adope- 
rati i purganti drastici , per mezzo de’ quali , purché si fos- 
sero adoperati per tempo , completamente raflrenavasi questa 
crudele malattia, anche ne’ suoi attacchi i più formidabili, 

P a S* 49- 

• « . ■* 
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Il rimedio favorito del Sig. Bryce è il calomelano , o 
solo o combinato eoo altri potenti catartici , pag. 52 . I clisteri 
erano usali frequentemeute per accelerare 1' azione del ca- 
lomelano , ma non nello stato avanzato della malattia, pag. 
61. — 44 Le fecci , ( dice il Sig. Bryce ) , ottenute per mezzo 
del medicamento erano di colore oscuro, sovente affatto De- 
re, di un 1 apparenza lucida molto viscose, ed esalanti un 
fetore eccessivameote putrido „ . 44 Tuttavia , a queste eva- 
cuazioni alvine cedevano solamente ìi sopradetti minacciar! ti 
sintomi ; e si osservò sempre, che quanto piu oscure e fe- 
tide erano queste scariche , tanto piu sicuramente e facil- 
mente sparivano i sintomi ; i loro buoni effetti erano cosi 
istantanei , quanto che un uomo portato a bordo perfetta- 
mente delirante , con sussulti di tendini , e nello stalo della 
piu grande apparente debolezza , dopo un' abbondante eva- 
cuazione di questa sorta , riacquistò i sensi , la serenila e la 
.compostezza del volto , restando attonito nel veder le sue 
forze nuovamente ricuperate , e dichiarando di sentirsi infi- 
nitamente meglio ; lo che era a tutti manifesto come rileva* 
vasi dalla cambiata fìsonomia , e dal generale contegno del- 
r ammalato „ . Qui il Sig. Bryce osserva, 44 che in nessuna 
malattia ha egli veduto 1* aspetto indicar eoa tal sicurezza o 
il pencolo od il ritorno della salute — Pag. 33 , 34 - 

Il fu Sig. Giacomo Anderson , chirurgo dei 6o Reggi- 
mento di sua Maestà , pubblicò in Edimburgo nel 179S. 44 Al* 
cuni Patti ed Osservazioni sulla Febbre Gialla dell' Indie 
Occidentali 44 . 1 ^ • . 

Egli dice, pag. 19, 44 Io sono di opinione che in quasi 
tutte le febbri dell 1 Indie Occidentali si deve badare ad un 
grande oggetto, cioè alle convenienti evacuazioni alvino; e, 
se se n' eseguisce la pratica , nella dovuta maniera , sin dal 
principio della malattia , io ho tutta la ragione di credere 
che essa sarò seguita* da' piu felici effetti ,, . 

Il Sig. Anderson , dopo di aver fatto uso di differenti 
purganti, osserva, pag. 20. — Passato un breve tempo, eb- 
bi 1’ occasione di esperimentare i buoui effetti del calomela- 
no, unito alla polvere di James , come superiore ad ogu’aL- 


1 


tro medicamento da me tentato , ed in esso io riporrei la mas- 
sima fiducia «ella cura d*. ( i.e*t» spa venie volo flagello della 
nostra armata dei l' Indie Occidentali *« -. 

» v ,» **• .* > , • « 'ihit 


. . ’V Guitiicaudo a priori ,, , pag. 3o. , tC si potrebbe sup* 
porre , elio le libere evacuazioni alvine -debiliterebbero molto 
il pallente ni 940! clima caldo, ma la sensazione dell’ a m- 

mdaio è dei tutto diversa, giacche egli dopo poche eva„ 

• 

eiezioni si. sente ineravigliosamuule rinvigorito, e non af- 
fatto cosi abbattuto e languido, come prima dell'operazione 

<m p»w«»mi«5 V >.. .. . . . '< , ; • 

“ Io non fe ho trovato così efficacemente rimossa da altri 
medicamenti Ì4 graede irritazione delio stomaco , eh’ è molto 
da temersi in questa malattia copie d<df operazione degli an- 
zidetti ri medj -, e la polvere di James aveva pure fattivita di 
produrre una libera e geuerale puspii azione ,, . 


. * f . t ... . . Scarlatina . . > . * , * 

4 

* • ; .. », * • * * 

Vantaggi simili a quelli che ho ve luto succedere all' «so 
de' purganti nella scarlatina, potrebb >ns» aspettare, da una 
pra tica simile iu alcuni altri esantemi , V esperienza , secon- 
do io credo, ha provata questa conseguenza giusta -in. riguardo 
alla rosolia ed alla risipola ; e si, sa bene che la maggior 
parte del regimo refrigerante , cotanto apprezzato, jpel vajuo- 
la, consiste nel libero uso de' purganti . « . ^ 


Marasma k 1 


Se io dipendessi dall’ opinione . che risulta dalla mia 
propria osservazione, direi che il ma rasoio , , di <cnì ho 
parlato, attacca pm generalmente i fanciulli di costituzio- 
ne scrofulosa. Se r purganti pet ciò sono impiegati, con prò' 
fitto, come ho mostrato, nella cura di questo raarasmo ^ ne 
siegue, che essi saranno runedj utili nell a* sor ofula ,- se non 
i piu vantaggiosi * che potrebbero adoprarsi per alleviar- 
‘ la ; e ciò tanto piu , quando noi consideriamo che i fanciulli 
scrofulosi hauno frequentemente il ventre tumido , t effetto 
Ilurtié X ? 7 
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dello stato pigro degl’ intestini , e delle feci accumulate, che 
divengono senza dubbio una causa secondaria di alcuni sin- 
tomi , riferiti impropriamente alla generale infezione scrofu- 
losa , e per cui si cercano rimedj specifici , i quali , benché 
innocenti in se. stessi , fanno posporre o dimenticale |* uso 
de 1 purganti , che sono più sicuri e più efficaci . 

* i 

» . • 

* * 

Clorosi • \ * 

• i 

f ♦ V 

* * * ,4 

I primi , ed al certo i principali sintomi della Clorosi 
sono quelli della dispepsia , ovvero dello -stato disordinalo 
dello stomaco e degl’ intestini . Questi poi datino origine ad 
altri sintomi, che caratterizzano gli ultimi periodi della ma- 
lattia . Siccome ho io mostralo che la clorosi un tutti i suoi 
periodi, eccettuato ‘forse , a dire il vero 1' ultimo di estre- 
ma debolezza , si cura co' purganti , io conchiudo che la 
dispepsia, sia semplice, «complicata con uno stato alterato 
delle facoltà incutali,' sotto l’apparenza di mania isteria 
ca od tppocondriaca , può essere mollo alleviata , se non iti 
tutto curata , da’ purganti convenevolmente amministrali; ri- 
guardandoli come il rimedio da cui dipende il ristabilimento 
del paziente, e non già soltanto come’ rimedio secondario , 
come fassi al presente ^ onde ajutare I’ azione de' tonici e de- 
gli stimolanti*, su' quali il pratico appoggia nella cura le sue 
speranze . * » 


Chorca Sancii Viti — Isteria . 

Le affezioni spasmodiche nell’ isteria e nella $horea Sati- 
ni Viti sono allontanate dalla sola attività de’ purgauti . 
Quindi gli spasmi che attaccano le estremità , e qualche volta 
lo stomaco * o più tosto il diafragma , 'e che sono conosciuti 
' sotto il nome di granchio, possono derivare , in alcuni casi , 
dallo stato carico dello stomaco e deglMntestùii , c possono 
essere curati co' purganti opportunamente replicati . La mia 
esperienza mi porta a credere che questo metodo debba aver 
luogo . . ♦ 
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La palpitazione di cnore merita qui una particolare at- 
tenzione. Essa accompagna non di rado i disordini dello sto’* 
jnaco ; ed è in realtà considerata come un sintomo della 
dispepsia. In alcuni casi, quando essa ha durato a lungo > 
ed ha perseverato con tanta violenza sino ad essere stala la 
causa immediata della morte , non si è scoverta alcuna le- 
sione organica , a cui avrebbesi potuto attribuire . Iu questa 
sorta di spasmo io ho replicate volte sperimentato il potere 
de’ purganti ; e sono stato sorpreso per le compite cure che 
ne ho ottenute ne 1 casi più terribili ed i più apparentemente 
disperati. Atteso ciò sou solito adesso a non disperare di 
alcun paziente affetto da questa formidabile malattia , sino a 
tanto che non mi sia assicuralo che i purganti si sono im~ 
piegali iu tutta la loro estensione , ed impiegali invano . 

‘ * ' . jj*- j ’.r ’ 

Tetano . 

• V * * - * » , 

Se le mie riflessioni sul tetano, il più doloroso ed.il più 
fatale di tolti i morbi spasmodici, tendono a dilucidare questa 
intricata malattia , ed a dare sanzione ad una pratica piacevole 
e salutare ad un tempo per F ammalato , il medico pratico^., 
senza molto applicarsi in prmcipj speculativi , può estendere 
queste vedute a que’ casi d* idrofobia che non sono P effetto 
del contagio specifico ; ma cho , nella loro causa e nelle loro 
principali Apparenze , hanno una stretta rassomiglianza col 
tetano, e lo eguagliano nella intensità enei pericolo. Dietro 
l’esperienza che ho avuta dell' utilità de 1 purganti , e delP i- 
nefficacia idei metodo de’ tonici nella cura del teUmo, non 
mi resterebbe alcun dubbio , riguardo alla maniera d 1 intra- 
prendere la cura dell’ idrofobia . >. Questa * malattia ha, jn 
tutte le oecorrenze, appena ceduto a' più potenti antispasmo- 
dici , anche quando sono stali osati ad una estensione che 
ha confinato col termine della vita: essi sono diretti , -sebbe- 
ne inutilmente, ad alleviare un solo sintomo ; ma i purganti 
* anno proposti a rimuovere una causa che frequen temente 
produce le affezioni spasmodiche, e che può sempre ren- 
derle gravi »r . \ 


- 
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Nou deve recar meraviglia che quantunque io mi sfa 
colatilo occupato nello stabilire 1' utilità de' purganti 7 e U 
innocuità della loro amministrazione, non possa frattanto 
dare un coulo soddisfacente di alcune cose che riguardano 
questi stessi medicamenti . Io non ho potuto distinguerò 
precisamente quali fra essi agiscono con maggior partico- 
larità sugl' intestini tenui , e quali su' crassi . Inoltre io 
non sono in grado di parlare sempre in un tuono decisivo 
sul modo di amministrare i purgauti , se in larghe dosi a 
lunghi intervalli , od in dosi refralte ripetute piu alio spes- 
so ; se, in alcuni casi , i purganti dati a metodo in casa non 
saranno egualmente utili che le acque minerali purgative prese 
metodicamente alla loro sorgente } e se si può trar vantaggio , 
e fino a qual segno , dal bagno caldo, e freddo , e dal mer- 
curio, per promuovere 1’ efficacia de' purganti . Ancorché io 
abbia certamente su questi articoli la mia opinione , che 
mi serve di guida nella pratica medica , pure essa non è 
cosi pienamente stabilita da mettermi in grado di presentarla 
con fiducia al pubblico in una maniera dettagliata o sistema- 
tica. Queste ed altre circostanze, che hanno rapporto col- 
1’ importante uso dei purganti , formeranno perciò il sog- 
getto delle future ricerche . 

Ma iu qualunque maniera sieno dati i purganti pei\la 
cura delle malattie, di cui ho trattato , fa di bisogno che 
nuovamente avvertisca di prestare attenzione a due circostanze 
d’infinita importanza per ottenerne il buon successo . Uaa è l’at- 
tento e regolare esame di ogni evacuazione alvina j 1’ altra 
la costante amministrazione de’purganti, in tal modo che il 
loro pieno effetto possa essere ottenuto giornal mente dorante 
v il corso della malattia, per la quale sono adibiti. Lo stato 
attuale della pratica , e la pubblica opinione in riguardo a 
questi medicamenti richiedono colale avvertimento. , 

Dall' ispezione , il pratico conosce la natura della sca- 
rica alvina (conoscenza che lo mette in istato di formare delle 
congetture riguardo al morbo ) $ apprende a regolare 1' atti- 
vità di ciascuna dose posteriore del purgante , ed a deter* 
minarne la frequenza. Seuza questa ispezione , «gli sarh 
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costantemente ingannato dall' ignoranza e dalla disattenzione 
de' pazienti , o de' loro assistenti-. 

L' uso deciso de' purganti a grandi dosi è assolatamente 
necessario alla riuscita della pratica nelle malattie , di cui 
Ilo parlato . Lo stato malsano e debilitato dell' ammalato può' 
alcune volte eccitare T allarme in petto del pratico 5 e il ca- 
priccio del paziente , e le 1 fantasie de’ congionti possono op- 

/ * 

porgli ostacoli nel portar avanti la cura nella maniera la piu* 
vantaggiosa. Ma fa d'uopo che il medico disprezzi questi 
irrtoppi ; giacché f sc non potrà reprimere i suoi vani ti- 
mori , e superare le irragionevoli obbiezioni degli altri, sa- 
rebbe stato maglio non aver adottato misure , le quali per 
riuscire hanno di bisogno di essere maneggiate con fermezza v 
Una condotta contraria finirà necessariamente colia vessazione 
del medico, colla delusa aspettazione del spaziente e de’ con- 
giooti, e col discredito di quella pratica, che con impegnò 
e con efficacia ho io raccomandata . 

Se alcune delle malattie , di cui ho trattato, si guariscono 
solamente copurganti, e se può effettuarsene la cura con mag- 
giore o minore speditezza, a proporzione della durata dello 
stato costipalo del tubo intestinale, e della cambiala condi. 
zioue delle feci, io mi persuado che il conservare l’eva- 
cuazione alvina nel sud stato regolare preverrà in ogni tempo 
1’ accesso di queste malattie. Se queste speranze non sono 
troppo avanzato, egli è probabile che, sotto questo meto- 
do, il marasmo e la clorosi, il vomito di sangue, la elio- 
rea e l 1 isteria , delle quali ho parlato, appariranno di rado, 
se non giammai. Egli è perciò ragionevole che questa osser- 
vazione fosse largamente estesa e comunicata alle madri e 
alle nudrici , a’ sopra rUenden ti de’ collegi , delle manifatta- 
rie, e delle scuole di ragazzi o di ragazze , ed agl’ istruttori 
e proiettori de 1 fanciulli e della gioventù • e che la medesima 
s’ imprimesse fortemente su i loro spiriti da que’ medici, che, 
pensando al pari di me , converranno eh 1 è loro assoluto do- 
vere il prevenire le malattie . " 

Concludiamo: il lettore deve avere osservati i benefici ' 
effetti de' purganti in malattie apparcuteiatente diverse ed in- 


\ 
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cimenti ne’ vàrj periodi della 1 vita: i fatti sonò innegàbili , e 
servono a mostrare l’estensione e l* importanza del soggetto ; 
ma di essi io non mi credo obbligato di dar al presente una 
spiegazione. Un tale impegno sarebbe prematuro. Io sono 
soddisfatto di avere stabilito certi fatti principali , e di aver 
aperto alenile vie, le quali, se saranno convenientemente 
proseguite , serviranno senza dubbio ad estendere le nostre 
conoscenze sulla utilità ed amministrazione de’ purganti . Al- 
lora- sarà egli il tempo di generalizzare i fatti, e di for- 
mare un sistema di' dottrine 4 mediche chiaro e compren- 
sivo , è quindi dedurre precetti di pratica , che. saranno 
vantaggiosi a proporzione della loro semplicità e precisio- 
ne# Quando queste dottrine saranno perfezionate, quando 
queste speranze saranno realizzate , i nostri posteri potranno 
vedere l’ ingegnosi , ma ingannevole ragionamento bandito 
dalle scuole di medicina , ed il guazzabuglio di inerti e 
nauseosi medicamenti proscritto dalla pratica dell’ arte sa- 
lutar*. * -x 


f- 
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ANNOTAZIONI dei. TRADUTTORE . 

» 


* (i) Tutto è in relazione nella macchina animale . Se 

Un punto soffre alterazione , tutti gli altri punti che forma* 
Ho la linea circolare di questo composto meraviglioso se ne 
risentono chi più chi meno, chi più presto chi più tardi. 
Ma nessuna parte del nostro corpo ' ha tanta influenza col 
tutto quanto lo stomaco ed il rimanente del tubo intestina- 
le sia che ai consideri • quest' organo in riguardo alla sua 
sensibilità ed a’ suoi' rapporti per la gran quantità decervi, 
prodotti dw ir ottavo pajo e da'grati simpatici', che vi pene* 
frano , ‘ sia che si valuti l'importanza* d-lla sua funzione , 
per' essere il' fooohja primario, da cui l 1 esistenza è conti- 
nuamente riparata e mantenuta : Vegeto enitrt ventricida , 

diceva Ippocrate , vìgerti omnia f dum ilio languido cuccia 
languenl . Pitagora riguardava le sane funzioni deilo stomaco 
come la base fondamentale del buon essere, e come lascau- 
sa della serenità dello spirito. Questo gran Filosofo er* «V 
intimamente persuaso di una tale verità , quanto che ftr 
geloso all'estremo nel guardarsi di alterare la sua maniera 
di vivere stt que' cibi- e Su quelle bevande , che egli cre- 
deva i più opportuni per mantenere net giusto equilibrio 
r attività del tubo intestinale. Giovan-BaitisW Van-Mel- 
mont , che , a traverso un gergo metaforico ed un am«< 
masso d’ incoerenze , ha lasciato nelle sue opere 1 esatte os- 
servazioni «credute proprie di uno spirito estraordinario , era 
sì convinto dii’ in il jenza dello stoini co sull’ intera maa-*- 
china , che arrivò a situare la sede del suo Àrcheo ,• del- 
1* Anima sensitiva , in questo viscere , da dove esso qual 
principio animatore sparge i suoi raggi di vita io tutte le 
parti del corpo. Lo stomaco secondo Borden , ossia il cen- 
tro epigastrico è uno di quei punti della macchina umana , 
da dove si diramano , e dove refluiscono tutti i moti neces- 
«arj per p esecuzione dello funzioni . Ed in vero non siamo 
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noi ogni giorno testimonj di quegli esempj che chiaramente 
ci dimostrano che il tubo intestinale è un centro di azioni 
« reazioni simpatiche , il centro dell’ atonia e del visore 
di tutto il complesso della macchina ? Un’ affezione nervosa 
la più leggiera dello stomaco unii basta sovente per turba- 
re in un momento tulle le forze natrici, e perirgliele ai 
paziente siti’ anche tutte le facoltà che potrebbe ro dar conto 
a se stesso della sua esistenza ? Un veleno inghiottito , quan- 
tunque ancora non ahi») a subito tl pr oceano della digestione 
e non abbia potuto essere trasportalo utlla massa del san- 
gue , quale disturbo, qua' inali terribili non cagiona in lutto 
il sistema? Un granello di oppio, un cordiale amministrato 
opportunamente non apportano sovente ue’più violenti disor- 
dini della macchina nostra la desiderata calma , prima che 
vi fesse il tempo per essere disciolti da 1 succhi gastrici ? 
,, Le azioni del ventricolo , dice Darwin, costituiscono -uua 
parie così importante delle associazioni de’ movimenti tan- 
,, lo irritativi quanto sensitivi , che esso dicesi simpatizzare 
,, con quasi ogni parte del corpo (a) „ . Non sono poche 
le aifVfcioni delle diverse parti del corpo dipendenti dal tu- 
bo intestinale , ed esso è un vìscere che in tutte le malat- 
tie deve fissati' 1’ attenzione del medico : ,, Quo varii , dico 
,, Regn , iique gravissimi in vStomaco radicantur morbi parli- 
,, bus vicinis , et ex infausta radice germinaiites , ceu ex 
,, equo trojano prorumpuut in universum corpus ( b ) ,, . Io 
tralascio di parlare per ora dell’ influenza che il tubo ali- 
mentare può avere sulle Paralisi , Sullo Apoplessie , Manie, 
Freni! idi , Convulsioni ed altre malattie , ìu cui sembra che 
la causa motbiOca interessi tutto il sistema; ma non credo 
fuori di proposito di gettare un rapido sguardo sopra alcu- 
ne affezioni , che il medico superficiale spesse voile consi- 
dera del tutto idiopatiche senza riflettere al rapporto di- 
retto che vi potrebbero avere lo stomaco e gl' intestini f 
Nella maggior parte d^' dolori di testa quanto non vi con- 
tribuisco il tubo alimentare ? De' inali terribili che derivano 


u £^£0 Zoonom'a-, scz. xxjtVn. 

* *► (J>) Dissertano de Symputhu . 
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in questa sorta di dolori dai dirigere la a tutta, 

altra parte- che alle prime vie paria a luogo lVillustre 
Tessei («) . — Quante affezioni degli occh» non dipendono 
dal tubo intestinale? Ippocrato da un certo splendore agl^, 
occhi osava predire no vomito di bile . Gdeno c 1 lOfegna.lfL 
maniera di distinguere le malattie degli occhi dipendenti as« 
so luta mente dalla loro propria alterata orgauiizaziouo , da 
quelle che riedhoscono da loro causa dal tubo alimentare £ 
e ci assicura di avere curate una grm quantità di quest uLti- 
ine , servendosi di un medicamento contenente 1 aloe ( b ) . . 
\V hytt osservò una donna che era affetta d'A naurosi tutte 
le volte che ella sentiva nel suo stomaco una raccolta di 
materie acide \ e ne restava guarita lostochè faceva uso di 
uu emetico per cacciarle fuori , o delle polveri assoibenli 
per ueutralizzarle (c) . » Foresto rapporta un caso di uu gio- 
vine che era soggetto ad olfuscazioue della vista di ambedue 
gli occhi principalmente quando faceva eccesso nel bere e 
disordine nel mangiare \ e gli si rischiarava la vista tosto- 
chè egli compiva la digestione, mandava erutti, o vomi- 
tava (</) » È a me noto un. fanciullo , il quale va soggetto 
ad una specie di strabismo tostochè il suo stomaco è imba- 
razzato da materie corrotte, e gli si costipa. V al ve? .C^cciag- 
te queste materie per mezzo di opportuni purganti y e ristar 
bilite le funzioni dello stomaco , 1 suoi occhi si rimettono 
subito nella giusta direzione • Molte simili, osservaziou^ pos- 
sono leggersi nell’ opere di Hallec , Tissot, Barelli, L-onir 
nio r e principalmente nel trattato sulle malattie degli oc-? 
chi di $carpa . Parlando, questo celebre autore, dell’Amau- 
rofrt distingue T amaurosi imperfetta, eh' è appuuto quel- 
la prodotta per lo più da un 1 affezione delle prime vie 5- 
ed in questo caso egli raccomanda per medicamento prima' 
rio r emetico • .. , -, ^ , ... 


(a) LL. tom. i. 

(b) De locis afiect. lib. 4- cap. a * 

(c) De morb. nenr. •- **• 

(-) Obs. Alci. lib. ai» obs. aa. -, 
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Quale relazione non ha il tubo intestinale colle narici*? 
Si sa da tutti che il prurito al caso e la frequenza degli star- 
nuti è uno de'iegui priouwrj dell'esistenza di vermi nell'organo 
della digestione . Una tinta giallastra, o verdastra, si manifesta 
sovente sopra leale del naso nelle affezioni gastriche. Mor- 
gagni (a) parlaodo di un epilettico , in cui gl 1 insulti inco- 
miuciavano a farsi seulire dagl ipocondri accompagnati dalla 
sensazione di un molestissimo fetore avvertito dal solo pa- 
ziente , ci spiega come inai un' irritazione al tubo intestina» 
le può alterare T odorato . 

Il rapporto che avvi fra il tubo alimentare e le orec- 
chie si sa sin da 1 tempi d'Ippocrate: Quibus ( dice questo 
J?adre della Medicina aph. 28 sect. 4 ) biliosae sunt egestio - 
ìics , tur ditale superveniente , cessarti . Et quibus surdilas , 
bili ohm super venientibuSj cessai. Una indigestione può soppri- 
mere improvvisamente lo scolo degli orecchi , e compromet- 
tere I* organo encefalico . Un nutrimento abbondante non* 
manca giammai di accrescerlo . Se al contrario gli alimenti 
sono poco nutritivi e presi con regola, si vede T escrezio- 
ne degli orecchi diminuire sensibilmente . 

Quale stretta relazione ha il tubo intestinale col gusto, 
«olla voce , e colla lingua è assai noto nella Medicina . O* 
gnuno sa quanto è stravagante ed alterato 1* appetito ed 
il gusto di coloro che patiscono di una cattiva digestione . 
Ippocrate dalla mancanza della voce nella febbre continua 
prediceva mi vomito salutare (b) . Sono frequenti i casi di 
Atonia prodotta da vermi e da materie corrotte nelle prime 
vie. Se ne possono riscontrare nelle opere de 1 migliori pra- 
tici: nelle elenreridi de’ curiosi della natura (c) ai rap- 
porta il caso di una fanciulla resa afona dietro una meta- 
stasi fatta al venuicolo, e mercè un vomitorio riacquistò 
ella la voce . Negli ultimi del mese Maggio 1817 ebbi alla 
tuia cura una gioviue affetta da valida afouia . Un dolore 


(a) De scd. et causs. tnorb. cp. *4. n. 28. 
(.b) Coac. Praen. mini . 80. ì 
(0 Dee, 2 , aun. 6 , osa. a 5 . - . , 
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al basso vèntre, di cui lagoavasi l'ammalata, i segni di un 
deciso gastricismo da me osservati , ed altre circostanze mi 
determinarono a trattarla 'co' soli' purgatiti ; essi .produssero 
molte scariche alvine puzzolenti con uua gran quantità, di 
vermi;' ed a proporzione dell 1 uscita di tali materie il do- 
lore al basso ventre si dimthuiva , e la voce faeevasi piu 
chiara e più distinta . — I casi poi di odontalgia derivati 
assolutamente da affezioni nel canate alimentare non sono 
rari nella pratica medica . Riverio rapporta che egli stesso 
andava soggetto ad un veemente dolor ‘di denti , il quale 
svaniva tostocchè mandava per la via del vomito una gran 
quantità di pituita (a). Biauchi rapporta pure che una Don- 
uà liberavasi da un’ acerba odontalgia r subito dopo ohe per 
vomito e per secesso « scaricava .di una gran copia di ti- 
more amarissimo ed acrimonioso { b ) . Chi conosce la storia 
degli esantemi e delle impetigini, delle piaghe e .delle fe- 
rite sa bene il gran rapporto che pasfa >fra la pelle ed il 
tubo intestinale. A* ^ * ** 

Troppo farei lunga questa nota se volessi rapportare 
altre osservazioni, tratte dalle opere de 1 migliori medici, in 
prova del consenso dello stomaco è degl 1 intestini eoa tutte 
le parti del corpo . Basta all' uopo questo rapido cenno . 
Io non pretendo però di dare una regola generale a' gio- 
vani pratici pe 1 quali sono scritte queste note da > dirige- 
re ciecamente neìia cura de' morbi le loro presenzimi i al 
tubo intestinale: ma raccomando loro d 1 incaricarsi, dell' i a- 

* ' j 

fluenza diretta che quest' organo può avere nelle diverse 
malattie per non appoggiare la loro fiducia in quei medi- 
camenti ed iu quelle ricette che alcuni medici raccomanda- 
no cotanto , senza dare avvertimento > alcuno sulle diverse 

4 ; * * 

cause e sulle varie complicazioni che de vonsi considerare 
nella cura de 1 morbi, e senza incaricarsi della dipendenza 
. più o meno stretta che può darsi di uq orgauo con un al- 
tro • L 1 importanza della medicina è appoggiata a questo stu- 


fa) River. Observ. cent. 4» obs, 3a. 

fb) Bianchi Histor. bepat. p. 3. 
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àio ; il tatto sta nel saper distinguere i segni non equivoci 
della parte affetta o idiopaticamente o per consenso : ,, Quip- 
,, po , diceva Galeno, viiiata actione , sernper investigare 
9 , studebam , quaenam sedes , vel ipsa aflìceretur , vel al- 
,, teri consentiret : quumque eam invemsse persuasum mihi 
,, esset , tum dispositioneui quaerere: atque ex his statila 
9 , uiiisquc tolius curativi generis iodicationem sumere , si- 
99 mul re mediorum et q usuili la lem et qualitatcìn et idoneata 
t 9 materiarn inveiure (n) . 

(2) Da ciò che dice il nostro Autore si scorge eli 1 egli 
attribuisce la dilferenza de' purganti e de' lassativi agli stessi 
agenti dati m piu o meno quantità. Le farmacologie fanuo 
ima marcala distinzione fra le medicine purgative e le las- 
sative ; e se si osserva ciò che succede nella macchina die* 
tro T amministrazione di essa , bisogna convenire che le une 
agiscono in un modo diverso delle altre , ancorché le une 
e le altre producono scariche alvine . Non c questo il luogo 
di mitrare in discussioni fisiologiche per ispiegare come lo . 
atesso effetto può esser prodotto con mezzi diversi . Bisogna 
cedere intanto all'osservazione. Ghie de' Pratici che non ha 
le piu volte osservalo dietro l'uso della manna , della polpa 
di tamarindi , di Cassia ecc. succedere considerevoli flauto- | 
sita , disordine di digestioni , peso nella regione epigastrica , 
in una pacola svilupparsi ne' pazienti fenomeni che denota- 
no diminuzione di energia di libra , ancorché l' evacua- 
zioni ottenute sieoo stale in quantità insignificante . Questi 
medicamenti dunque mostrano di agire rilassando il tessuto 
del tubo intestinale . I purganti al contrario fanno vedere di 
fcgire irritando , ed accrescendo le proprietà vitali della fi- 
bra . Quando in alcune idropisie si vuole eccitare in modp 
quasi violento la funzione assorbente generale onde far rien- 
trare nel torrente della circolazione il liquido acquoso che 
soggiorna nel tessuto cellulare , non si servono i medici di 
un forte purgatile ? E cosa fa allora quest' agente se non , 
irritando le vie alimentari , imprimere una insolita energia 

" * * * - ■ ■ ■ ■ • ■ — — ■ 1 ^ 

• • 

(*) Galea, de loci* affeet. bb. 3 . caj>. 3 ; „ * 
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sul gran simpatico , e sul tutto il sistema de’ ganglj * da cui 
dipende 1’ attività degli* apparecchi organica ? In molte ma- 
lattie che hanno la loro sede alla testa, al petto ecc., quan- 
ti vantaggi uon si ottengono •* col produrre una diversione 
sulla somma degli umori, e delle forse della vita concen- 
trandoli in gran parte nel tubo intestinale? Ma si può tanto 
ottenere colle tredicine lassative? Al contrario noi P otteu- 

T *» 

ghiaino sovente per mezzo de 1 purganti , ancorché essi non 
arrivassero a provocare evacuazioni alvine , e se le^provo- 
cassero sono sì poche da non poter essere considerate corno 
la causa de vantaggi ottenuti • 

Dal fi : ì qui detto devesi dedurre di non essere cosa indif- 
ferente 1 amministrare glassativi in vece de 1 purganti , e vi- 
ceversa. N casi dove il cumulo delle materie, fecali è per 

V Afe * 

effetto di atonia delle vie alimentari haono luogo i purgan- 
ti dati colle dovulfc/precauzioni , t In circostanze contrarie 
bisogna far uso de' lassativi. —Siccome le malattie rappor- 
tate dal nostro Autore appartengono a quelle ;di debolezza % 
od almeno siccome in esse il tubo intestinale non è stato af- 
fetto nè d' iunoltrata irritazione, nè da flogosi , così è per 
tanto che , a mio parere , ha potuto egli servirsi nel curarla 
quasi so loffie n le delle medicine che si stimano per piugcin- 

» i J 

lì , evitando però che ne seguisse una. purga avanzata • La 
^radice di lalappa infatti, il calomelano ecc.* de' quali egli 
ha fatto uso principalmente f appartengono alla classe di que- 
gli agenti che provocano le evacuazioni alvine irritando ed' 
accrescendo l’energia dei tubo intestinale» 

(3) Certamente in que’ casi dove Ja debolezza e r^a- 
hilità ad agire derivano da una replezione delle prime vie, 
non vi potrà essere miglior medicamento per restituire alla 
macch ia la forza ed U vigore che un emetico od un pur- 
gante , secondo il bisogno * r e non vi è v pratico che non può 
addurne esempj ,, Si premia l’uomo piu forte e robusto 
( dice a questo proposito C. G. Hufelaod ) si faccia in 
,, maniera ch’egli abbia a soffrire una replezione; egli di- 
,, venterà tosto più pigro, e si sentirà debole. Le sue for- „ 
,, ze vitali non sono perciò diminuite, ma oppresse , Se gli 
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„ Appresti un emetico , egli riavcra losto il suo primiera 
vigere («) il tutto sta a non premiere in isoam- 

bi<ì 1' apparente gas'ricismo col veto . L' affezione dell' u- 
tero nella gravidanza , e quella de' reni nella nefrilide non 
mentiscono allo spesso i sintomi del gastricismo? E quante 
volte i medici co' loro purganti e co' loro vomitorj appre- 
stati inopportunamente , costringono la secrezione di que’ 
materiali , di cui la nostra macchina non può dispensarsi 
senza positivo danno? Si quaUa purgaci oporlet , purgene 
tur , confi ri et facile ferunt : si vero contraria , difficili - 
ter (b) . I segni denotanti .il gastricismo sono equivoci, e 
bisogna che il medico , prima di prescrivere i purganti , 
prenda nozioni esatte sopra il temperamento fisico dell’ am- 
malato , il genere di vita che egli ha menato, l'indole dei 
morbo , il suo regime abituale , la costituzione annua, la qua- 
lità delle fecce ecc. 

In certe malattie poi , dove principalmente sono attac- 
cati i visceri addominali , dove 1' attivila degli organi biliosi 
è m prodigiosa, quanto tutto il sangue sembra correre a quelle 
parti per essere cambiato in bile , qual male terribile non si 
fa collo stimolare viepiù, per mezzo de purganti e de' vo- 
mitorj, i visceri ep ; gistrici? Eppure i medici d» superfìcie l» 
cognizioni , alla vista delle scariche di bile, in vece di ado- 
prar mezzi per divertire l'irritazione fissata in q uè’ visceri , 
vieppiù si confermano nella necessita di somministrare pur- 
ganti e vomitorj. Oh la prodigiosa quantità di bile! st es- 
clama allóra da tali medici} quali fuueste conseguenze non 
avrebbe essa apportate se non si fosse evacuata ! E non si 
accorgono affatto che ne hanno eglino favorito potentemente 
la secrezione a spese di que 1 liquidi preziosi destinali al so- 
s tegno della macchina Metodo di morte ( dice a questo 
,, proposito M. Fodere ) che gli Aufihj dell'arte, sciolte 
,, de' cattivi medici, praticano giornalmente,,! Nelle feb- 
bri perniciose intermittenti quali segui di eccesso o di de- 




v. 


(a) Hu Pelami Osservaz. sulle febbri nervose, 
0>) Hi jp. lib. i aph. sfe. ‘ 
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generazione di bile" non si hanno sovente ? Tatto c* indica 
un imbarazzo nel tubo intestinale: bocca amara*, lingua sor- 
dida , color della pelle tendente al giallo , nausee f propen- 
sioni decise al vomito,, vomito di bile, e se si appresta- 

* > r 1 
no, dopo di tal vomito, emetici, altre scariche piu ab- 
bondanti di bile, e segni più decisi di * gastricismo ; eppure 
avendosi 'il tempo di somministrare la chinachina a lar- 
ghe dosi , e riuscendo di poterla fare trattenere nello sto- 
maco degli ammalati, tutto questo apparato terribile di sin- 
tomi svanisce, e si ottiene il desiderato ristabilimento. 

Non è poi indifferente 1* usare gli emetici in vece de’ pur- 

/ » 1 . , . 
ganti e far uso de’ purganti quando ‘devono amministrarsi* 

eli emetici . Ippocrate ci ha mollo raccomandato di eli mi- 

rr - 71 .”T ; -v* \ 

nare dalla macchina animale le materie che la sopraccari- 
cano per le vie le più convenevoli». Se gl? ammalati provano 
nausee, se essi hanno" un senso di amarezza nella .bocca , 
se vi sopraggumgono erutti v inappetenza, flato fetido, co- 
me pure uno stato di cardialgia e di. ansietà all 1 orificio del 
ventricolo , allora si hanno segni per presumere che la pre- 
senza delle materie nocevoli sia Bello stomaco., ed in que- 
sto caso sono indicati gli emetici . Ma debbano però prefe* 
rirsi i purganti agli emetici, allorché in vece de’ segni enun- 
ciati , la tumefazione del ventre, la costipazione % i flati, i 
borborigmi, il peso a’ lómbi ecc. fanno presumere che l 1 im- 
barazzo risiede negl 1 intestini . Tissot , parlando della febbre 
epidemica biliosa di Losanna , osserva benìssimo , ebe quando 
era trascurata 1’ amministrazióne degli emetici nel dovuto 
tempo, si decideva Io sviluppo della febbre adinamie»^ e 
che se mai volevansi sostituire i purganti agli emetici 1 1 af- 
fezione morbosa si prolungava, e 1’ ammalato veniva afflitto 
da mali di stomaco dolorosissimi . All incontro , in quei do- 
lori ed in quelle circostanze che c’indicano che l 1 imbarazzo 
è al colon, possiam mai -ottenere dagli emetici quel van- 
taggio che si ottiene cogli adattati purganti ? 

• (4) Dalle storie di T»fo che il nostro Autore ci ha rap- 

portate si dovrà inferire che i soli purganti siena baslevoli per 
abbattere questa malattia , potendola curare sin’anqo m tre » 
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-o clnqne giorni? Tanti altri medicamenti raccomandati da f 
v buoni osservatori di tutti , i secoli sono già divenuti ai poca 
o uissunfc importanza ? Esaminale nell' Appendice le citata 
atoue in disteso, si conosce predominare in esse il carattere 
gastrico a preferenza , ed in alcune , sio per dire, esclusi» 
'va mente . E' prr tantp che i purganti vi sono riusciti \ con 
sì gran vantaggio, a segno che in alouni casi hanno essi soli 
compita la cura 4 Ma in quelle febbri dove dilettamente pre- 
domini’ abbattimento de' sistemi muscolare e uervoso { feb» 
bri adinainiche ed atas&iche di Pinel ) si dovrà appoggiare 
tutta la cura quasi a'soli purganti? 

5’egli è un punto importante di aver riguardo intuite le 
malattie allo stato del tubo intestinale, Y è ancor di .piu in 
questa sorta di febbri (a) . Il tubo ^ntèstiaale non solo può 
trovarsi imbarazzato di materie uoce voli per effetto di cattiva 
digestione prima che i pazienti fossero stati sorpresi dalia 
febbre , e nel corsoi della febbre stessa , e finalmente per 
<ftiella inesplicabile influenza che possa avervi 1 ' annua co- 
«titfizione ; „ ma ben anche per la morbosa alterazione che 
subiscono le segrezioni della membrana muccosa di tutto 
il tubo intestinale nello statoC della malattia. Convengono 

' ’i' * ' 

in ciò, al pari del nostro Autore, i medici i piu rinomati} 

“4 té * t \ 

fed indipendentemente dalla parte corrotta che.,- secondo le 
vedute del maggior novero di loro., potrebbesi insinuare 

ìlellc vie della circolazióne , le stesse matenè saburrali con- 

• + * • 

"Siderale come dimoranti nel tnbo intestinale , sono in queste 
febbri causa di positivi malori , attese le conseguenze clie 
"davano dall' Insolito ó violento stimolo sopra un viscere 
•legato con lotte le parti della macchina per rilevanti rap- 
porti. Il carattere impupo , acrimonioso e putrido delle ma- 
terie fecali che Si mandano per secesso nelle febbri, di cui 


(a) Io qui non pretendo che fare alcune riflessioni sulle feb- 
bri a<l>namichc ed atass;dic in fieneralc . Per avene una esatta idea di c<ò 
che s intende per Tifo bis- gna leggere HildenbrancEsul Tifo contagioso £ 
Pinel Nosografia sulle febbri putride o adinamichc} Dizionario delle Scicn- 
M mediche, articolo Typhus. * - 


sì Iralta , è tutto giorno sotto V osservazione de" medici ; 
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fe coloro- che trovatisi presenti alle scariche alvine de' feb- 
bricitanti nc sentono la cattiva influenza. Qual disturbo non 
devono recare in una macchina debole ed abbattuta materie 
corrotte e irritanti il tubo intestiualé? Sono esse, per ser- 
virmi dell 1 espressione di Huxham , meno perniciose di uri 
effettivo veltro ? In queste circostanze quantunque la feb- 
bre cosi detta essenziale , da cui sono affetti gli ammalati , 
non dipenda daye materie nocive raccolte nelle prime vie , 
si rende però complicala combinandovisi tutti i sintomi cau- 
sati da una malattia di gastricismo. — Se non si caccia luo- 

€ 

ri questo materiale, la malattia non può cedere all 1 uso de* 
medicamenti che devono in effetto curarla ; anzi essa divie- 
ne più grave e più pericolosa a misura- che suaccresce 1* 
corruzione del materiale , dimorando nel tubò intestinale . 
E allora iufatti che coll’uso deboli emetici e desoli purganti 
scomparisce 1’ apparato de 1 sintomi che facevano temere del- 
la vita dell 1 ammalato . E allora che ai avvera quanto dico 
il nostro Autore : che nel tempo stesso che i purganti man tcr*~ 
gotto lo stalo regolare defa corpo , essi non aggravano gli 
effetti debili tanti della febbre , ansi mitigano i sintomi che 
. indicano il più gran pericolo . E infine in qucste*circostanze 
urgenti che non bisogna perder tempo per eliminare le ma- 
terie saburrali : Quamquam crudos huniores in principio, ati- 
tequam fuetunl codi , purgare grneratim dissuadet II ppo- 
crales ; in principiis tamen , si humores turgcnl citque evacua . - 
lionern moliuntur , purgare comprobat (a') t. j# 

Essendo ne la febbre, di cui trattiamo, le materie no. 
cevoli degl* intestini per lo più T effetto dello stato astenico 
della macchina , pare che posta essa nel stio giusto equili- 
brio , se ne potrebbe facilmente scaricare: ecco quindi che 
in questi casi potrebbero riuscire opportuni purganti le me- 
• dicine toniche 5 e se fra queste non riescono all’uopo quello 
che prima di agire hanno di bisogno di una certa* digestione , 

- Ilani. I * ' 8 . 


(a) Joann. Huxham. Ca|>. Vili, de putrid. malign. petccbialib. 
febribue . 


perchè yì si oppone il cumulo delle stesse materie, potranno 
somministrarsi con profitto gli stimolanti diffusivi , (filali sono . 
l’oppio, l’etere, l’alcali volatile, lo spirito di vino , il vino 
«tesso ecc. E pure non succede cos'i , mollo piu quando il di- 
moio delle materie è significarne e teuace. Tutti gli organi 
hanno una particolare suscettibilità a sentire gli stimoli , ed 
un modo particolare di rispondervi } e certi riinedj agiscono 
cu di essi in un modo specifico , oltre di diffondere la loro 
azione a tutto il sistema . Il canale alimentare ha i suoi me- 
dicamenti specifici , gli emetici ed i purganti , che operano 
portando fuori quelle materie eh’ esso contiene, e segregan- 
done alcun’ altre. Dovendo dunque aversi premura di libe- 
rare il tubo intestinale da quantità di materie nocive, fa di 
bisogno adopr^re que medicamenti che agiscono direttamente 
su di esso , e che fanno ottenere rimerito con una certezza 
e speditezza maggiori di quelle che potrebbonsi sperare per 
mezzo di riinedj di altra specie . Inoltre bisogna riflettere che 
quantunque esista la diatesi astenica generale , può bene uu 
organo, od una classe di funzioni, ritrovarsi in uuo stato di 
risentimento o d’ irritazione per uno stimolo locale clic im- 
mediatamente agisce sai medesimo . Or se ciò può succede- 
re , succ<*fier debba in un gastricismo, dove uno stimolo ete- 
rogeneo, attivo, e continuo attacca la vitalità del tubo in- 
testinale, e vi sviluppa fenomeni che interessano tutta l’e- 
conomia . In tale stato di cose spereremo noi .togliere il ga- 
fltricismo con aggiungere alla parte irritata nuovi-stimoli di- 
versi de’ purganti e degli emetici ? Con accrescere 1’ evolu- 
zione morbitìca de’ fenomeni die da quella irritazione pro- 
vengono, o per dir meglio cou cercare di stabilirvi il vero 
processo della flogosi ? E vi è medico pratico che nou ab- 
bia osservato peggiorare i sintomi della febbre sotto 1’ uso 
di quelli stessi tonici e stimolanti , co’ quali ha compita as- 
sai bene la cura somministrandoli, dopo di aver detratto co- 
• gli opportuni evacuanti le materie irritanti del tubo iutestì- 
uale ? ,, Non una , ma più volle ( dice Hufeland ) osservai 
,, nella vera febbre nervosa che i rimedj corroboranti non 
a? giovavano, ansi l’esacerbavano fino a tanto che io non 

m .■ . , * V _ T fi - , , k . " • — . . * * • 
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9) disponeva le prime vie colle opportune evacuazioni (a) 

Ed io ho molti falli iu cui ho osservato lo sialo de" pa- 
zienti affetti da febbre* gastrica-nerv osa peggiorare all’ ara* 
mini bircio ne di una piccola dose d' infuso di Cbinachiua data 
non ancora disimpegnato il tubo intestinale dal materiale eie» 
rogeuco, e giovare • ni irabil mente, lo stesso farmaco iu pol- 
vere ed a larghe dosi , dopo di “essere state disposte le pri- 
me vie colle convenevoli evacuazioni. 

■ . . ’ » » r 

. Alla pag. »8 il ofrslro Autore dice : „ è da pia anni che 
,, io ho abbandonato quasi interamente l’uso degli emetici 
,, e de' clisteri nella febbre; e mi affido ad un purgante per 
,, ottenere con sicurezza una regolare evacuazione alvina ; 
,, sebbene 1' apprestarlo giornalmente, .questo scopo non è 
,, sempre necessario . Con questa ipeniera di medicare , io 
,, risparmio all’ ammalato l’ affannoso stracca mento , che ca- 
,, giona Tazione deli 1 emetico . Quantunque poco dopo e* 
gli aggiunga * 44 io non lascio di avvertire che alcune cip? 
,, costanze particolari potranno rendere necessai j i purganti ,, ; 
tuttavia mi sembra troppo avanzata la prima proposizione . 
Le circostanze in cui deve farsi uso degli emetici sì nello 
febbri che in altre malattie non sono tanto rare quanto 
pare di volercele far comprendere il Doti. Hamilton ; e 
nella nota precedente mi sono trattenuto a parlare sulla 

necessita di prestare attenzione a ciò. Mi piace di aggiun- 

✓ 

gere qui quanto dice il dotto ed esperto Professore Luigi 

Morelli nella nota io3, sulle febbri-, alla sua traduzione dei 

Metodo di curare le malattie dell' uomo di G* P. Frank*. 

* * ■ v. • 

,, Voler supplire con un purgante per le parti inferiori al- 

,, r aziono, delT 'emetico p er tema dViodebolire di troppo 

>> Tiutermo è uu partito non poco erroneo, o pregiudicia- 

5 , le. Il purgante, indebolisce molto* piq dell 1 emetico, ol- 

lre u d essere questuo più vantaggioso , perchè spesso eva- 

j> cua per le parti superiori ed inferiori le materie netni- 

,, che , e scuotendo la macchina la rimette sovente io buon 

:i ordine, e serve ad allontanare la diarrea tarda e jj^ofusa , 

», * y * • 

(a) UufcUud , otterrà*. sull* fabbri Buywie* * .. • 
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n che in luogo di giovare mette io grandissimo pericolo gli 
,, ammalati,, . Ad ogni modo i Medici dovranno sempre te- 
nere presente alletto dell’ammalato il precetto d’ Ippocrate : 
Quae ducere opurtet , quo maxime natura vergit per loca* 

confer enti a eo ducere convenite r * j . ^ 

< — 

Dal fin qui detto non deve dedursi che sieno gli eva- 
cuanti de) tubo intestinale i mezzi proprj «a curare la febbre 
di cui trattasi. „ Il limitare nella febbre (dice il nostro Au-*- 
j, t or e nella Conchiasione , Tifo) latpratica medica aduna 
,, classe di rimedj , quando yarj sintomi richiedono varietà 
^ nella cura , sarebbe egualmente vano ed improprio ,, . E 
secondo un mio illustre Compatriotta (a) ,, sarebbe questo 
,, un insultare .alla dignità e verità della pratica , un ren- 

,, dere pericolosa per principj un" arte che pur troppo or- 
/• # * , 

,, dinariamente si sperimenta tqle e per F oscurità delP og- 

,, getto, e per T insuiBcieuza degli artisti ToCca a' tonici i 
agli stimolanti ec. preconizzati da 1 Pratici riguardati come i 
sommi in ogni tempo , di curaro V essenza di. questa febbre « 
Ma se in essa V uso de 1 proposti medicamenti esige criterio cd 
attenzione, l’e sige ancor pii* V uso de’ purganti . Le avverten- 
ze date sul proposito . dal Datt. Hamilton rimeritano la no- 
stra considerazione , Quanti mali ,uon ha recato un purgante , 

* y - ' i 4 • 4 y ' 

die avrebbe potuto far grau bene dato in un altro periojdo del- 
la stessa malattia ? Quante volte v in una febbre in cui è pre- 

— - «. •.+ • • • ■ : • • * * 

valsa Tadinamia , un purgante , e molto piu un purgante dra- 
stico , ha portato .ai sepolcro i pazienti ? ,, Quo major contagli 
,, ( dice su questo soggetto il sommo pratico de 1 nostri tempi 
,, G. P. Frank) ^r|u8^pi» morbi prosi rata runa 

est ratio , eo magia timeatar oportet , ne incauto purgan- 
,, tiuru usu, quod reliquura est vitae, evacuantibus cxpel- - 
,, latur (b),,. E stata massima de' Pratici i più felici nell Ar« 
te di guarire il conservare per * quanto è possibile le forzo 

» * * À * ^ • 

(a) R. Scuderi , Idtroduz. alla storia della Medicina antica e mo- 
derna , E*, ca IX. 

(b) De curondis inoibis Epitome, in cura febrit gastricaencr- 

▼ ow« * \ 
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degl 1 infermi , onde potersi eseguire negli opportuni periodi 
quelle depurazioni che indicano il ristabilimento della salute» 
(5) Se si considera la sparlalina una flogosi prodotta 
dall' impressione del miasma contagioso sulla cute, e se' sì 
riflette eh 1 è proprietà della flogosi (a) di diffondere piu a 
meno presto, con maggiore o minore gagliardia i suoi raggi, 
a seconda della sua forza e dello stato della fl!>ra nell 1 in- 

*9 ♦ ^ 

tero sistema, del qualè accresce morbosamente l 1 eccitamen- 
to , non si pbssono non ammettere in questa malattia gli 
evacuanti del tubo intestinale , come quelli che concorrono 
a moderare la diatesi stenica . Se si considera da un 1 altra 
parte la scarlatina come una semplice irritazione della pel- 
le senza estendere la sua influenza sopra tutto il sistema , 
devesi pur riflettere allo stretto consenso che passa fra il 
tubo intestinale e la pelle in? qualunque circostanza della 
vita ; e quindi, accadendo in questa malattia una costipai 
zione di "alvo, non possono non essere neccssarj i purganti 
per trasportare fuori di quella cavità tutto ciò che non può 
servire agli usi della macchina , e che col suo stimolo può 
i elidere più grave l’ irritazione cutanea, come spesso accade 
in quella sqrta di flogosi della dermide , V Erisipela , moltoo 
analoga alla malattia dì cui si tratta; e che per seftLtmento; 
de 1 buoni pratici viene molto favorita dallo stato carico Mi 
tubo intestinale . In una parola sia che si consideri la Scarv 
latina nel suo stato di semplice flogosi, sia che si consideri 
complicazione con altre malattie , sia che si consideri nei 
progressi e nell’ andamento che può fare la flogosi ’, l 1 irrita- 
Iasione dell 1 esantema scarlatinoso sulla cute ha sempre luo- 
go, e<) il rapporto di quest 1 organo col tubo intestinale de- 
ve sempre meritare la considerazione del medico. Or se una 
, alterazione aflù pelle Suole ordinariamente cagionare altera- 
zioni negli organi della digestione , e produrvi morbose se- 
crezioni ; e se tali secrezioni quauto più sono trattenute in 
quella cavità , tanto più acquistano un carattere di corruzio- 


(a) Ved. Tomaiasiiii «ulia febbre di Livorno , primo caratar* 
dell? Flogosi. 




jfe , divengono vieppiù irritanti , e fanno maggiormente sen- 
tire la loro morbosa influenza non solo sulla pelle, ma ben 
• uche su tutte le altre parli della macchina , di qual van- 
taggio non dovranno riuscire i purganti nella scarlattina , © 
nell' altre malattie esantematiche , amministrati con quel me- 
todo e con quel criterio con cui li raccomanda il nostro Au- 
tore ? Credo opportuno a questo proposito rapportare un 
passo di Fed. Ho Umano : ,, E contrario vero et plures me- 
,, dicorum in eo summopcre delinquere solent , quod in nul- 
la fere febre , praeserlim acuta coutinua esani hemàlica , 
„ ut variolosa , morbillosa , eS purpurea , al vum aperire 
,, velint , adco , ut in aegris per oclo saepius diesclausam 
,, relinquent, quo nihil potest esse pejus;'si quidem ex eoa- 
,, cervata interea temporis colluvie vitiosornra et corrupto- 
,, rum huniorum in inlestinis nova et funesta saepius symp- 
,, tornata morbo superveniunt : cujus generis sunt proplefea 
,, delirium, inflammatio faucium et cerebri , capiti» dolor 
,, et febris augmentum (a) ,, • 

Divengono poi maggiormente necfessarj i purganti quanti* 
la scarlatina si Unisce direttamente con una malattia gastri- 
ca ( giacche essa, sipari delle altre malattie esantematiche, 
può bene* unirsi con una febbre gastrica , muccosa, admamica , 
atassica ecc. j il che è uno de' motivi della diversità delle 
sue apparenze, e del metodo di curarla )$ o pure quando 
la scarlatina domina nel tempo che l* annua costituzione è 
tale da indurre alterazione nella membrana muccosa dell© 
prime vie . 

Nella scarlatina infatti che dominò nella nostra Isola 
nel 1816-17 , appunto perchè la costituzione annua perma- 
nente , al dire di Hildebrand (6) , che vi si osservava pre- 
valere per piu anui , interessava molto lo stato delle pri- 

• f 1 1 * » • » _ , 

me vie, si sperimentarono particolarmente proficui i solven- 
ti antimoniali , gli emetici ,• i purganti ed altri simili . A n- 

. * Ir 7*.f .,<•••.••*» ’ li ' ~“ i- -**" ' r >" „ 

• f 

(a) Fr. Ilojffhuinnus , de erroribus Atedicorum in Theoria et 
Praxi Medica C. cxxxvi . • 

• 1 • 

. (1>) Initia lnstUuiÌQnum Clinic, etc. 


zi, secondo l'osservazione di un nostro sagace medico (a) , 
,, Tunico mezzo per salvare gl* iofermi travagliati da questa 
,, malattia è stato 1' uso di tali rimedj ,, . Il che ha fatto 
credere a più medici di molto riguardo* che la scarlalina po- 
trebbe considerarsi in moltissimi individui un sintomo del* 
r alterata condizione della membrana nuiccosa , che veste 
le prime vie . 

(6) Essendo 1* scarlatta una flogosi della cute il di cui 
contagio ha la proprietà di attaccarsi particolarmente alla 
amigdale , ed essendo uno de' caratteri della flogosi di ten- 
dere sempre a disorganizzare le parti che sono da essa af- 
fette ( b ) , ne viene che dandosi il caso che la flogosi in- 
dotta dal contagio scarlatinoso sia ardita , o per la gagliar- 
di* del contagio stesso , o per le condizioni della fibra 
do’ soggetti a cui si attacca , o perchè non frenata con 
un metodo approprialo , allora la flogosi s' innoltra nei 
suoi andamenti , passa alla disorganizzazione di quelle par- 
ti che sono da essa immediatamente attaccate ( che nói no- 
stro caso sono le amigdale ) , $ fa cadere finalmente 1* in- 
tero sistema in grande abbattimento éd in somma debolezza . 
La cinanche maligna adunque , o la cinanche cangrenosà 
non è in questo caso che un effetto del progresso della flo- 
gosi prodotta dal contagio scarlatinoso ; e tanto la cinanche 
cangrenosa che la scarlatina semplice non sono che la stes- 
sa malattia considerata ne' suoi diversi periodi. Essa pe- 
rò non può essere trattata ne' suoi diversi periodi con un 
medesimo metodo di cura ; e se gli antiflogistici saranno 
vantaggiosi nel primo stadio della flogosi non possono af- 
fatto giovare quando questa si sarò ìnnoltrata ne' suoi anda- 
menti . I purganti adunque che ùel primo stadio della scar- 
latina possono adoprarsi non solo per trasportare quelle ma*? 
tcrie che si sarebbero potuto accumulare nel tubo iatestinale 9 


• • • • 9 % 

(a} Il Dottor Francesco Molcti , discorso sull’ indole della Scadati- 

na dominante in Palermo nell’anno 1816 . 

(b) Ved. Tommasini , Febbre di Livorno ec*. Carattere secondo 
della flogosi . 
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ma ben anche , sottraendo umori, per arrestare c moderar^ 

1’ arditezza della flogosi quando essa avrò disteso la sua 
influenza su tutto il sistema , iiou possono amministrarsi nel- 
la cinancke maligni colla medesima franchezza j dapoichc j 

in quest" ultimo caso non può il medico usare i purganti à J | 

con altra mira che per nettare gl’ intestini , c per impedire 

che si costipassero ; essendo cosa giovevole , al dire di Cui- 
len (a) , di mantenere il venlre+l libri co \u qualsivoglia for- 
ma della scarlalina . L 1 islcsso nostro Ifamihon nel seguilo 

del presente capitolo , sul proposito della cinanche mali- t • ' * 

gua , cos'i si esprime per Fuso 'de’ purganti : Tuttavia se • 

,, ip me ne servissi, limiterei diligentemente il loro effet- 

• * * * , , « 

,, to al solo scopo di nettare gl intestini , e di scansare . 

,, l 1 inconveniente d' introdurle debolezza colle soverchie } 

purghe ,,. * 

In tutto Tanno 1817. si osservò la scarlatina dominare 
T intera Sicilia , ed ora acquistare , 'ed ora lasciare i caratte- 
ri di malignità ,* e di cinanche cancrenosa r a seconda de" di- 
yersi siti e delle diverse influenze delle stagioni. In Cata- 
nia fu veduta correre colla picciola cinanche flogistica ; hi 1 

diverse parti dell 1 Isola anche senza la medesima $ ma nei 
mesi di luglio ed agosto , fu veduta ringagliardirsi in Cal- 
, tagirone , Piazza, Terranova ed in lutto quel circondario, 
compagna dell 1 angina cangrenosa , o per dir meglio attaccare 
con violenza le amigdale, c generalmente divenire micidiale 
fra lo spazio di tre in quattro giorni irreparabilmente. 

(7) L 1 inferire che la scarlatioa sia* dipendente da una 
morbosa collezione di materie nelle prime vie , dietro il van- 
taggio che ordioariameule si oLliene colle purghe alvine e 
col vomito , non e a mio parere la ragione la più soddisfa- 
cente. Nelle due note precedenti si è spiegato come il tubo 
intestinale può aver parte ip questa malattia . E quale spie- 
gazione daremo a quelle cure di leggiera scarlalina ottenute 
senza far uso nè di purganti , nè di vomitivi 5 senza essersi 
osservate evacuazioni alvine, e senza ‘essersi presentaci se- 
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gru di gastricismo (a)? Quando I 1 azione del contagio, fis- 
sandosi sulle prime vie, ha simolato il gastricismo , quali 
funeste conseguenze non ha prodotto T amministrazione de- 
i gli emetici e deV purganti ? Di quanta avvedutezza non ha 

> bisogno il medico per distinguere i veri segui gastrici da' fal- 
laci ! ‘ 

. È poi costantemente che osservasi dominare la scarta* 
lina ogni qualvolta vi è un subitaneo passaggio dal calore al 
freddo, e viceversa? Ma Ilosenstein , dice il Dott. Calca- 
s gni (b) , ha osservato sempre contagiosa la Scarlatina tanto 
in Upsal , quanto in Stockolm nelle diverse stagioni dell 1 an* 
do , ed anche nelle più regolari e costanti . E se la scar- 
,, latina, dice Tistcsso Dottore (c) , fosse P effetto delle 
,, pretese alterazioni atmosferiche , dovrebbe osservarsi m 
,, Palermo più di frequente per la sua situazióne , il che 
,, non si osserva ; e sono trascorsi oramai venlidue anni , 
,, dacché non osserviamo epidemie scariaiinose } come ali’ 
,, incontro quasi in ogn' anno osserviamo febbri intermittenti. 
,, e remittenti, mucose e gastriche, reumatalgie, catarri,- 
,, dissenterie , diarree , coliche , dispepsie , e simili malattie 
„ tutte osservabili in que’ luoghi non elevati , quando il cal- 
yì do, il freddo ,.r umido ed il secco, vicendevolmente suc- 
,, cedendosi ed alternandosi, impediscono la traspirazione, al- 
5 , terano la vitalità del sistema cutaneo e mucoso,. ed ap- 
,, portano que’mali , che direttamente, o ludi rettamente da 
o, questo impedito e necessario traspirabile dipendono,,.* 

Come r acre bile potrà essere nella scarlatina il Pabu - 

, * 

bèni-morbi , se u’ è parlalo nella nota quarta. 

(&). ,, Ella è un’ osservazione degnissima dell’ attenzione 
„ di ogni filosofo che tutti gli. animali dall 1 immenso elefaute 
,, fino al più minuto sorcio, dalla cruci eie pantera e dal ter- 


,(a) Sul proposito della natura della Scarlatina, merita di esser 
letto l’ erudito e sensato discorso della natura contagiosa ddla Scarlatta 
osservata in Palermo nclPauno 1 8 1 G. di Francesco Calcagni. 

(b) Opera citata . 

(e) Opera citata , * 
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,, ribile lione fino al serio e pazientissimo asino , si danno 
,, tolti con eguale trasporlo a passare buona parte de’ loro 
37 giorni saltellando, c occupandosi solo di ciò che loro ar- 
,, reca piacere (a) ,, . Frattanto è cosa ordinaria il ritrova- 
re fra la razzandogli uomini chi pretende proibire a 1 piccoli 
figliuoli quagli scherzi e que ? trastulli addetti dalla natura 
allo sviluppo ed ai rinforzamenlo della macchina , ed a ren- 
derne più sicura la durata . Si guardino bene i padri dal 
pretendere dalla tenera età dei loro figli ciò che non con- 
viene che ad un' eia più avanzata. Allora non si f.t , per 
servirmi dell’espressione di un francese, che trasformare • 
questi verdi e freschi virgulti in lividi e languidi rami , che 
attestano la violenza fatta alla natura . Si , egli è un vio- 
lentare la natura il pretendere di ravvicinare i confini che 
essa ha saggiamente assegnati alle diverse nostre età \ e l’e- 
sito di questa smania, dice a tal proposito uu tedesco, si è 
che noi non abbiamo che ben pochissimi uomini , ed all’ia- 
contro molli fanciulli barbuti , e giovani gi'a calvi o canu- 
ti ; anzi con questa violenza non si la che arrestare lo svi- 
luppo della macchina , e consegnare alla morie tante vitti- 
me di uu’ imprudente e mala intesa educazione. Contentia-' 
moci piuttosto di ammirare ne 1 ragazzi la destrezza , la forza, 
e V agilità del corpo, che i prodigj dello spirito j* e persua- 
diamoci che collo sforzare gli uomini ne' loro teneri anni 
alle serie applicazioni , non si fa che prepararli a divenire 
stupidi, se pure un marasmo il più terribile non viene a re- 
cidere lo stame della loro vita. Io considero come un pre- 
cetto di molta importanza , e degno del gran Filosofo che 1 ha 
scritto , il passo seguente dell Emilio : ,, Per esercitare un* 

,, arte , bisogna cominciare dal procurarsene gli strumeuti j 
,, e per potere adoperare utilmente questi strumenti , si dee 
,, costruirli d’ una fortezza tale , che possono resistere all u- 
,, so continuo. Adunque per imparare a pensare, dobbiamo 
,, esercitare le nostre membra , i nostri sensi e gli organi y - 
,, che sono gli strumenti del nostro intelletto j e per rica- 


(a) G. Pietre Frank , Poliz. Mcd. toni. 4* P a £* *^3. 
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,, yare tutto il profitto possibile di questi strumenti , è di 
,, mestieri che il corpo che ce ne provvede sia robusto e 
,, sano . Laonde in cambio di pensare che la vera ragiona 
, dell’ uomo si formi indipendentemente dal corpo, dobbia. 
,, mo persuaderci che la buona costituzione del corpo renda 
,, le operazioni dello spirito piu facili e sicure (a). 

(9) Si sa quanto è irritabile il canale alimentare dei 
fanciulli . Il latte stesso , cibo a loro proprio, o un pò avan- 
zato od un poco alterato, l’urta si fortemente, quantochè 
il suo moto subito 5’ inverte , ed apparisce il vomito. Qne- 
sti esempj sono tatto giorno sotto la nostra osservazione * 
Quanto dunque non deve riuscire dannoso a’ fanciulli il 
caricare il loro stomaco di cibi piu forti a digerirsi che il 
latte, e l’uso di quelle materie che contengono prirteipj 
acri ed irritanti ? L’ effetto che dovrà risultarne sarà neces- 
sariamente la progressiva inirritabilità delle glandole che ri- 
trovansi sparse nel tubo intestinale , il quale poi si renderà 
inabile a poter digerire il cibo il più proprio a quell’ età , 
quantunque somministrato a poca dose ed a lunghi interval- 
li . Cosi essendo , tutto ciò che di alimento c introdotto in 
quella cavità, non potendo essere digerito, diverrà acrimo* 
nioso , ed in vece di passare a traverso de’ vasi lattei per 
tradursi alla nutrizione degl 1 individui , ne irriterà piuttosto 
in tal guisa le boccucce siuo ad ostruirle , ed a renderle 
inabili all’ asssorbimenlo a cui sono destinate dalla natura . 
11 trattenimento poi delle materie eterogenee nella cavità 
intestinale favorendone la corruzione fa sviluppare un’ enor- 
me quantità di aria, la quale comprimendo le parti vicine, 
impedisce la circolazione del sangue ue’rami della vena por- 
ta^ produce necessariamente dalla sua parte l’ingorgo del- 
le glandole e de’ vasi linfatici del canale alimentare , della 
milza , del fegato ecc. Dovrà quindi succedere immancabil- 
mente , sulle prime, i! dimagrimento di tutta la macchina, 
« poi il più deciso marasmo che finisce colla morte; ,, Qui 


00 I. I. Rossetti, EiftiJe liy. a. 


124 

pereunt hoc morbo , marasmo , dico Hofmann (a) , in 
„ horum sectione pferurnque glandulae mesenterii tumefac- 
,, tae , scirrhosae , vel ipsi abscessus depreheuduntur ; he- 
,, par quoque et lieti raro sine labe , infarctu et magni- 
,, indine aucia conspiciuutur , musculi , praesertim abdo- 
minis , tam extenuati suut , ut vix membranam referant: 
,, intestina contra valde infiala , et amurca faelida , quau- 
„ doque nigra sunt referta . Il Dolco dice che non apri 
mai cadavere di persone morte di marasmo , senza trovare 
il mesenterio irritato , e tulle quante le sue glandole ostruite. 

Si scorge bene da qui che.volendo prevenire una delle 
cause le piu potenti del marasmo ne 1 Bambini’, devesi badare 
con somma attenzione a mantenere nelle sue giuste condi- 
zioni il loro tubo intestinale . Egli è della più grande im- 
portanza il sapore alimentare queste piccole creature $ ep- 
pure niente di più trascurato dalle nostre nutrici che que- 
sto articolo . Io non voglio parlare qui della cattiva quali- 
tà della pappa che suole ordinariamente somministrarsi 
a 1 bambini , e dell' epoca inopportuna in cui incomincia ad 
usarsi j ina della quantità* dell’ alimento che suole sciocca- 
mente introdursi nello stomaco di queste tenere creature . 
Noi* vediamo ogni giorno alcune madri e alcune nudrici ap- 
prestare subito le mammelle o la panatella a 1 ioro.piccoli tigli 
ad ogni vagito, ad ogui contorsione, ad ogn incomodo di 
essi , credendo che ogni grido de 1 loro allievi sia la voce 
della fame , quando 1 che spesso spesso le grida e le contor- 
sioni di que’ piccoli pazienti non sono che sintomi di forti 
indigestioni , e di acrimoniose sabnrre esistenti nelle primo 
vie. Le nudrici non fanno allora che maggiormente accre- 
scete i mali de 1 loro allievi, e guastare vieppiù T economia 
di quel viscere , dalle di cui forze dipende la robustezza ed 
il vigore di tutta la macchina . *. 

La Natura si suole allo spesso scaricare spontaneamen- 
te di tali materie iudigesle ; e le allevatrici per 1 ordinario, 
e qualche volta gli slessi medici , in vece di agevolare que- 
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ste «cariche ‘ salutari , non fanno cho impedire colf' ammi- 
nistrare a' piccoli ammalali le medicine astringenti e le com- 
posizioni opiaie . Questa circostanza menta tutta la no- 
stra attenzione ; e non potrà essere che di molto dauoo ai- 
P umanità !' abuso sciocco ed inveterato sparso nelle nostra 
contrade di tenere in casa una provvistone di Teriaca An- 
dromaca , o di Rcquiès magna Nicolai appostatameute per 
apprestarle, senia esame alcuno e senza il consiglio del me- 
dico, ad ornile* morbos'òe' fanciulli . Ricordiamoci dell'eroi- 
nente irritabilità del tubo alimentare di queste creature , ri- 
cordiamoci quanto in esse devono esser facili le indigestio- 
ni ed il cumulo delle materie fecali , ed allora non potre- 
mo che apprezzare come molto importante 1' avvertimelo 
che ci dà - Boerhaave parlando delle malattie degl’ infanti : 
Opiata raro , necfue sine magna ci rcumspc elione , * aditi- 
le rida ( a ) . - * ’ ' \ 

Per le addotte ragioni non può pe 1 fanciulli riuscire che 
una causa potente di marasmo r P uso de’ liquori spiritosi .; 
ed a questo proposito io desidero che i buoni medici amici 
deli’ umarilà s’ impegnassero ad allontanare co' loro avvisi 
'il costume che si è introdotto nelle case ricche della nostra 
Sicilia di apprestare almeno ogni mattina il caffè o il cioc- 
colatte, od altri liquori spiritosi a’ fanciulli sulla fiducia' df 
. renderli forti e vigorosi . Errore imperdonabile! E non si sa, 
che la soverchia quantità di olio estingue la fiamma? 

(io) A prima vista sembra ad alcuni medici decisi pel 
metodo stimolante un paradosso l’uso de’ purganti nel maras- 
mo . Come , essi dicono, in uno stato così estenuato della 
macchina, in uno stato così avanzato di debolezza si usano 
i purganti ? Ma se ci richiameremo quanto si è detto nella 
nota precedente, se considereremo come facilmente può for- 
marsi un cumulo di materie nel tubo intestinale de’fànciul- 
lij, se rifletteremo quanto queste sono d’impedimento alla' 
nutrizione, e quanto contribuiscono all’ ingorgo delle ginn- 
dole in diverse parti del corpo , e particolarmente in quel- 

n 
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le che sono sparse nella cavita del tubo destinato alla di- 
gestione, nou possiamo negare a' purganti quel vantaggio cho 
loro attribuisce il nostro Autore , e di cui couveugouo i 
buoni pratici . Iu questo stato gli stimolanti lungi di ap- 
portare del bene riescono dannosi positivamente • L’ illustre 
Laglivi infatti tali gli sperimentò nel principio di questa 
malattia ; e nella sua Dissertazione terza , De experirnentis 
circa btlem etc. cosi dice: ,, Experientia didici pueros len- 
,, la febricula cum macie, siti , inappetenza , pallore vul- 
„ lus , tensione , caloreque hypochondriorum , et alvo nuuc 
f , lubrica , nunc adslricta laborautes , usu remediorum , quae 
,, stomachica dicunt , aromatica , et deobstruentia , pejus 
,, abuisse , praefatisque symptomatis accessisse sudores uo- 
,, clurnos , majores maciem , et magis acrein febris calmerà, 
,, ac fere proximos fuisse , ut marasmo corriperentur. Pur- 
v ganlia medici praescribere non audebaut , ne per ea , ut 
,, ipsi«putant , veutriculi calor digerens , et facullas coqueus 
debiliores redditi , novis liumoribus cumulantibus occa- 
sionem aliquam praeberent . Ipse tameu perpensa sedalo 
,, natura bilis, ejusdemque commixitione cum cliylo , nec 
; non supradictis eximinalis symptomatis , cogitari coepi , 
,, an forsan illorum , febrisque canssa , non tantum sit sup- 
,, posila ventricuji debilitasi quantum amurcosa bilis, acris, 
,, viscida , et circa jecur , vicinasque partes coacta , et in 
,, motu impedita, quae longa ibidem mora acrior reddita > 
,, et cum putri cacochilia ebulliens , salsos vapores exlia- 
,, laudo, accideutia circa ventriculum primo, et seqsmi ef- 
,, fusa sanguini febrem cum sociis symptomatis producit : 
9ì atque adeo loco stomachicorum , et deobsliuentiuin , dau- 
,, da potius essent remedia bilera diluendo temperautia , et 
y, per alvum subducentia , habita quoque ratione solidoruru 
,, ab ejusdem ebuUitiooibus crispatorum , et ita Iluidoruii|. 
,, cursuin inducta tensione iutcrcipientium ,, . | 

Nella scelta de’ purganti , il calomelano, cotanto racco- r 
mandato dal nostro Autore , merita giustamente la prefereq* 
*a in qualunque stadio di questa malattia } giacche, prescrit- 
to a couveuienli dosi , oltre di essere un mite puigaule, è 
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t riconosciuto da tulli 1 pratici per uu efficace deostruente * 

hi e se uel marasmo coufermato uon si bada a dissipare i ri- 

i stagni e gl 1 intasamenti delle glaudoie mesenteriche , e gli 

P 1 infarcimenti delle viscere addominali , non può mai giugnersi 

i» ad ottenere la perfetta guarigione di questa malattia . Fo- 
li derico Holfmanu itila tt i , parlando della cura dell 1 atrofia , 

u ossia del marasmo de 1 bambini (rt) raccomanda con parlic.o- 

' larita i purganti deoppila t ivi , come que' rimedj che sono 

stali da lui sperimentali in questa malattia di una somma e 
f mirabile efficacia j ma alla Epicrisi dell’ osservazione ottava 

i non lascia egli di dare la preferenza alle preparazioni mcr- 

\ curiali: Idauod , egli dice, pruder alia deoppilutiva, eh am 

t aclhìups minerali s egregie prue stai , ut potè r/ueni D. D • //.xr- 

1 ris et ahi , remediis Jcre omnibus collu/uantibus longi stime 

• anteponimi . — Se non rendessi troppo lunga questa anno- 

t lazioue , rapporterei con piacere l 1 osservazione ottava di 

i questo celebre medico aliis infantimi morbi $ , per meglio 

mostrare quanto combinano esattamente le sue vedute con 
» quelle del nostro Hamilton , e come il Professore di Mae- 

u 

s deburgo con uu metodo di cura sul piano di quello del 

Medico Scozzese ottenne la guarigione di un confermato mar 
t rasmo iti un lauctullo di un anno. I successi dei mercuriali 

Si nel marasmo sono sì vantaggiosi , quanto che dovendosi usare 

8 in esso diversi rimedj corrispondenti ; alla di versila delle cau- 

li ■ se che possono produrlo , non si lascia di dare generalmente 
ir il primo luogo alle preparazioni mercuriali. E questa la ra- 

t gione , secoudo Portai (ò), di credersi che il vizio venereo 

V sia la causa primaria del marasmo, se non in tulli i casi, 

t almeno nella maggior parte . 

t Dal fin qui detto si osserva bene quanto può riuscire 

$ proficuo 1 uso de 1 purganti nel marasmo e come espellenti 

(3 le materie fecali , e come deostruenti . Ma la loro amministra- 

zione ricerca criterio e diligenza onde non essere provocalo 

ir - •* ■ v'ì *4 t, 

i ' * % , 
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(a) Fr. Hoffm. De tabe seu Atrophia Infant. C. 3. part. 5* et 

Suppl. 
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per loro rtezzo nella macchina de' pazienti un effetto pato- 
logico, e couferraarvisi sempre più la malattia. Quanto non 
sono importanti per questo punto di dottrina le opere dell 1 illu- 
stre Broussais l — Non sono rari i casi in cui accade di non 
poter ottenere coll' uso dei forti purganti la scarica delle fecce 
esistenti in gran quantità nel tubo intestinale. In tali circostanze 
il medico inesperto non sa vedere che la necessita di ammini- 
strare altri purganti . Allora l'irritazione, causa del tratteni- 
mento di quelle materie, si accresce; la loro corruzione si avan- 
za per la maggior diinora nel tubo intestuiale , e sviluppan- 
dosi in conseguenza maggior quantità di aria , il medico , 
esplorando l’addome del pazienze, si mette sempre più in 
premura di tirar fuori le corrotte materie . Quindi nuovi 
forti purganti, e nuove cagioni di aumentarsi I 1 irritarnent o, 
d’ impedirsi la secrezione degli umori ncceSsarj all 1 uopo , 
d’ infiammarsi le parti affette , in una parola di accrescersi 
la malattia , sino allo slato il più deplorabile . Quante 
volte nou si ottiene co' diluenti e co' lassativi l 1 espulsione 
di materie lecali , che invano si era procurato di cacciare per 
mezzo de 1 drastici ? E stato sempre riconosciuto di somma 
importanza il precetto d 1 Ipocrale : Corpora , ubi tjuis pur- 
gare voluerìt , facile Jluenlia reddere oportet . Hoffmanu che 
cotanto raccomanda i purganti nel marasmo non lascia di 
darci avvertimenti molto interessanti per la maniera di usar- 
li : Purganti a affectum hunc rnagis exasfjernnt , et ad t hc- 
cticam disponunt , praescrtim si subiecta sint sensi bili ora „ 
Nani saepe inde injlanunalur vcntriculus curri inlestinis , et 
poste a se cjui tur mors ( a ) . 

(11) Lo sconcerto del tubo intestinale è nella Clorosi 
un sintomo costituente la malattia come lo mostrano il de- 
pravato appetito depazienti, la cattiva digestione étcT atizf f 
secondo molti dottori, fra' quali il primo è Hoffmanu, fiou 
può aver luogo in quaUisia circostanza lo scolorimento della 
pelle proprio alla clorosi, senza aver preceduto i sìntomi in- 
dicanti lo stato morboso degli organi digestivi . Se s 1 iuler- 

• 0 
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(a) Ilofiiu. de Cauteli» in Atropina In lati tu nr , §: 3 , 
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rigano, dice Cardi en (a) , gli ammalati di clorosi ci assicu- 

• _ * * * * ^ 

re ranno che i primi a farsi sentire in essi sono stali gl' in- 
comodi dello sconcerto dei tubo intestinale . Cosi essendo 
possono le prime vie non gravarsi di materie indigente ? 
jFere semper , dice Van-Swieten * solent in Cachcclic s pri - 

mete viue gravavi plus minusve indi gesta saburra et lenta 

* * • 

pituita : indicatio cura feria jubet , ilt hoc gravans expcllatur 
de cor poro (6). Ecco la necessita dell 1 uso de 1 purganti nel- 
la clorosi, e degli altri agenti diretti a dare la necessaria 

energia al tubo intestinale . Devesi intanto concludere che 

•* H * 

la clorosi couosce sempre il suo principio da' disordini del- 

la digestióne ? Potrà il medico , dirigendo la sua cura al tu- 
bo alimentare solamente , ottenere la perfetta guarigione delld 
malattia ? 

L’ economia della salute *e della vita è appoggiata 
a* rapporti più o meno diretti delle funzioni degli organi del- 
la macchina, le quali si eccitano e si appoggiano mutuai- 
mento, e formano colla loro reciproca , intiuenza quel cer- 
chio meraviglioso di cui si è parlato sin da 1 tempi d' Ippo- 
crate . Una causa che agirà morbosamente Sopra una od al-» 
cune di queste funzioni basterà a produrre la clorosi più o 
meno presto , secondo il rapporto che avranno col tutto. 

Se una causa , che ha direttamente, agito sul tubo in- . 
testinale , avrà reso costipato Talvo -in una macchina uorf 
affetta sino a quel momento d'altri incomodi, allora la di- 
gestione nou potrà eseguirsi secondo le leggi della sanità ; 
le macerie dimoranti più del solito in quel tubo diverranno 
corrotte, ed i vasi lattei non potranno trasportare che urt 
chilo imperfettamente elaborato , il quale Conserverà la sua 
imperfezione in tutti que 1 cangiamenti che dovtà subire nel 
corso della sua circolazione * Divenuto sangue, esso sarà ua 
sangue mancante delle sue dovute condizioni } quindi non 
sarà uno stimolo adattato a’ vasi ed agli organi a 1 quali è de- 
stinato * le secrezioni non si effettueranno ih tutti gli organi ? 
Ham. I . * 9 

„ (a) Dictionaire de<? Sciences Medicale» art. Gblor. 
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(b) Gomment. iu H.Bocrbaaye A y bori sino*, de Cacheria, 1 2 7 7* 
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c quelle che ne risalteranno saranno imperfette. Tn quest© 
caso il medico dovrà dirigere la sua cura su tutti* qu* 1 punti, 
che possono cospirare a corroborare tutto il sistemi già di- 
venuto languido ; ma il punto sa cui bisogna che egli prÌQ- 
cipalruente si fissi, dovi a essere lo stonaco, che fu i) pri- 
mo ad essere posto in ^sconcerto, e che (u la causa prima* 
ria della malattia . 

Non perdiamo di vista il cerchio della vita . Egli ò vero 
che le funzioni del tubo alimentate sono un punto di somma 
importanza in questo cerchio meraviglioso } egli è vero che 
esse meritano tutta T attenzione del medico; ina vi sono delle 

è % 9 

circostanze dove la clorosi potrà aver avuto il suo principio da 
tutt' altro punto che dal tubo alimentare ; ed allora le mire 
del melico limitate solamente a questo viscere, che concorre 
pure alla formazione della malattia , non potranno affatto 
ottenere la compita guarigione che si desidera. — Bisogna , 
è vero, convenire col nostro Autore che si è troppo attri- 
buito in questa malattia agli organi della generazione da co- 
loro che vogliono sostenere che lo stalo languido delle parti 
geuiiali sia la causa esclusiva della clorosi . Ma se questi or- 
gani non ne sono esclusivamente la causa, non mancano però 
di esserla in molte circostanze. Arrivala la macchina animale 
all 1 epoca della pubertà , assoggettata alia nuova azione che 
vi esercita lo sviluppo degli organi genitali *, sviluppo che 
mette in rivoluzione tutto il sistema , così nel fisico che nel 
morale, e fa sentirgli la sua potente influenza, se per una 
circostanza qualunque cadono questi organi nello stato di lan- 
guore , in quale debolezza non deve allora cadere tutta la 
macchiua. che era stata abituata a questo potente stimolo ? 
Le funzioni non potranno piu eseguirsi secondo le leggi della 
sanità, e niente di piu facile che succederne la clorosi..— 
In questo caso, cjscndo il tubo intestinale il primo a risen- 
tirsi dello stato morboso de 1 genitali , per la stretta relazione 
che passa fra questi organi (u) , e cadendo aneli 1 esso in lan- 


(a) Vedi Cabanis , Rapports du Phisique et du Mora! de l’Hona- 
*»« • Dumas , Principes de Physiologie toni, IV. cliap. V. 
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guore non potrà più essere atto a bene eseguire le funzioni 
a cui c destinato. La digestione quindi si farà imperfetta ; 
cd essendo tratteuute in quella cavita le materie che ne do- 
vrebbero essere trasportate fuori, esse accrescerauuo il nu- 
mero delle cause morbose, e renderanno la malattia più 
complicata e più pertinace. Di qui .risulta la necessità di 

i * i 

badare. Ula funzione delle .vie alimentari, a questa imporr 

tante sezione del cerchio della vita. Ma avremo noi ottenuto 

.* » 

la cura della clorosi, nella circostanza di cui si tratta, diri- 
gendoci semplicemente al tubo intestuiale, senza badare allo 
stato delle altre parti, del corpo, c trascurando la condi- 
zione in cui ritrovansi gli organi genitali? 

Una delle cause della clorosi nelle fanciulle che stanno 
per giugnere alla pubertà è certamente il proibir loro gli 
esercizj ed i divertimenti proprj di quell' età cotanto neces- 
sari allo sviluppo cd alla robustezza' della macchina*., ir- 1 
genitori ordinariamente vedendo avvicinare le loro figlie a 
quelP età si dauno la premura dì custodirne T innocenza col 
privarle tatto ad un tratto da' loro soliti divertimenti , e col 
racchiuderle in luoghi , dove per lo più stanno a sedere da 
mattina a sera npplicate su' lavori femminili . Una tale educa- 
zióne, unita alle idee di timore, di spavento e di superstizioue, 
che formano ordinaria mente i principali soggetti de' discorsi 
delle nostre educatrici , non deve produrre nel sistema di 
quelle fanciulle che debolezza} quindi le funzioni ne diver- 
' ranno languide , ed alcune saranno soppresse : la comparsa 
de' catamenj \ion si effettuerà , e ne risulterà la più decisa 
clorosi . In questa circostanza , la digestione non potrà cer- 
tamente eseguici! -secondo le leggi della sanità, e l'alvo po- 
trà rendersi costipa^L Allora fa di bisogno di adoprarei pur- 
ganti ; ed in seguii# anche aJtriraezzi terapeutici . Appor- 
teranno essi , senza dubbio, sollievo : ma col loro uso sola- 
mente potrà mai giugnersi ad ottenere la guarigione dell ar 
malattia , senza che la paziente abbandonasse que' luoghi , 
quell' avanzata applicazione , quel sistema di vivere che sono 
SUti la causa primaria del deterioramento della , sua sai#- 
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11 volerai òpporre il 
poter derivare la clorosi di 



che voler negare il cotanto noto rapporto del morale col fi- 
sico . Bisogna credere però eh 1 egli ha volato piuttosto op- ! 

porsi a coloro che pretendono sosteuere che il solo amore 
potrà essere esclusivamente la causa della clorosi , e non già 
negare che qualche volta questa imperiosa passione potrà 

produrre si latta malattia . *. 4 

Veramente volendo sostenere che 1’ amore sia esclusi- 
vamente la causa della clorosi , come potrà essa accadere • 
in quei casi , in cui gli organi che suscitano colale passio- . 
ne non hanno ancora sviluppata la loro attività? Ma che 
se ne ritrovano molti esempj derivati assolutamente dallo 
amore non può allatto negarsi; ed è celebre nell' istoria la 
terribile malattia , che , per la violenza di amore , soffri 
Antioco figlio di Seleuco He di Siria , e la maniera adibi- 
ta dal famoso medico Erasislrato per «covrirne la causa , e 
per curarla. Diciamo dunque coU'iliustre Giuseppe Frank <J>) 

,, che per quanto riguardi la clorosi , è sempre cosa \e 

ra , che si è per 1' addietro troppo; avanti portalo l’in- j 

,, flusso dell’amore sopra questa malattia. Essa può cioè 

venir prodotta da pressoché tutte le circostanze debili- | 

tanti, e si danno assolutamente molte clorotiche , le qua- 
;; li non hanno mai pensato all’amore. Che però di fre- , 

f quente abbia l’amore, specialmente se ritrova fra via 

, degli ostacoli , una parte principale nelta produzione 
della clorosi , quest’è troppo confermato dalla giorna- 
„ liera esperienza per poterne dubitare „ • — Or sicco- 
me l’età delle passioni amorose è quella della gioventù , 
cosi a questa epoca si ha uuaj causa di più per essere 


(a”) Quale riforma sì nell’ educazione fisica clic nella morale non 
sarebbe necessaria ne’ nostri educaudarjl Si attaccherebbe allora la radice 
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frequente la clorosi . Ed essendo altresì le donne , tan- 
to per la loro sensibilità che per le circostanze del loro vi- 
vere , atte a sentire piu, degli uomini la forza delle passio- 
ni , cosi devono esse , anche per questa ragione , star piu 
soggette che noi a sì fatta malattia. Qui , come in tutti gli 
altri casi, il tubo intestinale è il primo a sentire i cattivi in- 
flussi della violenza della passiono , C nel piano* di cura 
merita questo viscere tutta T attenzione del medico . Ma se 
si badasse solamente a dare adattati purganti onde scaricar~ 
Jo dalle materie indigeste che vi si potrebbero ritrovar rac- 
colte , ed a somministrare in seguito altri agenti terapeutici 
per animare le sue proprietà vitali , senza aver nessun ri- 
guardo alla passione che ha dato origine alla palattia , e 
che siegue a dominare nel cuore de* pazienti , le funzioni 
intestinali non potranno mai essere ridotte allo stato nor- 
male , e la ipalattia dbntìnuerà il suo cammino : Ncque mi- 
rum , dice P.gì:vi (a), nam cum oh nimium acres et^iòle* 
stas cogital'ones magna spiri luwn copia dissi pctur , ventri- 
culus iisdem depauperata , . loco boni . chyli , glutea ad- 
durti , viscidum , et indige stufa generai , qt ex e ode ni lalis 
pari ter fit sanguis , un de demuig. tot mala . Quampbrejn prò 
corollario sit , in morbis aty animi palhemate prospici endum 
ptae celeris esse siomacho , primisque coctionibus ; nec non 
in exhilaraudis , excitandisque . spintibus oppressa, ac l'e- 
rre consopitis ' - * V 

Non di rado si vedono delle zitelle travagliate da ciò- 
_ rosi da piu tempo prima dell 1 epoca della pubertà e ristabi- 
lirsi poi col*divenire spose . Povrà dirsi in questi casi che 
le, pazienti conoscevano la passione dell 1 amore prima dj 
svilupparsi in esse quegli organi che,.}a suscitano ? Si ha una 
ragione di pregiudicare la pudicizia e l’ innocenza di quelle 
giovani spf)se ? — - Rammentiamoci che nella clorosi gli or- 
gani i più affetti sono quelli addetti alla secrezione de’diversi 
umori* e ben ce le mostrano il pallido colorito de 1 pazienti 
■V abbondante serosità del sangue, e là mancanza di alcune 

• r*»; 4 • 1 '■* . * f ^ ^ tp % \ * # 


(a) De medendis animi morbis ctc. cap. xiy. 
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secrezioni . Or se un agente viene a spiegare la sua forai 
eccitante nella macchina delle fanciulle travagliate da questa 
malattia non per passione, ma per altre cause debilitami 
e tale forza agirà particolarmente sopra gli organi i pii, a f- 
cu, allora nulla d. pii, conforme alle leggi dell’economia 

animale , che per tal mezzo si giunga ad ottenere il risia- 
bjlimento delle alterate funzioni . 

lo tralascio a questo proposito di parlare dell’ effetto 
salutare che potrà produrre il piacere dell’amicizia c del- 

B ‘ 7‘f™ 7 ' 3 Ch = dovra due sposi che nou han- • 

contaminato ,1 cuore dalla corruzione; e mi traitene a 
considerare 1 effetto doli’ azione fisica doli» ,1 8 

Si conosce ad evdenza la suprema forza stimolante che ha 

; ;vt ,,ia3 t le s “ n ; inu5r ° sist - a *»» • 

'tra nel^n •* ^ 3 Pnm# V ° lta co . nosciu .lo uomo , mo- 
,• : “ J* ! e ; ««• cambiamento assai chiaro . I 

r; m 7„ " V,S ° “»*» P* toUoti , lo sguardo è più au- 
dace , ,1 portamento più deciso , la voce si fa più grossa e 

Z T* ^ C V hC PÌ " ÌQr,UÌ - "»■ circostanza della 
clorosi eh om parhamo , è l’ azione specifica che il seme 

maschile ha sull apparato glandolare, ch’è appunto quello 

dalla b ,na 8 0rganÌ ad<le, ' Ì alIa ' 6CCre2Ì0Ile de’d, versi umori, 
d i a buona o catt, va qualità de’ quali dipende la buona o cat- 

macchi ! > Sa “ Sl,e ’ e lo 5,3,0 regolare delle funzioni della 
« acci ina. Questo potente stimolo infatti va ad agire prima 

d ogn ltro ^ gen . aj . de|ja donM > . 

devono ar Sen iC ,0r ° Sla '° d ‘ VÌ8ore a tu,t<> Porganismo, 
mediar P " T ^ * Coslruzio " e > partecipare im- ' 

sccrezio7 nt d !" ^ " * tUtt0 *’ W^ecchio delle 

secrezioni , del quale • essi stessi formano una parte . E 

Mie L 'Z £anÌ C °" P articolarità u “ movimento gene- 
Mie opra quell’ apparecchio di glandolo, ohe 'è sotto la 

nnstra mmedtata osservazione , all’epoca dello sviluppo de! * 

8 organi gemlaL ? Non è a quest’ epoca che lo glandolo 

tSLz ;■;? • ^ elle deiie -**u. , *u. «J. J55 . 

acquistano un vo iume maggiore ? Non arrivano i me- 
dici a conoscere dallo stato di 0 1 me 

. . a to «tato dt questi organi quello deli’ u- 
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tero ? E tutto questo 'apparecchio glandolare non mostra 
più distintamente di ogn 1 altra parte della macchina che la 
donna ha dtggia conosciuto i piaceri della venere fra le 
braccia dell 1 uomo? Se adunque è sotto il nostro occhio la 
rivoluzione che succede io queste glandole all’ introduzione 
del seme maschile nella vagina della donna , è fuori della 
giusta induzione il credere che tutte le altre glaodole simi- 
li componenti quegli organi che devono essere affetti nella 
clorosi , e che non sono sotto la nostra vista , sentono puro 
la salutare* influenza dello sperma? Che quindi dovrà risul- 
tarne il dovuto .equilibrio in tutto T apparecchiò delle se- 
crezioni; e finalmente la guarigione della clorosi, senza 
che r amore abbia avuto parte al suo primitivo sviluppo? 

Concludiamo . Nella clorosi è generalmente interessato * 
il tubo intestinale , ed allo spesso gravato da materie indi- 
gesle e corrotte . Queste materie però non sono sempre la 
causa delle malattie , ma T effetto ; ed un effetto che me- 
rita nel piano della cura delle considerazioni particolari . 
Hanno dunque luogo i purganti uella clorosi come espel- 
lenti i materiali del tubo intestinale , tralasciando di consi- 
derarli , dati a dosi refralte , come rivellenti , sgorgando le 
glandole ostruite , e promovendo 1* assorbimento linfatico. 

Fa d' uopo però che si usino con quella circospezione che 
. richiedono le circostanze e le cause diverse che possouo 
produrre la malattia . Sed purgaliones quoque ut iriierduni 
necessariae sunl , srt , ubi frequenta sunt , periculum ajfe- 
runt . Assuescit enìm non ali corpus , et ob hoc infirmum e- 
rit. Celsus , cap. 3. Dovremo finalmente ricordarci per non 
affidare la cura della Clorosi a 1 soli purganti di ciò che dice 
• Ferueiio “ Le cause sono sì strettamente legale colle ma- 
lattie quanto che è impossibile che queste sparissero siu- 
tanto che quelle sussistono „ , £ s’ è vero che sono diverse 
le cause che possono produrre la stessa malattia , noi no* 
dobbiamo farci imporre ( già ciascun conosce che qui non 
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(12) Pnù dirsi che tutti , buoni Pratici sono di .accor- 
do sull' uso de’ purgami nella Corea. Tralasciando io qui di 
parlare della corea «sensale e secondaria , e quindi delle , 
nerse cause che possono produrla, rifletto solamente che., 
appartenendo essa con particolarità a’ ragazzi , ne’ quali » 
come ben si sa , sono assai frequenti i disordini della d,ge- 
atioue, molto più, come osserva Sydenham , nella rivolu- 
tone che soffre la macchina all' avvicinarsi della pubertà- 

”°" P ° 5Sono che riuscire necessari in questa * 
S* vf'.p 0 " 0506 • d,Ce GeolTl °y («), la necessità 'degli 

?^ nU “a 4 Ch ° rea ’ tOUOcl ' è si osserya chc la diarrea 
c « W«e ordinaria adottata- dalla natura, per guarirne i n a - 

em ‘ * e “* alcu " a,tro »newo.*Non è poi di poco£ peso- sul 

propos lo quanto dice Baglivi 'parlando in generale delle 

convulsioni de* fanciulli : Omnes fere convulsione, Infan . 

(yni a t macho fiunt , linde ,ùs siati m morbum $plvuni le. 

ma purgando , preserdhMifusum Rhabarbari (/>). 

.. . . ” f ‘^;, Profec '° malum «Had, quod vulgo vocari solet- 

V bypochondnacnm , in gemini, hystericum , et frequenti,- 
„ simum est, spasmi, et flatulentiis maxime tyranoiden. suan» 

’^ddlir 1 ’ infensum varis etgravia prò- 

„ duci symptomaia, s.queeju» ofiginem paolo accuratins fa. 

” vestigemus, certe linee nulla alia est , qua, n nobilissiroarum 

•” Iiarum partmm, quae al.mentorum digestioni, chyli secre- 

» tion, , etfoecum alvinarum exclusioni,. dicatae sunt , motus ■ 

l*. , t0 " - ,aeS, ° ’ vel deslructio „ . _ Ff. Hoffm. De exere - ' 

‘onibus in specie ea quae fit per a lvum Scolioo §. XVI. 

& ?L qUa ?*° m P eso Je ao‘orità di Hoffmanno , 

-fi Hamilton ,’ e d, molti altri Autori, non posso lasciare. 

,Jf" r,fleUero clie l’età , il temperamento , e tante altre cir- 
.fcostanze, in cui suole farsi vedere l’Isteria nelle donne ,. so- 

n ^ r * e M u «H e ch e rendono soggetti gli uomini all’ Ip- - 

tu : ,t 6 Ì! CammÌD ° Cd U ,erminc di •*»« ^ JL 

Ro sone -differenti ; ed in fine che le autossie mostrano 
f? t J erl jf 1 ippo condriaei disorg anizzazioni, nel tessuto 

' ' SÌ hnl T' ,ncJi<: - m - c *>«rea. ' ' ’ ; 

tf») Bagltyus de dolore ut genere , coiqubieue ete. 



delle vìscere addominali, quando che in quelli delle {steri- 
che le alterazioni souo state limitate principalmente all' nte- 
ro ed alle ovaje ,, Tout nous dèmoritre donc, dice a que- 
sto proposito Lau yer- Villermay (u) que , dans V hystérie , 
,, la matrice est V orgnne affeeté et celui qui joue le prin- 
5 , cipal róle , tandis que, dans l 1 autre névrosc , 1' estòrtine 
,, et le systéuie digestif sont le siége special de la mala* 
,, die,,.’ — Ad ogni modo io rispetto le c^re felici d 1 Isteria 
rapportate dal nostro Autore } ed ancorché nella malattia di cui 
si tratta non sia il tubo intestinale il primario viscere affet- 
to, possono i purganti riuscire utili nel piano della cura 
per le Ragioni addotte altrove. > 

fi 4) Per quella legge stessa per cui lo sconcerto dello 
stomaco e degl’ intestini può divenire causa del telano e di 
altre malattie convulsive , possono pure esserne cagione le 
ferite . Nello sconcerto dello stomaco e delle intestina e or- 
dinariamente Tazione delle materie acrimoniose ed irritanti, 
.ivi esistenti, che produce de’moti abnormi, perturbati, dis- 
armonici sulla fibra vivente -, ed una simile azione irritativa 
li produce uelle ferite, nelle lussazioni, nelle fratture ecc. 
Or se per una legge della diatesi irritativa , la parte su di 
cui agisce la materia irritante quante, caeteris paribus , 
piìi abbondante di nervi, c quanto maggiori rapporti La con 
tutta la macchina, tanto piu veementi e tanto piu facili ad 
accadere sono questi moti morbosi , non devono essi verlfl- 
carsi con maggior facilita dietro un accumulo di materie irri- 
tanti nel tubo intestinale , eli 1 è un organo provvisto di una 
si grande quantità di nervi ed attaccato in sì stretti rapporti 
con tutta la macchina, quanto che Wepfer,nel suo eccel- 

\ r* * r r a ! t a I rw lift nmi/i/i’mi f>lu 'ima Preiii.-iio 
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gualche altra causa (a) ? Il medico adunque , prestandosi alla 
cura delle malattie convulsive, non deve trascurare di esa- 
minare se le funzioni delle prime vie d^ suoi pazienti sieno 
poste in isconcerio $ ed in tale circostanza bisogna che egli si 
dia la premura di riordinarle per poter riuscire nei suo intento. 

Si osserva ordinariamente che coloro che vanno sogget- 
ti alle malattie convulsive hann<? un 1 avanzata mobilità di 
• * • • 

nervi ( già qui ir*, non intendo parlare di quelle convulsioni 
che succedono ad una istantanea e violenta imitazione pro- 
dotta da uu forte veleno , o da qualch 1 altro ageftte estraor- 
dinariamente irritante ). Non è per questo infatti che sono piu 
affetti da tale sorta di malattie i bambini e le donne ? Non 
è per questo che in tali individui i vermi e le materie indi- 
geste trattenute nei tubo alimentare riescono di maggiore in- 
comodo e di maggior pericolo ? Devesi adunque badare nel 
piano deila cura delle malattie convulsive a questa circo- 
stanza cotanto essenziale , che ne forma la causa predispo- 
nente . Quindi se da una parte ( in que’ casi , dove uno 
sconcerto intestinale dà luogo all 1 accesso ) devesi avere tut- 
ta Ja possibile attenzione nello sgravare la macchina dallo 
acnumolo delle materie fecali , si dovrà d 1 un 1 altra parte ba- 
dare a rendere tutto il sistema meno movibile , e capace di 
4 resistere a quelle solite potenze morbose che sono state la 
causa occasionale dei moti convulsivi ; anzi per lo più i 
mezzi adattati a questo scopo servono pure ad ordinare le 
funzioni delio stomaco , ed a prevenire la produzione e gli 
accumoli di queste potenze stesse. Van Swieien accorgendo- 
si che un giovane era travaglialo da Epilessia prodotta da 
gastricismo , lo curò fra lo spazio di sei mesi coli 1 uso di un 
leggiero vomitorio somministralo in ogni mese, tre giorni 
prima di quando era solito per V avanti comparire T acces- 
so ; ma oltre di questi vomitorj , jeliquis diebus , roboran . 
tibus utebatur remediis (b) . Sarà fojtse sotto questa veduta 

(a) Quanto non sono frequenti le convulsioni ne’fanciulli? E non 
tono essi i piu soggetti al gastricismo ? * 

(b) Van-Swict. Gommini, in II. Boerhaave Aphori^mos , De Epilessia 
. lobo . -• n * * 
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cbe è riuscito vantaggioso per le malattie convulsive 1’ uso 
degli elettuarj ad Epilepsiam Gervasi. , Fulleri , Me adii f 
medicamenti cotanto celebri nella pratica medica ? 

Pare fin qui di restar provato come possa succedere il 
tetano ( egualmente che le altre malattie convulsive ) per 
una irritazione al tubo intestinale, simile a quella che sue* 
cede nelle ferite , delle quali è allo spesso il prodotto ; co- 
me pure resta dimostrato che i purganti nel tetano, cagio- 
nalo da gastricismo sono dei rimedj direttamente curativi , 
eliminando dal tubo intestinale la materia irritante . Ma pos- 
sono questi medicamenti avere altra azione nelle malattie 
convulsive? — Io qui, dietro quanto mi sono proposto , non 
pretendo parlare dell’azione che i seguaci del contro-stimo- 
lo attribuiscono ai purganti . Secondo le loro vedute sareb- 
be facile lo spiegare come i purganti abbiano potuto riuscì, 
re vantaggiosi unitamente al mercurio nel tetano traumatico 
curato dal Dottor Monro . Non credo però allontanarmi dal 
mio oggetto parlando dell’azione de’ purganti come rivuoi- 
vi , olire di agire evacuando le materie fecali . Qualunque 
6Ìa sul proposito il sentimento dei nostro Autore nel cap. 3. 
di quest’opera , io osservo che tutti gli ottimi Pratici con- 
vengono nel prescrivere i purganti come rivelanti . Con que- 
sta mira «somministrano essi nelle malattie convulsive cagio- 
nate da irritazione, o congestione cerebrale i purganti, anzi 
i purganti drastici , non opponendovisi lo stato della superficie 

intestinale . Questi medicamenti colla loro attività irritante 

# 

non fanno che produrre una diversione di forze vitali e di 
umori , liberandone , od in tutto o in parte , il cervello , 
dove sono viziosamente concentrati . Ciò che fanno gli epi- 
p .siici sulla pelle, onerano in certa maniera i mirranti sulla 
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avute occasioni di curare felicemente per mezzo de’ soli pnr- 
1 ganti malattie convulsive cagionate da gastricismo : altre d’in- 
cipiente congestione cerebrale, ed altre’cagionate da gastricis- 
mo c da congestione . In breve ne rapporto qui una dell’ul- 
ti ma specie di recente data . Trovandomi in Roma visitai 
una Gentildonna di anni 32 circa * di costituzione robusta, 
e madre di tre figli, affetta, sinda venti giorni, da sopore, e 
da convulsioni, delle quali sarebbe luogo qui far descrizione. 
Erano stati somministrati per la cura gli antispasmodici e 
gli antinervini i piu valorosi , e per piu volte erano state ap- 
plicate le mignatte nelle vicinanze degli orecchi ; mala ma- 
lattia si era mostrata assolutamente pertinace. La paziente, 
quando io P osservai, era divenuta molto estenuata , e sen- 
t i vasi troppo abbattuta . I suoi occhi erano gonfi y ed ave- 
vano la sclerotica iniettala di sangue-. Un dolore (Ji testa ed 
un fischiamento di orecchie P affliggevano continuamente j 
i lineamenti della faccia erano alterati , ed il colorito nè 
era piuttosto animalo. Il delirio si faceva ' osservare di 
tanto in tanto . Il venire era molto tumido , il fiato puz- 
zolente , la lingua sordida , le scariche alvine attrassate . 
Tutti questi sintomi mi fecero giudicare che la malattia 
dipendeva da cumolo di materie fecali nel tubo intestina- 
le , e da congestione all 1 encefalo . Proposi P uso r de 1 pur- 
ganti senza il menomo ritardo . I due medici curanti con- 
vennero col mio sentimento ; e $i amministrò di un subito un 
bolo composto di scialappa e di calomelano . Quantità dì 
fecce nere, vischiose , picee, e fetidissime furono poco tem- 
po dopo cacciate. Sin d’ allora i sintomi si diminuirono sen- 
sibilmente . Si proseguì 1’ uso del medesimo bolo , con qual- 
che variazione nelle dosi , ogni mattina per dieci giorni di 
. seguito , tralasciandolo solamente una volta . L' ammala- 
ta andò sempre di bene in meglio, cacciando materia del 
carattere descritto, carattere che incominciò ad avvicinarsi 
al naturale verso P ottavo giorno della nuova cura . La quan- 
tità delle fecce cacciate nel corso di dieci giorni fu enorme j 
ed io ebbi il piacere di lasciare P ammalata perfettamente 

• Ristabilita per mezzo de 1 soli purganti. — Ecco un caso , ìbl 

■ 
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cui , secondo io credo, i purganti hanno agito e come eva- 
cuanti , e come rivulsivi . 


Fine del tomo primo . 
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A St’A ECCELLENZA REVERENDISSIMA! 

MONSIGNOR COLANGELO 

< ' 

PRESIDENTE DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE tt» 


* 


. v ECCELLENZA 

<% 9 

K 

» 

Agnello Nobile , libraio-stampatore di questa capitale i 
supplicando espone a V. E. Reverendissima, come desidera 

pubblicar co* suoi torchi le Osservazioni sulla utilità edam • 

¥ 

min* strazione de' purganti in molte malattie di Giacomo Ha- 
milton , M. D. Che perciò ne ricorre da V. E. Reverendissi- 
ma perchè si compiaccia ordinarne la ‘revisione 5 e l'avra cc. 

7 ' Agnello Nobile • 





Presidenza della Giunta per la Pubblica Istruzione „ 


i t * 

• ; t 

- » 

Il Regio Revisore Signor D . Girolamo Parroco Pi- 
rozzi avrà la compiacenza di rivedere l'Opera soprascritta , 
e di osservare se vi sia cosa contra la Religione , ed i di- 
ritti della Sovranità , 

11 Deputato per la Revisione de’ Libri 
t Cawobico Fjakcbsco Rossi* 
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Eccell. Piev. Signore 

L’opera medica di Hamilton punto non offendo gl 1 ih* * 
violabili dritti dell’ una e T altra Potestà . Promuove inoltre 
gli eccitamenti negli onorati sostenitori dt IT umanità a for- 
nirsi di f o r t i lumi a vantaggio degli infermi . Perciò son di 
parere, che si stampi. 

Dalla Parocchia di S. Gio: in Corte li i 5 . Agosto 1825» 

* % m 

Il Rcg. Rev. Girolamo Maria Pirozzi Parroco • 


Napoli 16 Agosto i8aS 


Vista la dimanda del libraio-stampatore Agnello No- 
bile , con la quale chiede di 'Voler stampare l’Opera intito- 
lata — Osservazioni sulla utilità ed amministrazione de' pur- 
g ariti in varie malattie ec* di Giacomo Hamilton , M. D. f 

Veduto il favorevole parere del Regio Revisore signor 
D. Girolamo Parroco Pirozzi ✓ 

f r ■ 

/ • • 

Si permette, che l’ indicata Opera si stampi però non 
si pubblichi senza un sechndó permesso , che non si darà, 
se prima lo stesso Regio Revisore non avrà attestato di aver 
riconosciuta nel confronto uniforme la impressione all' Origi- 
nale approvato. 

* 1 • • 

Il Presidente 

M. COL ANGELO 

» • 

• • 

Il Segretario generale , <? Me miro 'della Giunta 

Lcwkto Apbuzzbse . 


Presidenza della Giunta per 
la pubblica Istruzione . 
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